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R E G O L A 

DELLA MADRE 

SANTA CHIARA 

FONDATRICE 

DELLE MONACHE MINORI 

DI NUOVO STAMPATA 

Con diverfe Annotazioni cavate dalle Coftituzioni ApoftofU 
che attenenti Mila medefima Regola , da Sacri Canoni , 
€ da altri Decreti , e Sentenze de* Santi Padri 

RACCOLTE DA UN SACERDOTE SECOLARE 

PISTOIESE 

Operetta utile alle Religiofe d'ogni Ordine . 




IN LUCCA, MDCCXII. 
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Per Pellegrino Frcdiani . )( c ™ Lic. de Superiori . 
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INTRODUZIONE. 



LA Madre S. Chiara y che fu la Pietra ango- . . „ . ,j 
/<irf , fa cai V Eterna Provvidenza difpofe il 1 
' grande Edificio di quefto Sacro Iflituto con *Hx**i. rr. 
M«/0 accrescimento della Gloria d'Iddio , bramando , fi^'S^ 
che le fu e dtvote Figlinole corre ffero a gran puffi fer t*«.IfO» p». 
/* •o/tf , fi* conduce alla vita , e Ji antjfero ptù em ' *• r< i % 
Prettamente col loro Spofo Divino fra le afpre^e 
della Croce , propofe loro una Regola di vivere , co- 
me piena d* infegnamenti d % alttfftma perfezione , 
così meritevole di quel pregio , ch'ella ben prefio ne 
ottenne prejfo i Fedeli , e che tuttora comunemente 
riceve . Ma perchè parve poi malagevole alla fiac- cifMÌf . 0fi 
cbcsga di molte pie Vergini y che da ogni banda of- f . x !u!e*i6.' 
ferivanfi ad abbracciarla y più Sommi Pontefici fi 
mojfero a rallentarne benignamente il rigore in di- 
verfe Cofii turioni y che , leggendo/i fparfe prejfo va- 
rj Scrittori , recati talora- alle Religiofe motivo di 
con fu fio ne y feorgenàofi dilungate da quelle Leggi , che 
la Santa Madre sì faviamente preferiffe loro y finirà 
Japerne rinvenir la ragione . Però dovendofi dar di 
nuovo alle Stampe quefta medefima Regola per con- 

defide 



filatone d* alcuni Monafteri , che la defiderano , è 
parato bene raggiungervi qualche notizia delle mo* 
dera^joni dipoi fattevi , e di più altri Decreti at- 
tenenti allo fiato Regolare y con fperan%a y che V Ope- 
ra debba efier utile , e fervir poffa generalmente alle 
Religiofe fogni Ordine , per la notizia di molte co- 
di * fi 



fe neceffarie , che fi dà loro ; ma fiscalmente a tut- 
te quelle dell* lftituto Serafico , ancorché vivano fot. 
to altre Regole , ejfcndo fuft animalmente ridotte ad 
confi. x%. or. una ftejfa offervan^a per la Coftit untone di Eugenio 
tms tut. IV* y e per altri Tri<vilegj conceduti in dfoerfi tempi* 
Csp. exivi j< * n quefta u' è davvantaggio teff ere fiata det- 

verb. (ìgnif. tata al Padre Serafico dallo Spirito S* y e poi propo- 
f . fia dalla S. Madre con sì ammirabili pentimenti dì 
perfezione ; onde potrà defiare nel loro cuore maggio- 
, . re affato , e fervine di filmalo più efficace nel cam- 
mino deWofiir<vanea Religiofa , che dee guidarle con 
ficuresr^a agli amplejjs del loro Spofo Celefie nelleu 
Gloria de* Beati . 
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DE Ordine Ultìftrifs. , & Rcvcrcndifs D. O- 
ftavii Archidiaconi Sardi Provic.Generalis 
Eminentifs. , & Reverendifs. D. Horatii Philip- 
pi Cardinalis- Spada Bpifcopi Lucani 7 attentè 
perlegi Opufculum hoc , cui titulus Regola della 
Madre S* Chiara , & cutn in eo nil Sanéte Fidei, 
re&ifque moribus abfonura invenerim , quinina- 
mò cruditum , & ad Sanftimonialium obfervan- 
tiatn exa&iffimè promovendam , earumque , ut 
par eft , San&itatem exeoleadam , aptum ani- 
madvercerim , luce dignum cenfeo , &c. 

Cojlanttnus Roncaglia Congreg.Mat.Dei , 
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REGOLA 

D I 

SANTA CHIARA 

Detta del primo Ordine, propofta dalla medefima S.Ma* 
ire alle fue Rcligiofe , tolta dalle Cronache de % 
Fratt Minori , e dalla Coftitu^tone xij. 
£ Innocenzo IV. , che comincia : 
Solet annuere. 

Della forma di vivere . 
CAP. L 

Comincia la Regola , e forma di Vita delle 
Suore povere , che il B.P.S. Francefco ifti- 
tut t ed è : ojprvare ti Sacrofanto Vange- 
lo di M. Sig. Gesù Crtfto , vivendo tn uh- 
Udienza , fen^a mente dTprcpriò , ed tH caftttà . 
Cbtara , indegna ferva di Gesù Crtfto , e piccola pian- 
ta del B.P.S. Francefco promette ubbidienza , e ri- 
verenza a N. Sig. Papa Innocenzo \V. , ed a fuoi 
Succejjori canonicamente eletti , ed alla S. Cbiefa Ro- 
piana . E ficcome nel principio della fua converfione 
unitamente coli" altre Suore promeffe ubbidienza al F. 
S> Francefco , cosi promette inviolabilmente offervar- 
la a" futi Succefsori . E l'altre Suore fieno fempre te- 
nute a ubbidire a'Succcfson del P. S. Francefco , ed 

A a Suor 



% REGOLA 

a Suor Chiara , e air altre Badejfe canonicamente 

elette , e che a lei {accederanno . 

L'ubbidienza ingiunta qui dalla S.Madrc al- 
le fue Rehgiofe verfo iSucceffòri del P.S.Fran- 
cefeo a prima vifta porge motivo di credere , 
che abbiano a vivere di lor natura foggette a 
Frati Minori . Se però fi confiderà attentamente 
il principio , ed il profeguimento delP Ordine \ 
non è sì facile il crederlo \ poiché quefta ubbi- 
dienza devefi prender più tofto per libera , e di 
a tatetexpro- elezione , qual'è quella , che rendefi per ragion 
mm. % &*x'"P' femphee di virtù- a'Dirctto ri dell'Anime, che per 
ncce,Iaria > e formale , qual'è quella , che rendefi 
% fÌ/Ji4 /& a* Superiori per natura della Profeffion Religio- 
ni- "i- v " fa . Egli" è dunque da faperfi , che l'Ordine fu ne' 
\!c%Lt%+ P rimi due Secoli interamente foggetto ad unCar- 
vgen. ìv. uh dinal Protettore , cui le Monache rendeano un* 
* etr * affoluta ubbidienza * , ed era ancor fottopofto 
lqTcZ "v7iMai giurifdizione de' Vefcovi , come dimottrano 
vovtn. dd. m j privilegi delT e fcnzion dipoi fattigli h . Onde 
mZ?IEw+ i Miniftn de' Frati Minori , che non avevano ve- 
£„ # ».t8.,ó"» runa fupenorità , non poteano ricevere da eue 
tap.ApolMìca, u bbidiei»a formale ' . Vero è , che affiftevanò 
alle med^uae r8 kiMi Frati Minori, ma folamen- 
ó d.cap.uit. te in guifa di Padri Spirituali per ammaeftrarle, 
bujurreg.cre come più capaci, nell'oflervanza religiofa d , 
\Z%ÌRot: nella forma , che oggi ne aff^ono i Confeffori , 
e cbromc.Or- e p er 5 furono anche alle volte rimoffi * . Ond'è 
fWsJr*? che Urbano IV. nell'affegnarc la forma alla Pro- 
vit. s.cur.i. feflione della fua Regola / , non fa veruna men- 
frròquaani. zlQne di qucfta UDD1 dienza verfo i Succeflbn del 

f%. 3 . mi ite. P. S. Francefco , da cui non fi farebbe tralafciata, 
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DI S. CHIARA. 3 
fe foffeftata neccffaria, e di natura della Religio- u arrgl; j Hlt 
ne • Avvenne poi , che crefcendofi in ogni ban- u.in co»n. g. 
da il numero de'Monafteri , ì Cardinali Protetto- $** K '/"'\ e ; 

l'i « Mr / h Rontf.VUU 

ti ne commetceano molti al governo de Velco- C o»fl. 4. apui 
vi 1 , non potendo tener di tutti baftevol cura s Rodenc. 
e per la ftefla cagione ne furono in diverfi tempi c^*™] 1 ^ 
dalla Sede Apoitolica fottopofti alcuni a* Frati Rodehc' 
Minori h • E finalmente Eugenio IV. per ifpe- J^Saf'iif' 
zial Privilegio fottopofe a' medefimi tutto l'Or- 
dine ' , fottraendolo di vantaggio dalla giurif- c«»/?.*s.or#* 
dizione de'Vefcovi ' , e da indi in poi ebbero gli jJ'JJjL^ 
ftelfi Frati Minori fopra di quello il titolo di Su- /„/„,", f «ÀC/<* 
periori , che hanno iempre goduto con mol- q 1 o *™"' ubi 
to frutto . Riman dunque dal fin qui detto affai DD.?*?Jppor- 
chiaro , che V ubbidienza prima prometta loro , reaum,pr*eip. 
c di cui favella in quefto luogo la S. Madre, non l^ rt *;? it 
potea effer nectffana , e formale . Ma che che fi- rr j«/lr. 
ali di ciò , egli è certo , che le Religiofe di queft* « &h *• 
Ordine medefimo , le quali vivono forto la cura fl[?*™ g uUr.*n 
de'Vefcovi , non promettono ubbidienza veni 6. cu m . ». de 
na a* Succeffori del P. S. Francefco , sì perchè el- %~ 

la non è fuftanziale , né viene dalla, natura della (ù i,v Ob, citerà 

Religione , sì perchè inutile farebbe il promet- *** » 6 * Suar » 
terla , mentre nè pure potrebbon elfi riceverla, £"/*;/ 4 ^,£ 
non v'avendo diritto alcuna d'autorità «■ . Deb- Stmb* marti 
bon bensì prometterla al proprio Vefcovo .che 
è loc legittimo Superiore * , e cosi fare la Pro- MomaU Afa 
feffione nelle mani di lui , cui s'appartiene il ri- m*** 
ccv^rla • , o di perfona da lui deputata P , come pJÌ 

- ^ : J ■% già fijk n, 9. 

t 1 bef. smd» taf* 

forre fium ». %. Goni,. #.3. Tagn.n. 31. Jzzor, morah /. Il.r. 5. f. 4. Sancb. mo- 
tal, /.5. f.4 w.74. Tambur.difp.é.q. 5. p d. cap. Apofalicam ubi tag». n* 
Gonz. in d. cap. p or return 0*3. 
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4 REGOLA 
CéntVìiua g& tifarono tutte le facre Vergini , quando era- 
io. f,*M». no gli Ordini Regolari foggetti a Vefcovi 9 . Nè 
fieut bonum poflono però giudicarfi di peggior condizione 
r££*c*"?. del,e commeflTe al governo de'Frati Minori - Poi- 
Po »V q • *• chè quefto governo non attien loro per natura 
faM m yjf m f m ' della Religione , ma folamence fu dato ad effiper 
t.u* privilegio Apoftolico r dopo due fecoli , come 
r d.cenp. 18. fopra s'è detto . Il governo del Superiore ,o Se- 
R k Jv!^etr*. co ^ are )° Regolare , riguarda la giurifdizione , e 
S d.cap. un. e. foprantendenza ' , ma non altera la foftanza del- 

\ X * um ÌTin6 ** ato ^ c ' | g io '° > la <! ua l e confitte nella fola- 
d!cuZ% n àt Profeflione de' tre Voti effcnziali fotto una Re- 
ftat.Montcb. gola approvata dalla Sede Apoftolica ' . E però 
t?"\*£i*l tant ° rendefi religiofa quella pia Vergine , la* 
t.ix.n.t. qual profeta i medefimi Voti , ed una delle Re- 
t c*p. *it. de g Q i e approvate in mano del proprio Vefcovo, 
tMpMnJnfrimi quanto quella , che faccia tal profeflione in ma- 
*od.$n6.t*p. no di un Supenor Regolare ■ . Altramente niuna 
Tt%!?o"nfu- P" fo ° a Pretto gli antichi farebbe fiata effenzial- 
luit qui c/m, mente Religiofa, perocché non folo tutte le facrc 
veiwvtn. ubt Vergini erano prima fotto la cura de' Vefcovi * , 

Gonzal. n* a. w 1 * » j »r» 1 • a 

Barbof.ind.c. ma generalmente qualunque de Regolari i . An- 
porrcttumn.i. zi nèmeno il P. Serafico farebbe fiato veramente 
Reh^^facicompagm , mentre egli volle , 
9 .e.ix.n.6. che 1 Vefcovi ^veliero fopra il fuo Ordine una 
Telhu man. piena autorità , nè mai gli piacque , che il P.Elia 
£t£ »•«*•* proccurafle il Privilegio dell'efenzione * . Come 
x CMn.quire- però non gli faranno ugualmente care quelle fi- 

wèm^S^t, Rto uo ' e y c ^ e > f c g ucn ^ 0 d f u o piifllmo genio , vi- 
f C99] aw! vono foggettc alla giurifdizione de'Vefcovi/juan- 

fiert* x8. q. %. to 
cap. confinai. 

de reìig. domib. z Reftrt Card. Albìt. apud Card. Delut. di jwifd. difetpU *• 
f.x.0.17. 
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DI S. CHIARA. 5 

to quelle , che fono efenti ? Che più ? La Sede & ar.c.*.ift- 
Apoftolica non ammette , che oggi fi fondino TforJJ'%\ 
Mooafterj , nè pure di quenY Ordine fteffo , fe ». xi.fr fap 
non interamente foggetti a' Vefcovi , e deroga 0^7'[^ m 
anche alle pie volontà de' Fondatori , quando r ^uUr\ 
fieno contrarie . ProfeiTando dunque le Sacre b s.c. 
Vergini fotto la cura de* Vefcovi tre Voti eflen- 
ziali fotto quella Regola , re n don fi di lor na- r'Jii.de ot'",b. 
tura vere Religiofc « fenza veruna differenza- jtò*. Ori. ap. 
dalle fogge ttea'Frati Minori h > e per confeguen- fX*ll\lm\ 
za fono vere Figliuole dell'Ordine di S. Chiara , -hi deci»- 
e così vere membra della Serafica Religione- > ^fSrS^ 
onde godono ugualmente di tutte l'Indulgenze , + 7r. IH 
e grazie fpintuali concedute , e da concederli in io.*. 9 .fr/> w . 
avvenire tanto amedefimi Frati Minori , quanto \S$ t \* * 
a qualunque degli Ordini Mendicanti , per la d confi. $u 
comunicazione ampiamente fattane da più Som- 
mi Pontefici, e in particolare da Bonifazio Vili. f , e confi. %t. 
da Leone X. d , e da Paolo V. ' , come ha di- *m*t—tifi i. 
chiarato più volte la Sacra Congregazione , tan- 




P . Nuol.V.lndul. 
Cri " genita 0.8* 

ver Sorelle di Compagnie , come del Rofaho , h sc.*f. Pi- 
della Cintola , o d'altre limili ' . f ^/.T £ 



Del 
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6 REGOLA 

Del modo di ricevere V Abito , 
e della Profeffione. 

* HelHfioiSi' f A O || 
gnorCardrna- V ** V A1# 
le Protettore 

voftro. Inluo* 

go a tifo fon» Q E oleina Doma per ifpirarlone t Iddìo verrà a 
S%V/r; Ò Covarvi , < 'vorrà offervare quefia vita , fia ti* 
Cojl.%. di Giù- nHta la Badejfa a domandare il confenfo di tutte li 
Ho u. prèfica g Hore m Efe la maggwr fatte conferirà , la poffa ri- 
i afe*/*.'** temere > avutone prima ti confenfo del * voftro Su» 
3 o. Lue. 10. periore ; e quando giudicherà , the fi debba riceve- 

Af 0 ««r^. gentemente della lede Cattolica , r *r Sacramenti 
I'ml ^ lla C^efa . E fe ella crederà tutte quefte cofe , e 
vìlgm. vorrà confeffarlc fedelmente , ed offcrvaric coftante- 
init. s. Par. niente fino alla morte , e non fia maritata , 0 pure fé 
T9D Jmhróf. f arà aitata , // Marito con licenza del Vtfcovo Jno 
si MircoU. Ordinano fia entrato in qualche Religione , e fatto 

dffpC&b*' W , 0 per infermità , 0 per fcempiagg<*e non fia t*eU 
bn.virg. prop. ta aW offèrvan^a di quefla vita , fiale fptegato dilj» 
fi j l**h l& l nt ' gtatemew$e ti tenore della Regola voftra • 
ViftlàU'ti Lo ftato delle Sacre Vergini venne da Cri- 

* fto raflbmigliato a quello degli Angeli » , per dar 
loro a conofcere , che all' eccellenza del grado 

j. d. mero*, dee corrifpondere la grandezza del mento 1 ,nul- 
y t r g ,». iaus Ja g iovan do l'avere il pregio della Verginicà , fc 
plminiJà. non le fieno congiunte l'altre virtù » , ed in par- 
poflmed.cont. ticolare l'Umiltà, la Modeftia, la Carità, la Pa- 
fPSC L *' u zicnza , la Manfuetudme , la Temperanza , la Po- 
€M%1 * vertà, 
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D I S. C H I A R A. 7 
vertà ,c qualunque , che vaglia a renderle care 
al Divino Spofo » . Però non toftoche una di- * d %f r Tvi,. 
manda d'efler ammefla alla Religione,deve accet- *rem. ». 57 . 
tarfi,ma convien prima farne fperienza per qual- ^ 4 /*VfÌT 
che tempo nel Monaftero , e con ciò riconofee- TJ^ui^meTr. 
re, fe di buon genio fi adatti a fare acquifto.deU + s Mg***. 
le virtù • f C d ella ancora abbia occafione di ri- %££ u * 
flettere a qual condizione di vivere fi foggetta • 18. ,cfr 13. s. 
In quefto mentre fiale fpiegata con diligenza la Bef ? M , rd \ *. 
Kegola /> nella maniera , che ingiunge la S. Ma- / Vr».** 
dre i e f e ella fofle ftata in qualche altro Mona- 0 c ** f « ca- 
tterò, e quivi dato buon faggio di fe medefima, J^V^S 
potrà eleggerfi ali* Abito fenza rar altra fperien- 
za ? i purché almeno sì ad effa , come alle Mo- 
nache,fia dato campo di foddisfarfi ' , £ quando p^vZp.^'t. 
piaccia di ammetterla , e vi .fia luogo a riceverla i*p—u****** 
dentro ai numero ftabilito nel Monaftero , la> % à *ÌZTs' 
BadeflTa ne deve prima far confapevole Monfig. Frane. Bah*. 
Vefcovo , o il Vicario Generale ' , cui fecondo ^^l'vtu 
il Concilio di Trento ' anche ne* Monafterj fog- ?» 4 D lcr\ cum 
getti a' Regolari s'afpetta il disaminarla nel mo- ** regniate* 
do y che qui richiede laj&egpla, e domanderà la '* f ™£à}*t eg 
licenza di poterla proporre alle Monache . Avu- /./. Jijpui,*. 
ta la licenza , la proporrà in pieno Capitolo delle terr * 10 Co " Cm 
Vocali per edere eletta , o riprovata , in cui le jSSwSft 
Monache debbono dare il confenfo per voti fe- reg.d.t.^. 
greti « fenza veruno affetto , o paflìone giufta q ,f f ' M /" a ~- 

r 1 r . TT , . r V o *** eell.p.x.ttt.it, 

la loro colcienza * . Venendo eletta co voti di 
due delle tre parti del Capitolo , come fi richie- J Co "< 

* 7 , fgran. 1. iib.x. 

S S.C. a;. Mo- 

naeeU.p % .$ lt . lt .form.L».*l. f.* t Sefti.e.tl.S.C.ap.Marbof.ihd. n.io. 11. 
U S. Cafar.ap.Nteol.r. Habitus n. 19. x S.C.ap. Mortaceli. p.i. tit.it. form. tue. 
13. D.Cérol. Couc. Brov.i.p.i. tit.de pueUd rtltg.*dmit.i. deputila. 
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S REGOLA 
y Vrhiv. im de in queft'Ordine per Coftituzione Apoftolica y , 
Zs!c!!!£u+ la Badefla ne farà la relazione a Monfig. Vefco- 
mgc'eii.p.t.tit. vo,o al Vicario Generale, acciocché dopo aver- 
iLform.u.*. | a difaminata * .le permettano prender l'Abito, 
f-* "» " cne non debbono permettere , mentre non fia 
prima fatto il depofito della limofina dotale , e 

M?ei£p%!?it. ^ eno P remewre 1°» convenienti obbligazioni & $ 
*i.form. 7 .*.7. giacché 1 Monafterj di quefta Regola fono ancor 
Mp. Tamburjn. e flj ca j, ac i di poter prender la dote * , toltine al- 

a Tr)Tfef% j! cuni pochi ,che non hanl'ufo * . Ed è intorno a 
r. 3 . Kev . par. ciò da faperfi ,che la quantità della hmofina do- 

imneAF. M ta ' e > ^ outa ^ ar ^ > non " P uo fminuire* nè pur dal 
1 ». i4.11. * Vefcovo ftelTo , ancorché fodero affai crefciute 
ìbìd*m* etr ' ' ercna *ite,fenza ^ a facoltà della Sacra Congrega- 
zione, la quale fuol folacnente permetterla , ove 
fi tratti di ricevere le difendenti del Fondatore, 
o le Figliuole di qualche infigne Benefattore ? o 
pure qualcuna , che abbia Angolari prerogative 
utili al Monaftero , come farebbero di fonar V 
c s.c,*p.nev. Organo, di cantare , e generalmente quando lo 
retr.iot. tit.». fiato del Monaftero fia molto ricco e . Né me- 
no può fenza la Sacra Congregazione crefcere il 
d ' s!c.*pJlld\ numero già ftabilito , ancorché vi foffero fuffi- 
Rev.Petr.ibid. cienti foftanze d ♦ Può bene il Vefcovo accrcfce- 

c Hc.Mp.R f v. rc ,a dote medefima , *e il Monaftero fi foffe ren- 
letr. ibid.n.44 duto povero e , ficcome ancora s'accrefce nel ri- 
#^»r«L ? 8* ^, ' cevcr qualcuna d'età avvanzata , ovvero poco 
nytomló! atta all'opere della Religione per fuoi naturali 
difetti , o pure quando fia Vedova , mentre il 



i s c.*p.fttr. ' c con dizione , ma in quefto cafo nchiedefi la 
*ìd. i.48. ' licenza della Sacra Congregazione / . Può anco- 

. ra 
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VIS. CHIARA. 9 
ra riceverli maggior dote da una foreftiera , ove * *'» p " r - 
fia Tufo di già introdotto i , benché non debba ' h 'slc^p.B*r* 
regolarmente permetterfi * . L* eletta all' Abito bof.mfum. 
Religiofo deve, prima di riceverlo, applicare per I^pJtJISL 
dieci giorni agli efercizj fpi rituali ' , affinchè mon- <fi/>Vf7»$- 
da di cuore , e di mente fia più cara allo Spofo » s.c.jujfu 
Divino , nel prefcntarfi alle fue nozze ' , ed ot- 
tenga con più certezza l'Indulgenza Plenaria con- iuf*m*$,:u 
cenale da Paolo V. « . Ma fe nel Monade ro non J^JRJ» 
vi fia luogo a riceverla dentro al numero t c_j r^.V. 4 . é 
nondimeno defideri eflervi ammeffa , devefi pri- m Con fl* " • 
ma ottenere la licenza particolare dalla Sacra Con- 
gregazione » , c quel la ottenuta, s'offerva in rice- g*».*p.Mo»*. 
verla , quanto fopra s'è detto . E' però da av- f"£Z'£ l £ 
vertirfi , che in quefto cafo la Sacra Congrega- V^.r*&* 
zione ordina , che fi dia al Monaftero qualche li- **fP- %- 
mofina , oltre la folita dote , ad arbitrio deL«ct 
covo , e quefta limofina non può efler minore n.^i.demftér. 
della dote medefima ; ficchè il Monaftero deve 0 
confeguire il doppio dt Ila dote confueta, purché ?"»pitiJ* 
in tutto non abbia meno di Scudi quattrocento 43* 

Romani *™m auAUVmu,^ f~-A-jL k«nìil&. * V im 



... . - - Vhaonoxia fendere in beni ft* J?#&! 
bili ,oaitro capitale fruttifero, e ficuro,che non ceUp.uit.iu 
fi pofla alienare , dovendo fervirc al inameni- f 9rm * ,IO# 
mento della Religiofa P . Quella poi delle rice- 
vute dentro al numero fi può fpenderc colla li- p s.c *p.w- 
cenza del Vefcovo ne'bifogni del Monaftero f . [*™"X*] 
La dote prima della Proftffione deve tenerfi in T<trLit.;v. 
depofito , e non fi può in verun modo dare al 9 s ' c * a ? ud 
Monaftero , che deve folo confeguir gli alimeli- T^.'^t 
ti r . Ove però non fia luogo a deportarla con n*<ei\.p,x.tit. 

° U i. 7 .ap.Tamb. 

Uit.a.6. r Trid.fcfis.c.i6.S.C.*p.Kitol.VJ 9 , n.it. <fJHgmf*fMt* 
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; ficurezza , può riceverli in depofito dal Mona- 
fiero medefimo , e riferbarfi a difpofizione del 
• s.Ctp. Revi Vefcovo ' . Quella , che è ricevuta (opra il nu- 
i[T*n»toir. mcro > non f uccc de mai in luogo delle defonte 
feà. i.«.*t. dentro al numero , e però hanno libertà le Mo- 
1 S mbu**%. nac ' ic d'eleggere in luogo di effe defonte ' . 
$.+i.i*f* Non poffono già deftinare a veruna il luogo > 
mpui F»g».i. prima che fegua la vacanza " . Ben'è vero , che 

\Tu,"&*p- la Sacra Cor, g r egazione aggiunge fpeffo alle li- 
Hicoi.v.Habt- cenze la condizione , che l'ammefla fopra il nu- 
tu **'c? Fa nicro Succeda nel luogo della prima , che mori- 
gnan- dfeap'" dentro al numero, e in quello caio non è per- 
»on ampliar*, meflò l'elegger altre. 

3" N<m fi P uò partente ammettere la terzi 
for'm's'. 0.3. ' Sorella , nè pure dentro al numero , fensa licen- 
f * 4» za particolare della Sacra Congregazione , la qua* 

le tempre comanda , che fi paghi la dote dupli* 



, cata, e fe dovefle ammetterli fopra il numero, tri 
r*»k 4/£ *. Pacata j ficcome triplicata deve effere la dote per 
f . 4 . *p.uoma. la quarta Sorella , benché dentro al numero * * 
r/r« ,1 '»' I f'. ° rdina ancoraché le Sorelle, oltre le duerno» 
j^.N/vi/.^ abbiano voce in Capitolo fino alla morte d'una 
sorom. 5. delle prime , di che però fe n'ha con facilità la 
Tm^'io^cìi difpenfa y • Poffono bensì ottenere tutti gli uffi- 
«p.uieoi.v.so- 2) > che foglion darti fuor del Capitolo, ne'qua- 
li non cade la forma dell'elezione * . E febbene 
nLM? la Regola non ammette differenza veruna di per- 
fone , nulladimeno ne* Monafterj , ove convivo- 
no le Vergini , non fi poflòno ricevere le Vedo- 
ve fenza licenza della Sacra Congregazione <* . 

van.V. Montai. "* 1 ri I 

refefthn.j. 5. I. E fe fura idonea , te pano detti quelle parole 
del Santo Vangelo , cioè : che vada a vendere quan- 
to 
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DI £ CHIARA. ii 

to poffìede al Mondo , e tutto- per amore d'Iddio lo io* 
nt y e lo d/fptoji * protri . E/e fer caufa ragionerò* 
le non potrà farlo , le bctfta $n qnefto enfo la Intona 
volontà . E guaràtnfi bene la Badejfa , e le Suore dt a Cap eumU 
non fi prender penfiero delle cofe temporali dì coftevi M*n*(l<ri*m 
perchè ella pojfa liberamente farne tatto ciò , che Iè> *£*£' ktmm9 
ito la jpirerà * Ma quando ella ne domandaffè parere y 




La pratica di quefto configlio Evangelico A*'- 
non è più in ufo, toltine pochi Monafterj, ove an- f*^ 



cora s offerva la povertà ngorofa, e cornane \ fic- si Mvn*flen- 
chè Teletta alla Religione non è tenuta a difpen- 
fare i fuoi beni a' poveri , perchè l'Ordine è fta- c d. uienm, 
to fatto capace di pofledere , come fi dirà nel «I '•j-.fr* 
Gap. VI. ; onde tutto quello , che ha ella feco , ^lu Fermili. 
patta in dominio del Monaftero * . Deve bensì g tà. u 
fpogharfi di qualunque cofa , che cir abbia del JjJfcgJ* 
fecolo,e porla a'piedi della BadefTa * , e così po- J #4# 's.VmJ/ 
vera, e nuda d'ogni avere di quefta vita , intro- rtespitni. r*g, 
durfi alle nozze del Crocififfo , cui non ferebbe *J:?vf?jL 
altramente cari , e per confeguenza capace d efler mttrr.%. o. 
ammefla • . E fe ella farà richiefta da' fuoi con- Co^.^^n 
giunti, che faccia la rinunzia, fecondo la forma del \»X*.}: 
Conalio di Trento 4 , non fi moftri renitente a *' n^. 
farla, e le Monache s'adoperino per dtfporvela r . *Ì!T;t\ S '* em 

r • a. V r r i_ji '* P r *f tU 

e tacciano in quefta guifa conofeere , che folo reg.s.B rmar*. 
Iddio è la parte delle Religi ofe in quefto Mon- * he »* 
da / , e che chi ha eletta Iddio per tua parte , 
non deve avere altra cora * . $$$ n. f . s . 

§. IL i^w ?»*A> kfiano tagliati i capelli alla 

fi * roton- 
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ti REGOLA 
rotonda y e levato l abito (e colare , fe le diano tre to- 
nache , ed un mantello . Da indi tn poi non poffa ptè 
ufctrc dal Mona jl ero , fen^a caufa mantfefta , utile , 
e ragionevole . Ftnito l'Anno della provatone Jia ri" 
ceduta all' ubbidienza , promettendo ella d offervare 
perpetuamente la vojìra vita , e la povertà voftra • 
h D. Hietùtt. chi prende lo ftato Religiofo , Iafcia di vi- 
r &c.%!' 179 vcrc a ' Mondo h , e patta a vivere in fpirico a 
Gesù Cnfto ; onde, nel darfele l'Abito facro , 
i Ap. Tamb. perchè nnafee a nuova vita , fe le dà ancora altro 
*! f ap!*i?r"lf. nome, che dee prenderfi da qualche Santa, e non 
VMontMits. da altra donna , febbene ìlluftre ; nel che ponen- 
do alle volte vanamente lo ftuJio le Reltgiofedi 
\cf v n fi" ^ eDO ' ^ cnno j hanno fin moda la Sacra Congrega- 
li* n. io.°apud. 2 io ne a riprenderle co'fuoi Decreti ' . Dall'ora del 
Fagn.m cap. veftì mento fi comincia a computare l'anno della 
m^leguiZ Provazione ,e però batta, che alla Profeffione fia 
1 compiuto a momenti , nè v'è bifogno d'afpetta- 
m Trij.fejf. re vcrun giorno di più / • Non fi può già prò- 
*5.f-M« feffare , prima d'avere compiuto l'anno , poiché 
ntsJièwtias '* Profeffione farebbe nulla m , falvo che in cafo 
*. 9. di morte , come fi dirà , e mentre non s'abbia^ 

Difpenfa Apoftolica per farla avanti , che non 

°eoi % C 'hov H ' m ^ ^ ar ^ ^ c non a < l ue ^ e » ' e q u ali,avendo profeta. 
^o'.ap°.Fagn' fato in un Monaftero una Regola , partano ad al- 
in cap. infine tro Monaftero di Regola differente colla difpen- 
sntean. ij.& fa peroccnè allora fi riduce loro dalla Sacrai 

vei voven. a p. Congregazione a 6. meli n . Richiedeli ancora , 
Barbof.de pot. c | ie l» an no della provazione fia continuato, e 
ioun*%y* U non interrotto 0 j onde febbene pare, che la Re- 
gola in quefto luogo permetta alla Novizia il po- 
tere ttfeire per giufta caufa , non è però più le- 
cito 



DI S. CHIARA. ij 
cito dopo il Concilio di Trento , e dopo le Leg- 
gi ftrettiffime della Claufura , fe non in cafo di L . 
abbandonare lo flato Religiofo , ed allora non p8.C0p.Hi* 
può di nuovo n ce ver fi t • £ quando Accorra al- t&V*Mwkim 
la Novizia qualchè infermità contumace , ficebè * |^ M 
convenga curarla nella propria Cafa, deve, tor- ìtLv^l.tm's 
nando al Monaftero , ripigliare Tanno del Novi- «.39.40.4». v. 
ziato da capo , mentre non labbia prima intera* - ^fj^tfri 
mente compiuto , ovvero non ottenga fpezial di/p. 4 . f . 8. n. 
licenza dalla Sacra Congregazione f . benché al- X J * bi Tt f tT J u * 
cum fieno di contrario parere r • Non 11 può pa- v u. An*<i«. 
rimente differire la Profeffione , finito Tanno , fe e*». *- 
non per breve tempo, e con legittima caufa,co- 
me farebbe l imparar meglio a leggere 1 Uffizio advtru, qw* 
Divino, o il compire interamente la dote ' , ec. ÌSuìf*?'^!! 
Ma fe doveffe differirli predo a* fei mefi , o di r§thr?**<u 
vantaggio , richiedefl la Difpenfa della Sacra Con- «, qu * no» ejl 
gregazione * . Finalmente è neceffario , che li> 
Novizia abbia terminati gli anni Cedici dell* età T*mb.Hft. 6. 
fua • . Colle fopraddette condizioni può la-» f • ó « w -4- 
Novizia eflere ammetta alla Profeffione , di^f^'^'*^ 

CUi la Badeffa è tenuta farne confapevole Mon- MdApoflolieam 

fig. Vefcovo , o il Vicario Generale un rriefe avan- H ' 9t de rtm 
ti , ancorché il Monaftero fofTe foggetto a'Rego- Ì" Trid.fefxs. 
lari, acciocché poflfano difaminarla * . La difami- * >7* 
na deve farfi alla Grata , fenza che né la Novizia * ■ 
efea dalla Claufura , né il Superiore fi porti den- y s.'c.'apud 
tro i ma fe vi foffe qualche fofpetto di violen- C* m Pf»' l < ì» 
za , o d'inganno , fi può fare nella Chiefa cfterio- <7» tub'ìx. r. 
re del Monaftero , ufeendo la Novizia dalla Cla- i<$* *-is* 
ufura y . E perché nella Profeffione la Novizia- %ffl\ff/l'; 
dà alla Religione fe ftefla , e la Religione la ri- , 0 Ó.'».'.£* ' 

rice- 
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aum P iTl7li nccvc * 5 ***** devc cffcrc ammcfla co1 con f «n- 
scV Mina' fo del Capitolo & , in cui dee proporfi con licen- 

nti'Mf'b za di Manfig. Vefcovo , o del Vicario Generale , 
^fec*"" ci»- eJ accetti» per voti fegreti 4 i ed in quefta ap- 
gregMt. t* fin. provazione bafta il confeufo della maggior parte,: 
él'rii? t"*r °* ^ Chiede il concorfo de'due terzi , mentre 
-.ti.'* ttU noatfabbia Contenzione particolare * . Non deb- 
4. bono già le Monache riprovare la Novizia fen- 

»*y C Ho*!!ui za g JU «a caufa , che l'obblighi in cofeienza a ri* 
». ii. »i. gettarla , benché non portano aftringerfi a farla 
*mM$rir* P**^ ac * a l cunCk f ' • Devefi inoltre accettare ] a_. 
V£*f.Wni!v. ProfclEonc dal Supcriore * , e però fi fa princi- 
Mentir h.u. palmente in mano del Vefcovo , o del fuo De- 
, £ ^-«; pu?to ,« d,poi della Badcffa . , c pot.à ufarfi 
». 7 . *p. Mon^ la forma , che fi da in fine della Regola . r 
teii.p i.iù.tt. , £ , p CfC hè il legarli co' facn Voti nella Re- 
àfrtiLfiji* ligione è uno degliatu più eroici della Virtù Cri- 
.op.i6.Fj, ftiana, agguagliato da' Santi Padri nel merito al* 
g *a». ,»c*p. lc vittorje fo* Ma-tiri / j però dcefi la Novizia 
31. preparare antecedentemente coKacro ritiro degli 

c c*>. r 0 -/ii. Ef craz j Spirituali i , acciocché per quefto mezzo 
vil^cl fi renda ridormente capace oVbeni, che teca 
M p. Nirui. v. porta lo ftato Rehgiofoj^«****to r <> dell Indul- 
Smt/t n 9 tr g cnza it&ft*** t€irt«fioB«L di pena , e di colpa 
,?M,/.V, 4 .-.4. # conceduta da Paolo V. h • 
•W*. co»*. §. IH. Non fi wlt alcuna , «w/tfr* ima il tevtpo 

Ì0 r*;. porre. » », MonSil7tane . 

f^«/4r. Ma fe la Novizia dentro Tanno della prò* 

I d. *;*•». Vft2 ione cadetTe in pencolo di morte , fe le per* 
*l™trtfel'. m«te per fua confolazionc fpintualc , e per far- 

la 

SS. /rr. 30. f* 

On* n <*r moijktnì viv.ferm. 40. g 5.C. #>. Monttell. p.t.tit.t uform^ n.i. y rjf 
T*SS.D.NJ9bi«irt*l.i*.M«r.iM.t.l* h <.otfi.ii.Rom. to»uU. 
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la capace de' menti dello flato Religiofo , ch<L, - t Cap . t§m . 
faccia la Profeflione » , anche fenza premettere cium <ap.ficu% 
la difamina da farfi dal Vefcovo , o dal Vicario ?fj\' eg £ m 
Generale , fecondo il Concilio di Trento, maffi- 

nactlL p.t. tìt. 

mamente fe il cafo non defle tempo a proccurar- '3- f or ^ s- 
la ' j onde può farla in mano della fola Badef- J J*^ i09 
fa giurai il Privilegio conceduto dalla S. M. di s 
Pio V. m alle Relieiofe dell'Ordine di S. Dome- „ 

, , ° r t\ j n • Mona* 

meo , che per la comunicazione li ltende a tutti ct ii.p.x. t tt*xt. 
gli Ordini regolari , e fi prende indifferentemen- form.-in.xyp. 
te , come dimoftrano varj Decreti della Sacra Con- 
gregazione • . Richiedefi però , che la Novizia hof.ìn cap. ad 
abbia l'età compiuta di fedici anni • j e morendo A *f e ol r \ c *™ A "' 
dentro V anno , la Profeflione non giova , fe non c' 0 »r.7£i.»!i. 
per l'acquifto dell' Indulgenze , e de' beni fpiri- Jnaciet. uni- 
tuali.e però devefi render la dote , e tutto quel- J " r ' Ca * é 
lo , che feco avea la medelima Novizia , venendo i« x . 
alla Religione P , toltine gli alimenti , e le fpefe 0 MjfKCflf- 
fatte nel prender l'Abito 1 . Ma facendo la Pro- l^Z'J"*' 
feflìone, compiuto l'anno del Noviziato , ancor- p Trid.fef%$. 
chè oppre(fa da male incurabile, ed in punto di r L^h % C -J^' 
morte , la dote è dovuta al Monastero r . Se poi tttTiufo'rm.)'. 
la Novizia dopo la Profeflione fatta in pericolo »-»3- 
di morte dentro l'anno della provazione foprav- 1 i'f^ rm \y 
vive , compiuto 1 anno, deve tarla di nuovo y e exeom. 1. «.7. 
nella forma , che fi richiede ' . ****&li? ì T 
$. IV. Po^mw S ^ore ancora altere un tnantel- n ,^.^tv. ter, 
lo per Rilevamento , * per o*ff/?^ de* ftrvtfj y e delle »d Confi, n. 
fatiche . la fi^^i provveda loro dtferctamente di l ""*'^\ V ' f' a * 

:v 1 Vl • • v ^ q Irtdftfxs. 

d.c.16. S.C.ap. 

Uicoiy. Ntvitivr ». i8, r 5.C. Menaceli, p.x. //Mi. forni. 7 . & p. 1. 

tit.ìyfarm. f. «.13. Rfv. Petr. he. cu, n. 53-5(^54. ultrcitat ccnir. ttritnf, 
l S.C. ap. F$t»0tUtm* U con fui. 3 j 7 . 



Digitized by Google 



i6 REGOLA 

veftimenta , avuto riguardo alla qualità delle per font, 
de luoghi , de tempi , defaefi freddi , e come vedrà y 
the la neeeffità riebiegga . 

La S. Madre per conformarti nelle veft inden- 
ta a quella fteffa Regola, che Crifto diede a Tuoi 
t Lue* to.c. Difcepob * y volle ,che le Religiofe and afferò del 
u Confi. i8. tutto fcalze • Ma parendo dipoi cofa ajpra , fu- 
° r *'*" %m tono benignamente in ciò difpenfate da Eugenio 
x d. CenJI.t*. IV. " ,che permeile loro l'ufo de'zoccoli , il quale 
' cita n P ra " ca ^ m a ^ cun i Monafterj d'offervanza più ri- 
^gro'it'stliLZ gorofa, ed anche l'andar calzate , come Cogliono 
mas de fiat, la maggior parte . Tolfe di più il medefimo Pon- 

z°s.c b a p. n#- te ^ cc °* a °S ni P unto di q ue ^ a Regola li peccato, 
v. Regni* eccetto che ne' tre voti , e nella elezione , e de- 
n 4* pofìzione della Badeffa * > onde poffono regolar- 

c*njt%*\%\ fi nel vcft,rc fecondo 1' ufo del Monaftero y , e 
s.c.ap. nicol, deefi loro anche tollerare Tufo delle Camice li- 
v. Paupertas nc f e bbene la Regola non lo confente * , pur- 
a d. Hieron. che tutte le velti menta, o lane , o line, iieno con- 
epifì. ad F*r. venevoli allo ftato di povertà , che profetano ^ 
¥orfr?d?v*? nè ficno eccedenti il bifogno & . Chi viene alla 
orem.c.^.s. Religione , deve patire generalmente la privazio- 
c. ap. Fag*.tn ne delle comodità a , maflìme in queft' Ordine , 
ZÌ\ M d7rr C gui. che vanta fomma povertà , umiltà , ed afprezza 
b d. Bonav. di vi vere * . 

epiti, ad fratr. § y £, f anc i H H e ( h € fi ricevono nel Monafte- 

de non freq. . » % J . . J 

mtix(i>t».,fr ad to tnnan^t al tempo dell età legttttma , pano tojate 
Mmtfit. Prov. rotondamente , e fpogliatt dell'abito fecofare ^fiano ve» 
à »ìbf Qrm ^ T *' ft fte di panni Religiofi y come parrà meglio alla Badef- 
fa . Quando poi arriveranno all'età legittima , allo» 
ta Defitte , tome l'altre , facciano la loro Frofeffione . 
L'età legittima a prender l'Abito della Re- 
ligio» 
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ligione era prima di dodici anni • , in cui con. 
venne anche il Concilio di Trento d . Ma la Sa- c Can * P ueiu 
era Congregazione, per provvedere maggiormen- ™m*imm*i$ 
te alla libertà delle Vergini , che vogliono con- re gu ur. 
fagrarfi a Dio , affinchè, eleggendo Io flato Reli- * jfjfifi* 
giofo in età meno capace, non 11 trovino aftret- can/i+nt."'. 
te da'rifpetti umani a feguirlo contro lor voglia, £ 
non permette , che effe prendano le facre Vefti , jE^ii*,' 
prima di quindici anni ' , acciocché, finito Tanno i. tit.n./orm. 
della provazione,poflano folennemente profeffare °^ c * 
Tlftituto , fecondo che vien preferitto dallo fteffo ( stffl^J^p, 
Concilio / . g m.p*/- 

S. VI. La Badeffa abbia cura particolare di prov- # a b[tÌaa- 
wderc tanto ad effe , quanto alle Moviate d'una Ma- vtt $. 'inter 
eftra , che fia delle fin diferete di tutto il Monaftcro, \" D j e *"* 
la quale le ijtrntfca dtltgent emente , ci infogni loro i v rg*c*x*. ' ' 
buoni co/lumi , ed a comverfare f untamente fecondo la W. 
-voftra Profane. r.^lS, 
- Sono le Sacre Vergini i gigli di Gesù Cri- Ord.,.u.i. 
fio, e di S.Chiefa i , e però debbonfi coltivare ****** 
dall'età tenera in guifa , che poi ere (cencio , fem- p-yt'uéfPrmr 
pre più vago nCerbmo il loro candore . Quella , & 
coltura commette.! alla Maeftra delie Novizie , ^is^r***" 
che con amore più che di Madre deve allevarle confi, 
di grado in grado nelle Virtù, acciocché di ven- ii>t*° Moniti. 
gano afuo tempo perfette nel fervizio d'Iddio b . z " y "' 
Proccurifi dunque d' eleggere a queft' Uffizio, x s .jo.cima<. 
come vuole la Santa Madre , una Religiofa dif- «**«jfo.r.i.»' 
creta , prudente , e che abbia grande fperienza fj, r S 'fc*ì 
nelle cofe fpirituali ' , e fia capace d ammaeftrar- 33. Cotte, a- 
le , prima coli' efatta offervanza regolare in fe 
fteffa ,che ne fia loro di ftimolo , e d'efempio, e * " . 

C di- 



I 
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i8 REGOLA 
i d. utero», dipoi co* falutevoh infegnamenti ' , fecondo la 
mi Ltt.de in- capacità , e talento , che moft reranno d'avere m , 
\Z'jlJ?L?** mefcolando.comc convienfi a chi d'altri ha cura, 

fOI. A. Lane. 1 1 « i r> l_v 

prov.i.ioe.eit, l'utile al dolce, e 1 amore al timore n . E perchè 
*. h*c Kwi- ell'abbia tutta la libertà nelfimpiegarvi il fuoze- 
m'inj* cu- 1° 9 & ft* 10 prudentemente difpofto , che niuna.. 
maf.xd Psftor. parente delle Novizie debbafi ammettere a que- 
t.f. io. s. g a cura 0 ^ Provveda primieramente, ch'effe non 

mod.L>n>è vi. vadari vagando pel Monattcro ? , dovendo itar 
ve», few. 6. f e p arate y non p Ure di converfazione , ma anche 

uuil'. di lUog^ddtfakr* Monache fi ed a tal fine le^ 
n d. Benditi, tenga occupate con diferetezza amorevole nel 
reg.e.1. s.Ber- j^cre libri facn , e in altri vari efercizj , ed o- 
be*èwv.d.rer. pere di virtù, fecondo che le parrà pnà ^pealea* 
6. xt*. s*>«- te 1 ". Abbia però riguardò alla fiacchezza del lo- 
£!ST! W fprito , riflettendo effer eUeno tifate di frefc 
o sx:. *f, Ni- co del mezzo alla libertà del Secolo > onde fi 
eoi.v. M H i- j£j • raamera da non Spaventarle al principio 

flr.% in fin. ap. D r . 'vi * 

e lg »*tt.um. col proporre loro le cole p ù aipre , e più malagc- 
6. eomful. VQ \\ della regolare offervanza * • Anzi, vedendo- 
cela, j- le abbattute d'animo, le invigorita, c perfuada 
tuifgr. i. d. loro, che l'avanzamento nella perfezion religiofa 
cam. tu non è opera d' un fol giorno ' \ e però Peforti a 
VvLioi.e porre la Iperaiìzanel livtnoajuto « ,a fifTar la mcn. 
ii- i.u. s.c. te nella vita de'Sanr, donde potranno ricavare ed 
ammaeltramenti molto giovevoli , e motivi di gran 
%.r*n,b.difp. conforto * . Faccia loro profondamente capire 
4 . j. 4; «.5. il fi nc p C r cui fi viene alla Religione , che è pef 

ftàU ParMd* ' Vl¥ * 

*r4^ \.td . * 

C/^-j. fJi/. /« Dfrr. C*m regujarem S. *c. »» C«*WS. 9 5. de mod. 

tene vw. fer» 6. t S. Bernard, ad ffatr. de moni. Dei de vt.fofit. poft tnit. 
il D. Hi'fn ad Bufioeb. ep. audt fida S.P*ìgent.*d Pfèb. de Vttg. c. i,. , & tQ.. *t 
deoru.c.i. S. Frane. Salef. d.ConJÌ. tf. X D. Hteron. reg. e. 10. S. Bernar d. de 
trinci, beni viv. ferm 16* 
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D I S. CHIARA. 19 

vivere fra la povertà , e fra l'afprezze , giufta gli y D.uierom. 

cfempj , e glmfegnamenti del Crocififfo 1 . Tol- Sfijjftj 

gane a poco a poco dall'animo le leggerezze , e pert. , V ad 

l'oftinazione , le avvezzi a mortificare le paffidni, 

e le inclinazioni perverfe della natura 1 , eie rea- sòror.Jevn^ 

da dolci, ed amiche dell'Ubbidienza, dell' Umil- rem.c. 3 s . d. 

ta , della Carità , della Modeftia & , e principal- 

mente della fohtudine propria delle Sacre Spo- s.uand.ug. 

fc , per cui s'acquifta il vero fpirito dell' Orazio- f 'f^£j£* 

ne * > ficchè a fimiglianza del loro Spofo Celefte, tpift.u 

in effe coll'età la faviezza , e la grazia d' x conc. jqui* 
9 e fino ne' primi anni della lor vita fac- ^ Vt£ 



cian conofeere , che elle fon desinate al Sovrano u. 
Re della Gloria * . Le affuefaccia ad offerirfi fre- p ir StC ^ff r ^ d 
quentemente a Dio , e l'eforti a meditare la vita J/"f^!c//». 
di Gesù Crifto , per cui Tempre fi avanzeranno vui.ind.De- 
nella vera divozione ' . E finalmente le ammae- '™ é f 
ftri nelle cofe attenenti allo ftato Religiofo , e-» 17 n Confi. 
nella Regola, che debbono profetare , e parti- **-urb.vm. 
colarmente in ciò, che appartiene air offervanza %jcwam*M* 
de* 1 acri Voti d , ed ancora nel modo di recitare beat Confi. \JL 



1 Uffizio dlTìHO^ , verfo cui ne m4nuerà un par- ? Bernard. 

■ er 1 tv r , r nomtl, deverb. 

ticolare afretto , ed attenzione , perchè poi v af- iw Simile 
fiftano Con diligenza . Oltre a aò avrà cura par- ett Rcgnum , 
ticolare di efercitarle due volte il giorno nell'o- 
razione mentale , c nell'efame della cofcienza , e JcaJ} t r% 
Éarà loro bene apprendere la maniera di frequen- b .f i !'7" ; 

• 00 a • ìl. j» j- i- adLatadein- 

tare iSS. Sacramenti con frutto, e d udire divo- jiir.fii. conc. 
tamente la Santa Meffa / . E perchè la buona e- Jqvfgr.i. d. 

Ùklib. ad qutJvcniJli c. ult.Conc. Aquifgr.l. lib. x. d. cttn.ix. d S. Terid. recapiti 
teg.c. 8. Conc. Aquifgr.I. hb.x. can.%.Clem. VUU in Decr. Cum ad-regularem $.17. 
in Confi 88. c B.Hteron.rcg. r. 34. S. Franc.de Saiet d.Confi. 35. ( Clem.Vlll. 
in d. Dtcr.cum ad regmlaremt. i%. t & ly.Urban.Vlll.CcnJì. iS. t.Quilib. ìiovtsittu 
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ducazione delle Novizie è il fondamento della 
g urKviiLi* difcipiina regolare & , la Sacra Congregazione ha 
sdtnjsrtmn faviamente ordinato, che debbano, anche due an- 
h s.c.ap.Hì. ni dopo la Profeffione , ftar fattola cura della** 
„ ol f t ' yfh'i Maeftra * , acciocché fi rendano più capaci , e più 
gius h. 33. ftabili nell* oflervanza Religiofa , il che fi pratica 
i d. Mtro». con molto frutto . 

de D v?r' g ?n*D. S - VII. In esaminare , c ricevere le Suore , che 
Ambrof. de in- fervono fuori del Monaftero , soffervi la fteffa forma; 
Qm ^V % ** c i ue ft e pojpttto portare le fcarfe . 
L u. cln ió. Le Vergini nel Sacro Chioftro debbonfi fta« 
l s.Le*nd.reg. re continuamente lodando Iddio ' , e la lor vi- 
reg!eufm/h. ta e ^ er dovrebbe un' orazione non mai inter- 
im Mero». a d rotta 1 , cui perchè pedano darfi fenza penfie- 
rlr d y u ^ ro * c ^ e ' e ^iftolga > ^ u da* primi tempi in- 
mlrlàlmZi. trodotto l'ufo d'ammetter con effe alcune altre-» 
kenè viv. fer. Vergini y che fi prendeffìer la cura delle cofe tern* 
m' D.Hiero» P ora ^ i c di ciò, che attiene al fervizio comune 
rcg. f.»y. 5. del Monaftero m , dette peròServigiali , o Con- 
Le*»d.eeg. e. verfe , come pure oggi fi chiamano • E benché 
fieno ftate di condizion differente , fecondo che 
praticavafi in diverfe Religioni , andando molte , 
come ufava anche in quella , fuori de' Monafte- 
« c.»/r* • ri , prefentemente per le Coftituziom del B. Pio 
m Ba/iorati, V. », e di Gregorio XIII. 0 fon tutte ridotte al- 
f. r. , & i* ) a natura di vere Rehgiofe , ed obbligate alla fo- 
D^hcri, ^ enne Profeffione , e ad oflervare ngorofamente 
l.<5. la Claufura . Alcuni fon di parere , che queft* 

P a?. T*mk. Ordine fia incapace di ritener Gonverfe P > ma 
*£' v q ' x '"' la Regola d'Urbano IV. * l'ammette efpreflamen- 
S d/>.8. 11. te , e quefta non le riprova . Anzi in volere, che 
** F vadan fuori per i bilogni del Monaftero , par che 

l'am- 
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DI S. CHIARA. ii 
l'ammetta ancor e(Ta -, e ordinando finalmente 
Gregorio XIII. 9 , che tutte le Converfe , le qua- r d.Cort.%. 
li aveano l'ufo di ufcire della Claufula , debbano * 6 ' 
fare la Profeffione , c non ufcìr più, vien anche 
egli a permetterle tacitamente , e però 1' ufo ha 
fatto , che quafi univerfalmente fi tengano • Pro- 
fetando dunque anch' elle la fteiTa Regola , co- j s c Mo9 
me l'altre Religiofe , debbon efler elette per vo-wJ. p.x.tìt. 
ti del Capitolo,oflervandofi la maniera medefima, «3; form*$.* 
che fi preferì ve per le Monache ' , e nella fteffa fVc.V m*. 
forma dovranfi ammettere alla Profeffione ' . mmA & M. 
Ancor effe fono comprefe regolarmente nel nu- 
mero prefitto , e però non fi poflbn ricevere fo- 
pra il numero fenza licenza della Sacra Congre- u SCa p t M9» 
gazione u . E'ben vero, che effendo elette per fer- n *clii.io 'c. ciu 
vizio del Monaftero , fi poffon prima fperimentare x s.c*p- 
ne'minifterj tre mefi in abito fecolare colla (Bla l0 " aU 
licenza dell'Ordinario * , edeffendo atte, anche y sc.ap.Rev. 
riceverfi fenza dote 1 \ febbene Tufo è,che effe la 
diano, ma minore di quella delle Corali, ed eflcn- j\. 
do fopra il rumerò, la diano doppia * . Sempre z s.c.ap. Nr- 
però potrebbero arrtrletterfi fttirsi dote, mentre ^f^^^a 
il bifogno del Monaftero lo richiedeffe , nè s'a- M.nactlu ubi 
veffe altro modo da provvedervi & . Hanno le f*h d - ••*•» * 
Converfe l'obbligo d'impiegarfi ne' minifterj , e £ 
negli affari di fervigio delle Religiofe , perocché Rev. ?<tr.io€. 
quefto è il lor fine , e a quefto tffetto fono rice. '"** w** 19 * 
vute « s onde hanno motivo di fommamente pre- 
giarfi , che fia loro toccata quella forte medefi- reg.\.%%. dd* 
ma , la quale fi elefle in venire al Mondo il Fi-«M , -*k*jfc 
ghuolo d'Iddio * , e che ftudiofamente cercaro- £ 
no tanti Santi • Le Religiofe altresì debbono ri- 4 »i«*ie.*> 

mirarle 
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mirarle , non come ferve , ma come compagne , 
c s. LeMnd. giacché una fteffa Profeffion Rehgiofa le rende.* 
d^DD^apud tucte ugualmente Spofe di Gesù Culto , e cosi 
Tamblr. dìfp. loro Sorelle • . E però fono tenute a fervir tut- 

*'* c'r** te comuncmente f enza veruna differenza, opar- 
].1\b£sjc. zialità , nel che mancando colpevolmente , non 
ap.Quaran. v. poffono feufarfi dal peccato , almeno veniale , c 
Monafierta \ ot fe anche grave * . Nè fi deve permettere, che 
s 7 .ap.Gavan. le Monache particolari tengano qualcuna delie 
v. MomaUum p er i oro diftiiita fervitù , mentre non (ila per ca- 
%T m gione d'uffizio desinatole dalla Superiora , per- 
{ s. c.ap. fit. chè farebbe più tofto un'apparenza di vita figno- 

^Tamhuf* rilc > chc di P overta Religiofa ' . Non fi poflb- 
*ì finger. 't'is. no ricever Converte oltre la terza parte , o al 
$.mifctii.n. più due per ogni cinque dell'altre Religiofe / > 
!%.c.*f.N#- fi permette a veruna di loro il- pattare allo 
ioi.v conver- flato di Corale fenza difpenfa Apoftolica , che 

h s'cVap.Ki- ^ rac *° fi 10 ' conce< *erfi, P er non dar luogo, che 
tùUv. 'velum alligni in effe vana ambizione z s nè meno h le 
n. 3 . concede V ufo del velo nero h , nè d* aver voce 

rtfimn'Mh in Capitolo * . 

n , lt . §• Vili. Non pojfa alcuna abitare con moi nel Mo- 

naftero , fe non farà ricevuta fecondo la <voftra pro« 
fejftone. , 

PofTono però riceverfi , e tenerfi ne' Mona- 
fterj le Fanciulle fecolari in educazione, mentre 
1 s.c. Mp- N/- ve ne fia Tufo , e fe ne ottenga prima la licenza 
d'I»' ******* dalla Sacra Congregazione 1 • E benché alcuni 
Monaliti. p!\. affermino, non effer lecito il ritenerle ne'Mona- 
i/Mi./oruf.i. fterj di quell'Ordine m , come pure par , che co- 
m % T*mb.dtfp. raa °di la S. Madre , oggi però è regolarmente 
i. f . u n'.y„' in ufo il riceverle , come fi riconofee da' Decreti 
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DI S. CHIARA. ii 
generali , fatti per la riforma del medefimo Or- 
dine, ed approvati da Pio IV. * • Debbonfi poi n Co*/?.ie 5 . 
oflervare tutte le condizioni affienate dalla me- S ?J /l*?? 9 
delima Sacra Congregazione , e fono : che le»» 
Fanciulle non fieno ftate in erto , o in altro Mo* 
naftero col medefimo titolo d'educande , mentre 
non fieno difpenfate in ciò nella licenza da otte- 
nerli : fieno ammette per voti fegreti in Capito- 
lo dalla maggior parte , o pure da'duc terzi del- 
le Monache , fecondo V ufo : fieno maggiori d* 
anni fette , e minori di venticinque , mentre non 
s'abbia licenza particolare, e terminando l'anno 
vigefìmo quinto , debbano fubito licenziarti : 
non ufino gioje , nè ornamenti , o abbigliamenti 
vani , nè gale , ma folo veftì femplici , e mode- 
fte : entrino fole lenza veruna di fua compagnia, 
nè pure con titolo di fervitù , ed oflervino le^ 
leggi della Claufura , nè ricevano lettere ,o rega- 
li , nè vadano alle Grate fenza licenza della Su- 
pertora , ed ufeendo di Monaftero, non pollano 
più ritornarvi fenza nuova licenza : abitino in_* 
luogo feparato dalle Monache : non eccedano il 
numero della metà delle Monache : paghino gli 
alimenti ogni fei mefi anticipatamente i e final- 
mente diano fotto la cura di una delle Mona- o Ap.Tamk. 
che deputate alla lor direzione , la quale non ab- jj^3^j£ 
bia con veruna d'effe attenenza ; e non venen- cmndà *f. or. 
do offervate le condizioni accennate , tanto le JStjJ ?*** 
Monache , quanto le Fanciulle incorrano nelle x^m.ì^lpuà 
pene della violata Claufura, come fi può riconof- P'$»««. <■•»- 
cere dalla formi delle licenze confuete , e da più ££^fcT i !!f' 

' V I69. 151. I03. 

Decreti della me de fi ma Congregazione 0 ■ Seac- r s 5 . tom.6. 

ca- 
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cadefle , che un' Educanda foffe da'fuoi parenti 
prometta in Spofa , non può più in verun modo 
p s.c.*p.Hi- tollerarli dentro la Claufura P . 
dl'aii*"** S. IX. Ed ammonito le Suore , Veforto , e prego 
q d, Augufi. per amore di quel Santiflrmo , e dtletttjjimo Bambino , 

uìnd. rlgic. ' fio , e per l'amore della Santijftma Madre di Un , che 
14 s.BcrmMfd. j m p re wdano Defitte di panni wili. 
Ì e ,v.°ft p °vere debbon effer le veftiraenta delle Sa- 

cone.Aqutfgr. ere Vergini , per non diffomighare il loro Spo- 
hl D % Weronl f° * 3 e povere ,e ipregievoli hanno a amar effe 
reg.Cii.s. ' di comparire j ficchè il difpregio , che moftrano 
guigent. de efteriormente , renda palefe la (lima vile , in cui 
TrJb^cAó. s. tengono dentro il lor cuore le cofe del Mondo r . 
Céfar.ad c«- E però è loro rigorofamente vietato l'ufare pre- 
f*rJSoroT. epift. z j 0 f e Q d c ij cate ve ftj affettazione , o artifizio 

hf.C9nft.1-j. anche minimo nel portamento , il tener veli di 
s D.Hier. reg. fera , ovvero acconci ftudiofamente , il portare 

[tAo^^&ad ane lla > fpiUi y o altro qualunque ornamento d* 
soror.dlvtt. oro , o d* argento * . Un Colo anello può con- 

"'Ta'/'rl* ce ^ er ^ 1 a q ue He > che non fon degli Ordini men- 
a i, S-r^t? dicanti , dopo aver ricevuto per man del Vefco- 
ciem. atte»- vo il facro Velo . Nel rimanente veggafi pur di 
ientet %. Vtft- ft erpare mo defto , ed umile ftato delle Reli- 

tntoret de ftst. . f , t * r , 

Monacb. s.c. gioie ogni abuio ' , nò li permetta veruna , ben- 
sp Ni*ot.v.u*+ c hè minima differenza fra loro fenza riguardo 
Mo"i?hsn'. * alcuno alla condizione della nafeita , o alle co- 
t s.cypw.am, modità provate nel fecolo , o al maggior utile 
md b m€d. rccato alIa Reli g ione " y perocché di quefti ri- 

Clem* mttcn- fpetti 
dentei f. Vijttttoret Trid.fejf.%^ e.x. Clem. FUI. Confi. 60. $. 3.D. Carol. Co ne. 
irov. I.p. 3. tit. de cemm. vit* ufu $. Ter autem & f**q. u D.Hier* reg. c. 4. 
D. Aug. *d Soror. de vit. erem* c, 3 5. 5. Ctfar, reg. e. 19. Cc»f. Aqutfg. 1. Uh s. 
t a» . 4. 



D I S* CHIARA. 2j 
fpetti non fi dee tener conto alcuno , anzi nè pu- x 
re hanno a allignar quefte maffime nel lor cuo- 
re, e molto meno udirti dalla lor bocca , effen- ads9r0r.de 
do tutte ugualmente ricche del Teforo di Gesù ^X£ s £ 
Crifto | e nobili per la dignità di fue Spofe * . F ' ro b. de vir- 
Il Sacro Chioftro non cerca nè nobiltà , nè rie- r*.^4-»<&* *• 
chezze , ma folamente ama la fantità della vita , r^fr.^^"., 
e la perfezione de'coftumi 1 . Devefi bene aver & m epi/i. ai 
riguardo alla debolezza delle compi eflioni * , che ° e ? e ' ri 'l\ s ' 

\ • t_- j 1 A t 1 «v Calar» aa ao- 

così richiede la dif cretezza , e la carità , come ror . . x . ai 
anche ha ordinato la Santa Madre & . mai. co»*, a- 

quifguU Itb.%. 
can.% y & ca.$. 
z S.Ltand.reg. 

Del modo di recitare i Divini Uffizj, 
dei Digiuno , e dei Comunicarli . 

• Conc . Aquifgr» 

cap. ni. 

9. 4. 

LE Suore , che fanno leggere , da che potranno a- ,34,, 
vere Breviari , facciano T Ufficio . rowr 0/01*0 6 E P • x °9» » 



f**//* , ffo ragionevole talvolta x <s.i8. 



000 potranno dire le Ore , ^0*0 </w # Pater «ww * r l •£ 



*rf L*f • de ÌH" 

Antichiflimo è preno le Religiofe Tufo di flit. fii. ai e«~ 
recitare l'Uffizio Divino , come dimoftrano le Re- f££ p 'J» e [ 
gole di S. Girolamo a y di S. Agoftìno * , e di metriad, D. 
S.Cefario ' j e ficcome non hanno altro fine, che ^y£ ie c in ^ 
di confumar tutti i giorni in lodare Iddio d , co- s![e*2«£* 
sì la Chiefa ha lor , fra gli altri , approvato que- 6. s. Bernard, 
ito mezzo per farlo * c però debbono congre- 

D garfi j». 
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hneTu C ta». & ar ^ in C° ro a * tem P° debito , e quivi , fecondo 
5 V Cone. a* il rito Ecclefiaftico , recitar le Ore Canoniche e , 
qutfgr. \.t*n. \\ cne ^ coftume abbracciato comunemente . E, 
}tbcumyiu. poiché s' hanno a trattar fantamente le cofe fan- 
tit. 19. can.6. te / , e '1 facrifizio delle Divine Laudi s'ha da of- 

vofaL™"!'. ^ erire a * si è nore con g ran fervore di fpirito , e 
i 'campii'- grand* affetto & , è dover , che vi fpendano tut- 



tavìn.q.i.eaij. ta la diligenza > anzi, che quefto fia 1' unico lor 
penfiero * 5 e così non folai 



Ut. fratr. tn 
fon.nl. S 




Camot.de reb. pronte ali* udirne il cenno » ,ma affiftervi anco- 

Talfam.^fic. ra con < l uc ^ a riverenza , che dee fi alla Divina- 
g'Tc'oiuJ!' Maeftà ' , cui rendono il loro oflequio a fimi- 
ban. reg. c. > glianza degli Angeli ne' Con Eterni m . Molto 
pliZldVc"ub. P l uj^ c onvienfi , che ftiano attente a non mef- 
Mìf Extrav. colarvi veruna altra parola , benché unliifima, ed 
ITn^aénr^ a non ifvagarfì colpevolmente ■ , perchè farebbe 
h°D.Bf»^. un lodare Iddio, all'ufanza deTarifei , colla lin- 
inord ». qua- g U a , non già col cuore • . Le Religiofe del Mo- 
nta Paola per dimoitrare anche efte- 
divozione , con cu» fi (lavano fal- 
éem. Monacb. m eggiando , afliitevano fempre in piedi a tutte l* 
fgran.ui.u' O re Canoniche t> , il qual collume molto lode- 
s*n. 15. 16.17. volmente mantienfi anco prefcntemente in più 
1 D * H '"se M^nafteri, -esenta d'efTer conf rvato con rigo- 
}7r. C 'reg. /. 10. rofa o(fervanza , poiché così anco fi ftanno i Co* 
D^arot.conc. n della Chiefa Trionfante lodando Iddio f , cui 

Prov. I. p. j.f /V . j 
de divw. Offe. QeC 
#. Adfìnt* 1 S. C&[ar. ad Virg. Deo dedie. epij!.$. S.Jo. Clim. feal. Para dif. grad. 1 9. 
S.Bernard, in Uh. ad quid venifti e. y. m D.Hreron. reg* e. x6. S. Bernard, de mod. 
benè viv. ferm. fu n D. Hieron. reg. e. 33. D. Jtugufi. epijf. 100. 9 tu Oratorio,, 
& ad Suror. e. 14. S.Càfar.reg. e. xo. S.Jo. Clim.feal. grad. i$.Conr. Aqmfgr» 1. d. 
$an. 16. Aquileien. (uh Clem.Vlll. tit.19. exn. é. Extrav. un. de vit.,& bon. Cleri e. 
o Martb. 1 $.8. Mare. 7. 6. 5. Bernard, demod* beni viv. ferm. Ji« Cone. Aquifgr, 
1. Uh. x. e a». 1. , & d. ean. 16. p D.Hieron. in Epitapb, 5- Paul, ad Eufloeb. 
pojl med. q Apoekal. 7» 10. iu 
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dee la Militante affomigliarfi ' . E quanto al me 
do di recitare il Divino Uffizio , anche quelle , prmopmm s. 
che vivono fotto la cura de' Vefcovi , poffono Gr- 
ufare il Breviario de' Frati Conventuali , Mi- ban.viu. \$» 
nori , o Offervanti^e conformarfi al lor rito, co- Cù*ii. D/vì- 
me ha determinato la Sacra Congregazione per n ^J^^„ t 
toglier le confufioni ' j ficcome tutte le Religio- 1631. 
fc generalmente poffbn valerfi del Breviario con- ^f^" 1 ^ 
ceduto air Ordine loro 9 . Dall'obbligo di reci- im prejf. inìu 
tare il Divino Uffizio nafee la differenza fra le Re- Brev.nov.co». 
ligiofe affai nota, ed è, che altre fi chiamino Co- ^H'^bIcv. 
rali , altre Servigiali, o Converfe , le quali han- obferv.ttuix. 
no la cura degli affari domeftici , come s*è detto *'**£ ap ?im 
a fuo luogo w . E perchè in fatti le fole Corali X gnat t.'toL 1. 
foddisfanno al fine della Religione , Tufo ha in- *73« 
trodotto , che effe fole compongano il Capitolo £ s ^^nV 
del Monaftero , ed abbiano in quello la voce * • reg. c. 3. s.c 
E però, fe non fanno leggere quanto richiedefi •*>*Mjr* 
a recitare 1 Uffizio Divino , s ammettano oggidì (4/> , v rt > nc b. 
folamente alla Profeffion delle Converfe y , an- contr.intn £. 



corchè ficno^ftw 5f !1wjSIJ 

dilpenfa , che fuol concederfi per giufta cagione, Monacrfhp.t. 
accrefcendofi la dote, e obbligandofi effe adaf- '".'ió.'^""' 5 ' 
fiftere al Coro , recitando altre orazioni , fecon- y s.cap.Bar. 
do la loro capacità , purché proccurino di ren- 
derfi abili a falmeggiare , e fino a che non fono ni *u><»yr,»c. 
abili, non hanno voce in Capitolo * . E febbene */>• v. 
par , che la Regola permetta, che fi riceva anche 
chi non fa leggere tra le alcre Vocali , nuli adi me- z s. e. ap Ni- 
no la Sacra Congregazione per quell'Ordine ilei"- fC/,K * *p*" w/ 
fo ha determinato il contrario & . Oltre all'Uf- f 

D 2 fizio & Ap* NiceU 
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v. umitUt 0. fizio Divino , debbono le Religiofe applicare ogni 
**• iy giorno con particolare attenzione all' Orazione» 
a d. nienti, mentale , ed alla Lezione fpintuale * . Anzi la lo- 
rrg.c. %6> , & ro occupazione continua dovrebbe edere il leg- 
3 3.s.fl*wnf. gere>e il meditare b . Debbono parimente ogni 
viv!fer.49'!y& giorno efaminare la lor Cofcienza c , per effer 
50. d. Carot. tempre apparecchiate ogn'ora , che il loro Spo- 
Con !u!!iTdi. fo Gelcftc le chiami alle Aie Nozze . Tralafcian- 
vìa. offici Et dofi poi le preci, che s' ingiungono in vece dell* 
qui* s. Frsnc. uffizio Divino a chi non fa leggere , non fi coni- 
\? l &Augùli. mette veruna colpa almeno grave 4 . Debbono 
MiSoror.de ancora ogn'anno far gli Efercizj fpirituali giufto 
*'V" W ;'' 14, il confi elio datone dal fognante Sommo Pon- 

S.Leand. reg. © o. 

e*, come, a* tefice • , per riaccendere in le medeume il tervo- 
quifgr.i. u 1. re dello fpirito , e ne confeguifeono Tlndulgen- 
[TW za Plenaria/. 

mi Som. de §. I. Quelle poi , che non fanno leggere , dicano 
s^Bernar^de ****** Pater nofter per il Mattutino , cinque per le 
mo*"benìviv. Laudi , per Trima , Ter%a , Sefta , e Nona , per riaf- 
fermi, io. s. cuna di quefte Or e> fette ,pcr il Vefpro y dodici y e per 
V'coJ*'/' Compieta /fette : per il Vefpro de Morti dicano fette 
d DD. apud Pater , e il Requiem seterna m y c dodici per UMat- 
Tambur. difp. tutino : ma quelle , che fanno leggere , fieno tenute 

Vernar*'**' a dire l ' Morti • Q« an do una Suora del 

mam.reg.tr. io. Doftro Monaftero pafferà aW altra 'vita , dicano cin- 
r,u. n* 15. «• quanta Pater noiler • 

C Ltt.cireul. * - , . 

«Mar. i 7 oy L obbligo di reci 

* 7- folo vigore in quei giorni , ne 9 quali viene afle- 

comj! tifi-* g nato dalle Rubriche del Breviario ; e le Religio- 
RomanusPon- f e , che per qualfi voglia cagione , anche volontà- 
tifix . r i 3j non f ono prefenti in Coro , mentre fi recita , 

non fono tenute a recitarlo privatamente, come, 

di- 



> recitare V Uffizio de ' M or ti ha 
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dichiarando quefto punto della Regola , determi- 
nò Leone X. . Molto più poi vien tolto quefto Con fl- * c * m 
pefo dalla riforma del Breviario Romano fatta * 9 ' 
da Pio V. , che leva V obbligo di recitare fuori confi 64 qmqì 
del Coro l'Uffizio della B.V. , de 1 Morti, i Salmi jmw/i*. 
Penitenziali , ed i Graduali , concedendoli a chi H 
tuttavia vorrà recitare l'Uffizio della B.V. , e de* < : . 
Morti , cento giorni d'Indulgenza , e a chi rcci* ^ , 
terà i Salmi Penitenziali , e Graduali 5 cinquanta . 
giorni . 

S. II. Digiunino le Suore tutto il tempo dell' An- 
no . Nella Natività del Signore , in auolfivoglitu 
giorno , che venga , fojfono mangiare ine volte . Colle 
giovane tt e , colle deboli , e con quelle , che fervono 
fuori del Monaftero 9 fi difpenfi con mifericordia , co- 
me farri bene alla Badefja . Ma in tempo di necef- 
fità manifefia non fieno obbligate le Suore al digiuno 
corporale . 

Parve affai grave alla fiacchezza naturale il 
pefo del digiuno condiano , e però è ftato dipoi 
moderato da diverfi Sommi Pontefici . Primie- 
ramente Urbano-W. « concede 1 ufo de' lattici- 8 *•*«•*«■ 
nj per ogni giorno, eccetto il tempo dell'Avven- 
to, e de' digiuni comandati dalla Ghiefa : ordi- 
nò , che le Monache digi un afferò , oltre a' gior- 
ni comandati dalla Chiefa, tutti i Venerdì, e dal- 
la Natività della B.V. fino a Pafqua , ma fuor 
dell'Avvento , e del digiuno comandato dalla^ 
Chiefa , conce ffe il valerfi de' latticinj , anche di- 
giunando. Eugenio IV. * riduffe finalmente que- h c $»fi.%%. 
ito digiuno al tenore della Regola de' Frati Mi- Ordémittmi 
non , i quali, oltre a'digiuni comandati a tutti i *** 

Fé- 
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Fedeli , devono digiunare dalla Fefta d'Ogniflan- 
ti fino alla Natività di N. Sig. , e tutti i Vener- 
j Ho*or. ul dì dell' Anno ' • Ma poffòno in oltre le Mona- 

anfùcr) cip!}. c ^ c ^ uor ^ tem P° di Qyarefima ufare in ogni 
giorno di digiuno i latticini ne* luoghi , ove il 
l J. confi. i8. popolo fia folito valerfene, digiunando ' j e per- 
t • ' ?' c .; 0pud chè lo fteflò Pontefice tolfe il peccato da ogni 

Nicol. V, Ca. , ,, „ » \ j ° 

puedni ». 9 . punto della Regola, come s è detto m , potranno 
m sup. cap.%. feguitare liberamente ne'digiuni l'ufo del Mona- 
' 4 ' ftero , ove fi praticale diverfamente da quel , che 

vuole la Regola de' Frati Minori . Finalmente^ 
per la detta moderazione d* Eugenio IV. ufano 
in oggi la maggior parte de' Monafteri di queft* 
Ordine le carni , fuorché ne' giorni proibiti , o 
di digiuno, il che deefi loro permettere , come ha 
n jp. Nicol, ordinato la Sacra Congregazione » . Anzi per 
v% iugula „, 4 . toglier loro ogni fcrupolo , non folamente Eu- 
li1 P i urliceli 8 enioI V-> ma -dipoi Paolo III. ° conceffe libe- 
•*itwy; "mente facoltà alle BadelTe di difpenfare da tutti 
"•39. ' i digiuni della Regola . 

§. III. Almeno dodici volte V Anno fi confejfino 
con licenza della Badejfa 5 e devono guardare molto 
bene , quando fi confeffano , di non mescolare altre pa- 
role , che quelle , che toccano alla confezione , ed alla 
falute deW Anime . 

La coltura di fpirito oggi introdotta ne'Sa- 
cri Chioftri ammette una frequenza di confeffar- 
] fi molto maggiore di quella , che qui richiede la 

S. Madre . Voglia Iddio con frutto proporziona- 
to , mentre dimoftra i'efperienza , che quanto più 
fiancami i Confeflòri, tanto meno, regolarmen- 
te , fi feorge d* avanzamento , non per altra ca- 
gione 
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gione , Te non perchè un'azione sì facrofauta è 
predo molte pallata quali in coftume . Non ba- 
tta la Confeffione a fare un'Anima giuda , vt xVo- 

ghon l'opere di virtù , e 1* emendazion della gì- % 

ta t . Però dovrà la Religiofa accodarli , come P Aw* 

ne avvifano i Santi Padri f , alla Confeffione j 5 £ * Bef . 

non a fua voglia , ma folo fe il richiegga il bifo- de mod. 

gno o di mondar la cofeienza dalle fue macchie, j^'/^l 
o di trattar dell'affare imporrantiffimo di falvar- fifc.Carnot* in 
fi , o di prender configlio nelle difficoltà , e nel- 

le anguftie , o di ricever follievo ne* fuoi trava- J nitnn . 

gli . reg,e* 19. D>A- 

§. IV. Almeno fette molte fi comunichino , cioè , u /^f r fZ°7. 
nella biatfvttà del Signore y nel Giovedì Santo , il dì 8. s. Bernard, 
della Re furr elione , quello della Fentecofte ,nalPAf- de ^cd.bene 
funzione delia Madonna , la Fefia dt S. Francesco , vt9m ^ 5 
e quella di tutti i Santi . 

Ancorché la S. Madre in quefto luogo , e 
dipoi il Sacro Concilio r abbiano determinati r sefis.a: 
quei giorni, ne'quali debbono le Rehgiofe rice- 
vere la Santiffima Comunione , non ne hanno 
però vietata la maggior fre qDc ngg , onde la Sa- 
cra Congregazione I* ha rimeffa all'arbitrio de' 
Vefcovi . Qual'altra confolazione poflbn rice- s Jp.Pig»att. 
ver effe maggior di quella , che ne arrecherà la Jjj •* 
prefenza del loro Spofo Divino ? Però volea San 
Girolamo ' , che ogni giorno fi comunicafTero , t 
come pur' oggi fantamente coftumafi in più di- 
vote Famiglie , e lo fteffo ancora bramava il Sa- 
cro Concilio , che praticarti ciafeun Fedele , fe- 
condo l'ufo dell' antica Chiefa « . Almeno do- u ****** 
vrà provvederfi , che più volte la fettimana ne 

ven- 
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x s.Frsnc.sa* vengano riftorate col Sacro Cibo * , affinchè 
l y'fr7i. 'LYefì. f em P rc fi rendano più vigorofe di fpiriro , e più 
x$- c. io. cottami neir ofTervanza Religiofa , giacché vien 
% s.c.apui c ,5 i oro propofto per quefto fine y . 
IXrZe't S. V. Per comunicare l'Inferme pojfono i CaffeU 
%6. de eenfib. Uni celebrare di dentro . 

ll: H ct: l u Um Non è P lù lecito celebrare dentro la Clau- 
$it. 33/ à. S ' 7 fura per comodo dell'Inferme , fe non s' abbia 
ver/, item f M . Privilegio particolare * ; è ben vero , che, effen- 
ZlfirtfS^ do nel tempo dell'infermità più bifognofe d'aju- 
w.tom.ó. *' to fpirituale , conviene , che almeno ogni otto 
tsM Vc\ giorni fieno confolate colla Sacra Comunione & , 
%u ' venendo ciò permefTo anche dalle leggi della^ 
* s.c.m P . ju. Claufura * . 

eoi, lucubr. 
Ca».I.$, ttt.u 
fub ». 9 , M p u j , ; 
tignati, d. 

Uffizio della Badeffa . 



Dell' 



CAP. IV. 



N 



'EW Elezione della Badeffa fieno obbligate ad 

o/fer*vare la forma Canonica . Proccmtno d* 

avere il Miniftro Generale , ovvero ti Provinciale 
dell'Ordine de' Erati Minori , che con parole dt Dio 
le iftrutfca ad aver Voccbtopcl fare l'elezione, ad ma 
a s.cyprian: total concordia , ed al ben comune . 
tLkV^So Le Vergini fon collocate ne'Sacri Chioftri, 
iMit.s.c.tniit. come la Greggia più eletta di Gesù yn Ito * , 
tirtui. ad or. cui febbene la Chiefa con provvidente gelofa- 
iwf.?* vuol ,che s' affegnino altri Paftori.oltre i Vefco- 
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vi b , nulladimeno ne dà in gran parte la cura b c*n.*itire- 
alla Superiora ' , prcflb la quale non è folamcn- 
te , come alcuni fi credono ' , una pura fopran- i. 
tendenza economica da Madre femphce di fami- + 
glia , ma vi è ancora la poteftà fpirituale , ed il ^ r ?ntslu{. 
Governo deir Anime * . E però fra gli affari di "»A»s. 
gran rilievo ne' Monafteri deefi ftimar l'Elezione %^< a C n * hi * t 
della Badeflà / , in cui le Religiofe fpogliate af- ^«/Ìm!.' , Ì 
fatto d'ogni paffione, e col folo fine della gloria «• 
d'Iddio , debbono fceglier quella , che dopo a- 3Ec&&? 
ver lungamente, e con lode adempiuto l'obbligo *<* v*t* 
di figliuola , e difcepola dell* offervanza regola- f^JJjJ^ 
re , abbiafi poi fatto il merito d' effer Madre, e ms:t*g. tr& 
Maeftra z , e fia capace di renderli a tutte gui- 
da , ed efempio di Santità ' 5 e finalmente lo 
mantenga in tanta virtù , e perfezione , che fien c cap. d,ua* 
ficure di giungere felicemente alla Terra di prò- **• 
miffione • . Da ciò potrà nconofceifi lo flato in- .b™clne!c+. 
felice di quelle Monache , le quali fenza veruna biion.u.d.ean. 
riflcffione all'importanza della caufa , e fenza ri- £o*a/S£ 
guardo al peccato grave , cui poflbno fottopor- ha».iv.n.n. 
fi 1 , cercan d'eleggere in Badeffa colei ,che pof- f Ca t; ,ndemm 
fa forfè dar Joro qualche uffizio nel fuo gover- ?/X/T* D. 
no , o eflerne in altro modo parziale, o che me- H«"**«f« e. 
no avveduta , o p,ù timida , ovvero più facile, e 
più benigna non le amareggi co* meritati rimpro d,d,e. ep.ji. 3- 
veri,o che poco zelante della buona difciplina, 8 *"** lt fi* 
lafci loro quella medefima libertà,* cui ella an- Zt%.£? 

E cora reeaptt 9 

cu. Cene. Parifien. VU lib.i.ean. i9 . h Cene. Jnuifgrnn. 7. lib. 
19. D. Caro/. Con e. Prov.I. f .3. Hh de PtàfeQ., & Mi min. i. StnguU . i Cene. 
Aqu,fgr.l.d.e*n. 1 .& 18. Cnbilon.U.d.ean^x. PariJ?en.ri.d.can.3 9 . Turonen.U. 
c*n. 30. I d. cap. indonni tatibus 9. Peremo ubi DD, Eugen. IV. CenJI, 18. Or- 
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cora fi moftri amica, e così non apra gli occhi, 
o ftudiofamente gli chiuda fu loro errori : o fi- 
nalmente per ragion d'animo contrario, di con^ 
m s.Terìd.Te. fidenza , di parentela , o di qualche altro rifpet- 
cSfmT**!* to umano > preferifcono chi è men capace , a chi 
D.carJ.cone. farebbe più atta , e potrebbe con maggior glo- 
d"?rìfa 4 fr r * a d'Iddio, e maggior vantaggio del Monaftero 
Jinsmm'ì. averne la cura . Non è l'Elezione della Superio- 
singtdà . ra un affare da regolarfi col genio , ma col do- 
dovere m » c P erò le R^ligiofe , che non fono 
ftfcf.j.».4,>& bene informate della fufficienza,e qualità necel- 
*• faria in chi deve effer eletta al governo , chic 

deran faviamente il configho di qualche perfo- 
o d. Bsfiu na dotta , e prudente , che poffa render col fuo 
^caTmira. giu d ' zio la lor cofeienza ficura » . Molto meno 
tauri. PriLi convienfi elegger colei , che ftudiofamente proe- 
mi*/ i/y?.* i. cura d'averne il carico * dando così chiaramen- 
v?X"*"* 9 \ te a conofeere la debolezza del fuo talento , ed 
d. caroi. d. in confeguenza d'eflere affatto incapace di fofte- 
%"uTmi. nerI ° ° ' Nell'elezione prefentemente s' oflerva-, 
u V U " ' la forma" data dal Concilio di Trento t . Portafi 
P Sejp.xi.c7* al Monaftero nel giorno a ciò deftinato Monfig. 
<\ t»p.*rvtt d * vefeovo , ovvero il Vicario Generale col fuo 
PrX Cancelliere , o Segretario , e con due Canonici 
r s. c. *p. nì- della Cattedrale ? , o in lor difetto con due ri- 
fi!m u' fm g^ardevoli Sacerdoti ' . E benché nonpofla re- 
sTrid.fejf.ii. golarmente introdurfi nella Claufura Sgliè tut- 
f * 7, tavia lecito il farlo , quando il timore di qualche 

L£ difordine , o la fperanza di maggior concordia 
pife. aiug.ioi. nell'elezione cosi richiegga * . Ma fe non entra 
9 '*;> fJ* nella Claufura , fi pone al luogo della Comunio- 
canini ne, o alla Grata , ove premeffe le preci , e le con- 

fuete 
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fuete cerimonie , come fi dirà nella formula in_. ? 5,c **** 

~ . 7 . . . «. e Frane, contr. 

fine dell annotazioni , in vece di farne partito lnttr Ep,fc.,fr 
capitolare , ode fecondo Tufo comunemente in- *• ^ 
trodotto ad una ad una tutte le Monache Voca- Jg'^jJ 5 ** 



li , e in prefenza delle fuddette perfone, riceve ceU.p.i.tiuit. 
fegretamente il nome di quella Religiofa , cho f ° r "' 1% x"' r l bo 4 f 
ciafeheduna elegger vuole in Badefla " . E feb- y* r## J f 
bene alcuni hanno detto, che le Badefledi queft' wM L'r.45. 
Ordine debbono eleggerti per via di cedola, e *s!c.*p m M*. 
non altramente * , egli è però più comune il mo- nsc 'tiip.i ui 
do detto di fopra . E' ben vero, che fempre de- «• 
ve offervarfi Tufo introdotto , o fia nell'una , o inieMm 
fia nell'altra maniera y . Tutte le Monache prò- m*M*èmt de 
fette fono di ragione Vocali , e così tutte s' am- ^c*^J tlg- 
mettono all' elezi one * • E benché Eugenio IV. & Oràinittuì 
ordinale , che le Protette in quenV Ordine non , ' 5 " i , / . /r 
fi dovettero ammettere , fe non pattati tre anni ).^ u fi n .s.c. 
dopo la lor Profetinone , nulladimeno s' otterva^ *p. *r*ncb. 
diverfamente , e fecondo il coftume di ciafche- 
dun Monaftero , deefi il Superiore in ciò conte- L jihmt ( s '\. 
nere * > ficchè fe vi fotte Tufo d' ammettere le-» *■ n ó6 7« 
Converte, non poffono rigettarti * . Le Inferme, \^ùp^ut. 
o non debbono ettere all'elezione e , ovvero de- n.fcrm. n, 
ve il Superiore portarfi dentro la Claufura a udì " ^'^ Pel 
re la loro volontà , né fi permette , che effe la^ *nù*iLm* 
mandino fentta in cedola figillata ' . Non deb- » "4- 
bono parimente ammetterfi quelle , che per qua- ^fff^ff" 
lunque ragione fono prive di voce 9 . Quella , Up^par*. 
che farà nominata dalla maggior parte , rimarrà s% ' s d ^ eUa ^ 
eletta f \ e benché alle volte la Sacra Congre- 

E z gazio- u./w*.**. 

19. 

S t*p. cfuìtpnptcr de cletl.eap. wdtmnitttibus S.Sane eod. m 6. S.C. ap. Menaceli, 
loc.ciun.i. , 



Digitized by Google 



} 6 REGOLA 

h gazione abbia detto richiedere due terzi de* vo- 
%fìmm* 9 ìiu!- " g > deefi tuttavia intendere effer folamente ciò 
lar. v. ah*, vero nel cafo particolare ,che vi fia qualche Leg- 
tijT*,& jur. ge Coftituzione , o Confuetudine , la quale co- 

eeclef. untverf. o » . * i« t- 

/.f.f.4s.i».i7. si voglia * > ed è certo , che in queit Ordine ba- 
h s.c.ap. Mo. ftano più Voti della metà a compire T elezione 
***.%! °Fra»l perfettamente ' . E quando bafta la maggior par- 
tb.ioc.ett.q i. te de' Voci , deve quella concorrere interamen- 

w^r/fiw j«rl te ne ^'° f crunni ° fegreto,nè giova puntoacom- 
bcf.,& comra. pirla racceffione palefe ' • Ove poi fe ne richieg- 
ri*f ^ gono per Coftituzione particolare due terzi , 
cUfl.Y. pigna quella > che ha più Voti della metà nello fcruti- 
reddimur in nio fegreto , può ottenere gli altri , che manca- 
"™f' nd ' ROm no , feopertamente per acceflìone » ma quando 
l c*p.iniemnu non concorrano più della metà , l'acceflìone non 
t*t bus $. st giova m . Deefi ancora gelofamente offervare a 
Ts»vVjf£> non Coprir verun Voto particolare , perchè 
ti AC dì* p,i. tlt. farebbe nulla » . £ però torto che V elezione è 

ii. form. xi. com pit a 9 fi la^ceralno tutte le cedole , e nomi 
ni 9 d. cmp. in- delle Vocali , che eleggono • • Po (Tono niente- 
itmmttttbus dimeno quelli , che affiftono col Superiore , ed il 
s'ftem 'd'ita. Segretario , o Cancelliere , udire la nominazio- 
ni, s.c. ap. ne di ciafeheduna P : e fe il Capitolo in elegge- 
Monaceii. ubi rc f, divideffe in due parti uguali , ni (Turi a delle 
n^Trid.fejf.xs. elezioni farebbe valida * ,nè il Superiore in que- 
c.6.s. c.apud fio cafo può render Voto r , ma deve intanto 
Monaeeit.p.i. -j governo alla maggiore di Profeflione * % 
ai. ».i 4. ed aliegna re un breve termine di qualche gior- 
o Ap. iw. no p Cr f ar nuova elezione ' • E dividendoti per 

èifp.x%.q.i* r r . 
imfin. 1B 
p S.C. apui Vraneb. eontr. inter Epife tì & Regul. de Abbatift. m. 5 .n.684. 6lj. apui 
Menaceli, formiti, f .3. f /f .4, fufp.6. n. 8* 9* % d. eap. indemnitatibut f . St qua verò 
de cletl. in 6. I S.Cap.Tambar. difp.i$.q.6.n.6. l & per tot. s S.C. ap. Menaceli, 
p. 1. ut. il* form. u. «.il. t S» C.apud Tambur. difp. 18. q.6. ».$• 
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la feconda voltagli Superiore medefimo elegge, u 
o la maggiore di Profcffione fra le due concor- at 
remi u , ovvero efclufe ambedue , quella , che * s.capud 
ftima più atta * . Terminata l'elezione dee fubi- T ^ mh ^ f*£ 
to pubbhcarfi , fotto pena di nullità y , e l'elet- Frane, contr. 
ta non può fenza colpa grave fottrarfi al mini- '»t<rEpi{c.,& 
ftero , che le vien dato , mentre non abbia giù- £f$/** 
fta ragione di ricufarlo ad arbitrio del Supeho- 669.ap.M0Ha* 
re * . E mentre non vifia luoso alla fcufa,o pu- c J ll W- xl * 

il carico dall eletta , il Superiore la y c*/>. 
conferma con fuo Decreto , ingiungendo a tutte P ro P ter § - ul( ' 
verfo di lei la riverenza , e l'ubbidienza - . E J 
quando per qualche accidente , o difficoltà non y? >Mn de 



fi poffa confermar fubito l'elezione , nulladime- j a a Jl r 6t dif 
no fi deve dare all' eletta il governo * , mentre x^.yò.j!^ 
non abbia bifogno della difpcnfa Apoftolica ; di fP *«•#»«• 
ma fe il Monaftero foffe foggetto a'Regolari, an- "TpZ'tful 
corche il Vefcovo, o il Vicario generale affiftef- Mpenf.6 An 
fero all'elezione ' , non hanno contuttociò au- ? 

- - - - aemnttatibut 



di confermarla * . LSanedeelrt. 
§. I. Non fi elegga alcuna , che non fia profeffa. in6 > 
E fe foffe eletta una , che non foffe profeffa , «™*ra 

/* */*r* marnerà data per Badeffa , »<w» veròs.c.opui 
bidita y fe prima non farà la Frofeffione conforme ab Mon * eeli 'P* *• 

la Retroia. tit.it.formui, 

La Regola in quello luogo vien moderata c Gr^or. xr. 
primieramente . dalla Coftituzione di Bonifazio c ( Z^uu 
Vili. < , la quale vieta, che fi elegga in Badeffa J d s. cadili 
quella , che non è efpreffameme profeffa : Dipoi ^^conft. 
vien moderata dal Concilio di Trento , che ri- uL* BuU 
chiede nelle Religiofe da e legger fi Anni quaran- « eap. indent- 
ili d'età, ed otto Annidi Profeffione . E non vi !" 

effendo io 6. 
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eflendo nel Monaftcro alcuna dotata di queftc 
qualità , hanno le Monache la libertà d'eleggere 
f Seff.1s.c7. una d' altro Monaftero dell'iftefs'Ordine , la qua- 
fflUtZti^n ^ e abbia le medeCme condizioni * ovvero una del 

in cap% cum in 

cunei ts». 114. detto loro Monaftero , che abbia l'età d"" Anni 
(^/'ff- de *- trenta , e fi a profeffa di cinque / . Di minor' 
g s.c.ap. Ftf- età non fi può eleggere fenza Difpenfa Apoftoli- 
in*na. c*p. ca , eccetto che fe il Monaftero fotte fondato di 
nuovo , nel qual cafo fi elegge fra tutte la più 
ii 9 Meìi&, capace i • 

§. II. Morta la detta Badeffa fe n elegga un aU 
tra . E fe talvolta conofcejfe IVniverfità delle Suo* 
re 9 che la Badeffa non fofse a proposto per ti fervi* 
t(io , e per la con une utiìtta loro y fieno obb'tgate le 
Suore , quanto ptù prtfto potranno far" elettone £ un 
altra . 

h eMp.faiem. Il governo delle BadeflTe regolarmente du- 

eU&!i*6** rava a v,ta < 5 ua ^ 1 ,n !urte ' e Congregazioni Re- 
i Ap.Rcderic. ligiofe b j ma dipoi Nicolao V. per una fua Co- 
in compeni, ftituzione ' particolare lo ridufle in queft' Ordi-» 

C tlàimur gnM ne a un Anno foIo > e finalmente Gregorio XIII. ' 
] Confi. 80. lo rjdufTe generalmente a tre Anni , conforme s' 
Expofett. u f a ne i| a maggior parte de^li Ordini regolari • 

Hi S.C.ap.Nt- „ . . . * ■ r \ k X 

coLV.Abba- Finiti 1 tre. Anni non fe le può prorogare , nè 
uft.n.9. meno fono titolo di Vicaria ,o di Prediente m y 

JJJ5£|!iSl ma deve COITimerter fi la f ura del Monaftero alla 
xx.fwmuixu maggiore di Religione , fino a che fia fatta la-. 
mt Qrt xn\ nuova e ' ez » one * • Molto meno può eleggerli 
°i.clnft\ 8». i\ immediatamente la medefima , dovendo ella va- 
%. in fin. s.c. care in quefto mezzo per tre Anni interi y e quel- 
Abbatta in' ^ terminati può fucceffivamente eleggerti* 0 . Ove 
fin. poi fe n'ottenga la Difpenfa Apoftolica , fi può 

anche 



Digitized by Googl 



DI S. CHIARA. 39 
anche eleggere immediatamente , purché termi- p s.c.ap. Ag- 
nato il nuovo Uffizio vachi ella nuovamente per •***u.frutit. 

\ d ' * iuformul.it. 

tre Anni P . n , 

L'Eletta , durante il fuo governo , non fi può q c*p. Mon*. 
rimuovere fenza giufta caufa , e fenza i* autorità f^'^' na % 9 
di Monfig. Vefcovo f . E però, quando mai ella t *s.c.*™pì1 
fi rendette inabile al governo per infermità , o 
per altra cagione , il Capitolo elegge nella for- 6 i ' n%l * x * um * 
ma detta di (opra una , che foftenga le di lei ve- a d. uutwu 
ci. e fucceda alla medefima nell' uffizio, moren- r '*: e : 7 * c# *^ 
do ella dentro a tre Anni . r«».s&. 54. d. 

§. III. fi**//* , c&r /«ri eletta ^penfi qttal pe- Caroi. a>nc. 
fi riceve fopra di fi y ed a cbt ha da render conto 

g rc gg e y c b* a lei è fiato cornine fio . aUh Mmìfir* 

Dee la Badefla rendere a Dio ftretto conto Mo » ìa }* * 
dell'Anima , del Corpo , delle parole, de' coftu- b coL. cali- 
mi di tutte, le Rcligiofe * , perocché ad efTa fi da lonen.n. tan. 
di loro la cura fpirituale , e temporale b . Ella c!»^'pr 0 "!*/! 
dunque , che tiene il luogo di Gesù Crifto nella rr* 
Congregazione commettale < , per proccurarein 
fua vece la falute di ciafcheduna, convien , che \ eg * e .t£ on ' 
fi a di tal faviezza , prudenza , zelo , discretezza , d d.bj/ìi. nw 
giuftizia , e co danza d'animo , ed abbia ancora-» g ^J^* 
tanto lume dello Spirito Santo , che poffa tutte ^u^uffiet* 
condur ficure per la via del Signore * 5 nè mai fior.c.u 
fia a veruna d'impedimento per propria colpa, l^agl^ltb. 
di tal maniera che quella , la quale farebbefi for- Mowb. 
fe incamminata alle Virtù , non perifca per fisa £ *£ Hitf0Jt 
cagione ' . Ella da Madre amorofa deve guidar- rfg , f* T . cm* 
fi in maniera, che il fuo governo fempre fia gio- **rifit».vi. u 
go foave s onde non pure le Aie Figliuole , ma ll'^à», u 
le perfone ancora , che hanno attenenza col Mo- ^n.x^ub'x. 

nafte ro 



1 
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naftero , rendano grazie alla Provvidenza Divi- 
i d. Btai» na d'averla eletta al governo , e fieno in grado 
'fS'aTvngm. di pi an g e * e > non di bramare Torà di perderla /. 
DmMtsp.}. Ella dee porre tutto il Aio Audio nell' accrefci- 
f e D ' Hi Tc£- mento della gloria d'Iddio , ufando primieramen- 
}?rld virgin. te ogni maniera proporzionata a (terminare 1 vi- 
Deodedùw zj , e gli abufi , fe pur vi fieno j e però, depofto 

f/pS^fX °8 ni tilnorc > ° rif P etto umano , faccia lor fron- 
Conc.jquifgr. te 5 ficchè , iter para dalla fua greggia qualunque 
hd.itb.ucan, malvagità , v'allignino le Virtù tutte, e Tempre 
h D.weron. più ftabìlc vi fi renda la regolar difciplina i . El- 
tfg,r.i6.s.ne- la fia nel punire benigna sì , ma non pigra , af- 
S^Tcm£ fi° crl è fe l'errare venne da fiacchezza , non ven- 
mtm * $ 4 . " ga a poco a poco da licenza * . Sia nell' impor- 
CMc.Aqmfgr. re i comandamenti dolce infieme , e coftante , 
%£iXiZ ta,chè nè 1 a f prezza del comandare accenda fde- 
i d. weron. gno in chi l'ode , nè la facilità del c/edere dia 
7f" ió'Vc? "*ogo a ' difpregio , ma tutte coftringa ad ubbi- 
fm rad virg*». dire con allegrezza » . Ella finalmente provve- 
Dcodtdic. Ut. da , che ciafcheduna adempia l'obbligo del pro- 

l'co»f. Jquù P rio ft flto > maflimamtnte ntlla frequenza, ed at- 
tor*. «*». tenzione a' Divini Uffizj , fenz'accettare altre fcu- 
1596. m. 19. f c > che degli affari dei Monaftem , o d'infermi- 
umSFd'c™. A ' > e finalmente abbia cura , che per fua ne- 
jtqutfgr.ua». ghgenza non fi commetta colpa veruna , peroc- 

* 5 Co*e Cm- a< * e ^ a nC ^ aM ^ a ' a P CDa m ' 

TiUnlU'u^d. fin qui detto può agevolmente conofcerfi la ceci- 
t»n. 54. , 4> t ^ di alcune , che quando hanno fpefo tutto il 
?o"c\m™v. talento nell* adempiere le parti di buone econo- 
i. M . ti/, ae " me , penfano infieme d* aver foftenuto lodevol- 

tiét i'jSmU rocnle ^ or B ra ^° » on( k fi ftudiano di aggiun- 
•Hrfr.' gcre in fine qualche ornamento alla fabbrica , o 

qual- 
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qualche comodo , per cui fi renda femore dure- ns.CA/ar.ad 
vole la memoria della loro dignità . Il maggior n € *sj+clìm* 
debito, che fi contragga con Dio nell'abbraccia- ad taflor. r.13. 
re il governo del Monaftero è il proccurare l'àc- 
crefcimento dello Spirito , e della Rehgiofa Of- 
fervanza » • E però molto meglio farà per loro saUf. 
l'aver introdotto maggior fervore , maggior di- 0 on £ :J* fm§ 
vozione , più efatta ritiratezza , maggiore affec- rtg^r+mfau 
to alla vita fpirituale , da cui dipende la Gloria ? wr, *^J? r# 
Divina , e per cui riceveranno ette lode fra gli eBn , l4# j/fci. 
Uomini, e premio fra' Beati 0 . P 5 «/* ciim. 

§. IV. frv(irì «rar» t e fere Superiora air al ^ffiffà 
tre , più per Dtrtù , e per coftumi fanti , che per ujfi- s. M*x/»r. in 

rio* acciocché dalV ef empio dt lei provocatele SoreL f' ho J- D ; Gre & 
; /♦ /./ J-r s a l Pafloral. p. u 

le l ubbidì Jc ano p/u tojto per amore , eoe per timore. e 

La cura di guidar altri "fi» con vie n folo a chi q s,c*f*r.ad 
è migliore, e più dotto* nè farà mar fe non co- Jjfx^c* 
fa degna di biafimo , che fi dia il carico di mae- h»h*.ii/eaa. 
ftro di qualchè virtù a quello , che del tutto n'è «*J m 
privo P . Or la Badefla , che è deftinata a con- rtg.c. i6.s. ri- 
durre le Religtofe per la via della perfezione , e rid.mapit.reg. 
Che fra loro effe r deve a gui fa di fiaccola fui Can- 
deliere , da cui tutte prendano il lume nel bene p a fì' 0 r. r.j. 
operare n , ha da eflere anche per confeguenza Co9e ' A i»'ft r * 
nelle Virtù molto avanzata , dovendo darne gV [''teff* 
infegnamenti, e gli efempj r . Convicn pertanto, v»g. Deo ded. 
chefia la prima in tutte l'opere della Religione 
e nell'efatta offervanza della Regola , ed in par- t'jXBm*. 
ticolare de* facri Voti j e fi porti in guifa , che s.b*. 
nè pur cada in fofpetto veruno di mancamento * \ 4*^! £^ 
perocché ella non potrebbe con ragione ripren- 43. s.Prant. 
dere gli altrui difetti , ogni volta che foflero a 5 * /e /* c '» fi - 

F lei 1 * 
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lei comuni , e nè meno con efficaci parole difpor- 
re l'altre a portare amorevolmente il giogo della 
x regolar difciplina quando cercaffe di fcuoterlo 
ella fteffa co' fatti u . Richiedefi in fomma , che 
almeno giufta le forze del fuo talento , ila così 
u D.Ba/li.re- Rcligiofa nel vivere , e nel coftume , che il fe- 
énunf'^s'.' & UIT Solamente le fue veftigia fia per ciafeuna 
Rentiia.reg.t. mezzo baftcvole a guidarli con ficurezza x . Al- 
t.s. ctfar.ad t rament e qual bene fi eoderanno le membra, fc 

Vtrgm.Deo de» . • . , ^ S * . . * . • « , 

die. co»c. j- il capo e languido y ? Eie la languidezza delca- 
quifgr.i.can. p Q p a (Ta alle membra , ficchè fi perdano , di chi 

xS!«#w- ^ ar ^ ' a c °lp a > e P er confeguenza la pena P ? 
gui.fuf.drfput. §• V. Guardi fi fogli amori primati % acciocché, 
interrai. D. mc ntre ama ptfr c fo un'altra y non ne cagioni [can- 

Hieron.reg. x. , . -, ' v & j 

i6, Conc. A- **** ***** Comunità . 

qutfgr.i.i.c*n. La Badcffa tien fra le Religiofe il luogo di 
* 4 ' * " • madre, e però deve amar tutte: ìenza veruna dif- 
rito ó.q.u ferenza , o parzialità a , e lenza laida r , che il 

%»°vi ub*!*" 8 en *° ' a P or " ad avere in maggior conto chi più 
s*n. 39. cònc. l e aggrada h . Alcune di poco fenno prefumen- 
jfqmjgr.Lea». do nel grado loro affai pm di quello, che la ra- 
£ 4 àjurrguh' &i° ne permette, peniano a mantenerfi amorevo- 
fuf. di frufrù* li, e far avanzare folo quelle , che loro moftra- 
terr.41. no forfè ftudiofamente maggiore affetto , ovve- 
*eg/c!x6*D.A- ro hanno con effe qualche attenenza , lanciando 
ugujl.reg. epìfl. poi tutte l'altre poco meno che in abbandono 
109. prop. fim. La B a defla prudente non dee guidarti così j ha 
frtv.Lp.yùu da tenere ugualmente cura di tutte > e con ia- 
* rré / C p T V, ° difeernimento del 8 ,u ^° dare a ciafeuna ed 
a"'. * carichi, e le cure del governo, fecondo il me- 

b S. Benedici. rito 
r<£ # 5. C«- 

/•r exbort. ad Virgin. , 4 i Virgìn.Veo dedie. S» Fwnc.SaIef.C0nJf.t9. C D. Hie- 
ren.reg.c.i6,S.Cdfar ad Virgin, beo dedicati 
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rito , e h Efficienza * , ed il follevamento prò- J * ^gJJ 
porzionato al bilogno > Gcchè mai non nafcaao *3im?»j ?*- 
o invidie ,o malevoglienze , o altri difordini per- fi or. c. 14*8.0** 
niziofi alla regolare oflervanza • , ma fi confervi 
fra loro la carità , e la pace / . o»r. Aquifor. 

Vero è, che alle volte le ftefle Suddite ca- ì*am+$à»** 
gionano colle loro debolezze qualche difturbo , *, ? D ""$7 s. 
pretendendo altre d' efler didime a riguardo o Frane. s*Uf. 
dell'età , o de gradi , che hanno (ottenuti , altre * fl ^;,*£ 
per la condizione della naie ira più riguardevo- t^cW*»*** 
le • Nella fcuola di Gesù Chilo y di cui debbo- P* r - *• 
no efler feguaci le Religiofe , non s'apprendono l£' f .™Z°.c*. 
quefte maflime . Conviene , che chi è maggiore, ro/.c«*c pw. 
per dare efempio, e per motivo di merito , ami J , 2 , *£*J£ 
di comparir minore & 5 e chi forti natali più il- i„ primis . 
luftri, o miglior fortuna , dee Svantaggio pre- 
giarG dell' umiltà rcligiofa , e riconofeerfi mag^ J.Hi#rw!r*|." 
giormente obbligata alla Provvidenza Divina, r. * 
che la toHe da più evidente pericolo , in cui fi h ^ D e Hie ^' £ 
ftav* .nel Mondo * . Nello Stato Religiofo tanto £f «tori, ad 
fi deve tenere in conto la Figliuola di un Prin- c*/«r^«w.A 
cipe , c e un vi e , perocc i 10 ton ® n ror.devit,*» 
vanta prerogativa di (angue , ma folamente la_» fem . <. 33. 
fantità de'coftumi , come altrove s'è detto 1 > e 
chiunque vii fi confa gra , dee rinunziare colla ro- '* 
ba anche a tutti quei diritti di diftinzione , e di i d. hì*™. 
ftima , che ne dà il Mondo , e che farebbero di rf * j^jjj 
ragione dovuti nel fecolo alla fua condizione m . firmi» de ab di" 
n S. VL< Confati le afflitte , e fi, VoffOrtunorif*- rat. far** ad 
gio deUttriboùiej perchè le deboli non fi la fei no <vin* ^ ^ 
» F 2 cere #.9- * * 

m D.Bafit.fet. 

de abdicat. fargli ,é'tei*I.f»f. dtfpMt. interri S.J:CUm.fcal. ?A*ad grad. 3. D> 
Hieron. rcg.d.c.it, j ' .« -i «. 
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/hr.p.ue.s. Come ogni ftomaco non è atto a ricevere 

r eg D f u fd!f P . lo fteffo cibo 5 cosi ogni fpirito non è capace d* 
interr.AX.S.Jo. effer guidato colla medefiroa cura n • £ però la 
fjTè * d stf*- Bade ^ a prudentemente confideri, e le forze deir 
r°Mgd?jbb!di*l animo , e la condizione del talento di ciafchedu- 
dcm. monac. c . na , e con amorevole difcretezza adatti loro la-. 

p U D^Ba/ri. ^ ua con ^ olta 0 ' Anzi ella è deftinata principal- 
Confl. mcn. c. mente per le deboli > che hanno più bifogno di 

ìl'p*fh? g t fl 6 B u ^ a 9 c d'ajuto p j e P er ^ loro fi moftrerà al 
solfar' *i ' maggior fegno facile, ed amorevole, adoperan- 
ti^. p« de. do ogni mezzo in follevamento delle medefime, 
tìe&Zl affinchè «Pjg" a ndo vigor di fpirito , vadano a. 
q s.j<>.ciim. vanti con tanta perleveranza nel Divino iervi- 
sdPaftont.7, z i 0 q . La ftefla amorevole difcretezza uferà lo- 

vhfrDtfìfi. ro nc ^ c c °fe temporali , provvedendole con rai- 
s*Franr.Saief' fura proporzionata allo ftato loro 9 . 
Co ?f' l «'/:r §• VII. In tutte le cofe confervila comunanza, 
Co»>.mf V. e principalmente in Cbiefà, in Dormentorio , in Re- 
% 9 . d. Augujl. fettorio , neW Infermeria , e nelle Veflimenta . Il che 
fttSSZ temente far laccar,» , * le, 
Hfrct&Cm* - La Badetla ha da inoltrarli digerente dall 
J*ui{guL f .x. a j trc n elJe Virtù , e col loro mezzo far compa- 

f£ c«7«r ad nre ilTuo grado ' . Ma in quanto al vivere tem- 
pi^. d™^</. potale non dee prendere per fe medeOma e nel- 



s.Francs*hf. j fti e ne * cibi c nelIc cofe attcn enti all'ufo 

ConJì.ig.Cortc. 1 



jtquifgTi. uh. più di quello , che fi concede a qualunque Reli* 



giofa ' • Nè pure s'ha da prender licenza di non 
)u,%tl:t affiftere a gli efercizj fpirituali , fe la neceflkà dell* 

qutfgr.l. cM/i, Uul- 
t^Jtb.x.Clem, 

Vili Cottfl.óo. §. 3., 9.4» UrbyilL in Decreto nullut mnini in F rh9e. t &9. 
tfrfcl» in Conjf.%9. • . % 
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uffizio non lo richieda in qualche affare , da cui 

non pofla efentarfi « . dZmImÌ', 

S. Vili. Almeno una volta la Settimana fia te- 9mninò im 
nuta la Badejfa di chiamare a Capitolo le Suore , prìnc.reUt. in 
dove tanto effa , quanto le Suore devono confcffarc c ^° c fj*l} !gm 
umilmente tutti f offefe fubblnbe , e le fumichi hu.fi* cui», 
negligente . vul * tiu l *' 

L'umile accufa de'proprj falli rende in gran x*/o/«* 7. 19. 
parte a Dio quei V onore , che feli tolfe in offen- ub,uug.card. 
derlo * . Però fa (aviamente introdotto predò SyfjJJ* '* 
gli antichi Monaci un pio coftume di accularli in y Tejiatur s. 
pubblica radunanza de' difetti , e delle negligen- Bernard.™ ut. 
ze coramefle contro la regolare offervanza- f f y££?™4 § 
che poi crafmeflb da loro alle Religiofe Congre- «» *gu»t s. 
gazioni de* noftri tempi , fi pratica con fomma flftHfju 
lode , e con molto frutto , e chiamati comune- tCT r.^. s.Be- 
mente la colpa capitolare . La Badeffa dunque ***** in 
fceglierà a queft'efFetto un giorno della Settima- f^yg 
na , e d'ordinario fuol prenderfi il Venerdì , in gtofe,&c d. 
cui ficcome il Redentore foftenne coli' ingiufte 
accufe il difonor della Croce , così è ragione,che cani. cw. 
le fue Spofe provino nelle giufte accufe il rodo- tr6v.hf.yde 
re de' loro errori , e della loro trafeuratezza nel £ 
dargli gloria * . Debbonfi tuttavia folamente ac- imi. smguiit 
cufare delle colpe già note , e che fi fono com- Sm Fran ^ Sam 
meffe contro i precetti della Regola , o contro zo.wlr) 6 ». 
gli ordini , ovvero nell'opere fpintuali, e cho reg.'d. e . 9 . 
per conseguenza danno all' altre Religiofe mal i 
efempio , e non altramente gli occulti penfieri 
dell' animo , e ciò che attiene al Tribunale della 
Confezione * e debbonfi proporre con umiltà , 
e con fentimento di giufto rammarico , non già 

fatto- 
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faftofamente , nè con rimproveri , o altro vcrun 
a bàt omnia contralegno d amarezza , o paffione , nè meno in 
'd.c.g. reg^Z g ul ^ a di fcufa , o di difefa * . Che fe alcuna , o 
ex d. caroi.d. per timore , o per fuperba oftmazione, ncufaffc 

foT,)*""' 1 ' dl P r °f er,re i lu ° l f alli , deve accufarli qualche., 
b D.Hieron. dun' altra, acciocché mai ponga radice fra loro 
'-9. j>. nè la difubbidienza , nè la vana ambizione h • 
f*f.difpmt.in- Dovra firnilmente ciafcuna udire con umiltà gli 
urr. 4 <j. avvertimenti , che le faranno dati dalla Badefla , 
J D ' H s ' er ^ d e ' ed efequirne la penitenza e . E perchè tutte fi 
a\a. in triti, difpongano a praticare divotameme quefto fan- 
quaiit.fr atrib. to efercizio , Paolo V. concede loro ciafcuna voi- 
'poTbl'lL. la trc Anni d'Indulgenza , purché vi aggiunga- 
*arLi»i,b.ad no la Comunione fpintuale < . Non fia veruna, 

f !tt Q^rt ^ Che ardifca P arUrC fu0f dcl Capìtolo di quanto in 

Cane Prov. i. fi ^ ara trattato e quando fegua , la BadefTa 
he.eit. abbia cura di darle qualche gaftigo , che fia ali* 

Ro C mann t p)n. altfC ^ tÌmOTe > C d'efempio * . 

tifex U 1 j. " §. IX. fw pure deve comunicare a tutte le Suore 
e D. nitro». U cofe , che s' hanno da trattare per utilità , ed otte/là 
T'yVnfr? del Monajlero , perchè bene fpejfo il Signore rivela le 
cofe migliori alle Ter Jone minori • 

L.^Molte Bade (Te con abufo intollerabile di Im- 
pongono a voglia loro tutti gli affari del Mona- 
ftero , o al più fi vagliono del configlio d'una , 
o di due loro confidenti , fenza riflettere, che 1* 
autorità nelle cofe comuni è data ad effe unita- 
f cap.caufam mente col Capitolo , e non a loro in particola- 

ili"?"' ** fi rc ^ * ^ ve dunc l ue * a Bad^ dar conto gene* 
ùmà?raiau Talmente in Capitolo degli affari di qualche ri* 
D. BentHa. He vo del Monaftero , e delle rifcluzioni , che pa- 
"* IC ad efla di prendere , c quivi udire il parere , e 
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il penderò di tutte , avvertendo , che nel prò- g * Bandi*. 
porre i loro fentimenti , non venga V una inter- rll^fr.^ 'i 
rotta dall' altra, névi fia chi ardifca muover con- & e.ió.'urban. 
tefe, o fuffurri, ma guidinft con ogni amorevo- j}^*^* 1 ' 
kzza, e raodeftia t > e finalmente risolvano quel- ? ' ro *' u 
lo , che piace alla maggior parte, nèmai fi mo- Pr*/< 0. , *- 
ftri la Badeffa oftinata nel fuo volere * . Anche \ im 

delle cofe , che fi tratteranno in Capitolo , quan- Frane, sahf. 
to al governo temporale non farà lecito ad al- 
cun* parlarne fuori di quello • ♦ reg.d.c 7 . d. 

§. X. Non Jt faccia alcun debito grojfo , fé non caroi. Conc. 
col confenfo comune Me Suore , per necejfstà mani* ^2^Ì£jt 
fefta , e per meqrp del Procuratore • f gr \ t. lib. z. 

Il contrar debito , perchè obbliga il par- f "»-*9. 
tri mori io del Monaftero , richiede per confeguen- rene!**"*' 
za il confenfo del Capitolo , nè però è lecito alla 1 Clem. f . de 
Badeffa il poterlo fare da fe medefima , attenen- r f »™ 

j 1» rr 1 r\ v alien. UrbAV. 

do 1 intereffe a tutte comunemente ' . Può non- ,* x . re g.c.xx. 
dimeno la Badeffa fenza confenfo dell'altre Re- m s.cap.Ni- 
ligiofe contrarre qualche debito per caufa del "'f 
cotidiano bifogno , da poterli pagare colle ren- ptrtor,ap.'eei. 
dite annue , dedotto il neceffario mantenimento *f" 
del Monaftero, e dentro i tre anni della fua am- T.^xS^yi!' 
minorazione . Ma ove fi tratti di debito grof- n D.Cmrof. 



fo , il cui pefo poffa paffare alle future Badeflfc , C p ]t!^Tr^ 
oltre al confenfo del Capitolo , richiedefi la li- /<&, V mtin 
cenza del Superiore « . Richiedefi parimente il 
Confenfo del Capitolo , ove fi tratti di fpendere * ■ 

in nuove Fabbriche » > e generalmente in tutte 0 tap.i.àeiir] 
le alienazioni , cioè allegagioni., vendite per- 
mute , ed altre qualunque obbligazioni de be- &«fc ecdtf.' 
niftabili 9 , nelle quali debbono inoltre concor- mnnikm 

rere 
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i"? Ì folenDÌtà ord,natc dallc Coftituzioni Ape 

reb.cccltf. non ftolichc P . 

ahen. s.c. . §. XI. Guardinjt la Badeffa y e le Suore di non 

fTótt'om.'*. ****** aì cun defofito in Monaftero ; perchè fpejfe 
q d. Hieron. volte da qnefte co/e ne nafeono delle moleftie , e de* 

rJg.e.\ ,&('x. Non potranno le facre Vergini lafciar di vi- 
bort.MJC*f*r. vere al Mondo , per folo vivere a Dio , come^ 
t*D?H,tr*m. richiede il l° r obbligo * , fe non fi ftiano del 
r^,r. 4 . d.au- tutto lungi da ogni cola del fecolo , e dajqua- 
g d?'!t\rem \ ^ u,1( l uc follecitudine temporale r . Però non de- 
%"&c.Td. c ^ riputar vana la diligenza , che fpendan effe 
jimbrof. de per diftaccarne interamente ogni affetto , effen- 
y JivJu"&c. do tutta ordinata attener cura gelofa di quel 
i.s'. ieand.i 'n preziofo teforo , per cui ferbare con ficurezza , 
pràf. reg. fprezzando quanto di bene fperato avrebbero 
reg.d«!l""& nella vita prefente , fi cbiufeto dentro al Chio- 
di Eufloeblie ftro ' . Quindi è , che la S. Madre sì per quefta 
^S/ÌS'^V^ maggiore oflervanza della pò- 

erem.c.%.,& vertà , vietò ngorofamente il ricevere cola al- 
fen. t &e.xu cun a in depofito da* Secolari , non effendo ra- 
fÌw'lpm'x. gionevole , che chi per cagione di darfi a Dio , 
dt ciau/ur. in lafciò ogni penfiero della propria , abbia a pren- 

X'dbm/h re ^ cura < * c ^ ,a ^ rui roDa 9 ' Ond'è , che il te- 
gui'fHf.'dijtut. n*rc indepofito , e cuftodire le cofe de' Secola- 
interr.^ér ri, viene generalmente proibito di ragione a tut- 

tXuS^fr te lc ^ ell g iof e > a cc i ò non prendano di qui feufa 
*d Dea di trattar con effi « . Permette»* loro (blamente 
a^m 'cclr?*' ricevere i depofiti de' benefattori con licenza 
rtd.grad'.u' «kilt Badeffa * , e tale è V ufo della Compagnia 

U S.Càftr.reg. di 
t* 41. 0. Nut/a ex vobb. S.Terìd. reeapìt. reg. r.5. D. Caroì. Cotte. Trov. I. />. 3* 
de Claufur. f.Ne lieeat Monuttbut . Sgncb» moni .1.6 r. 14. ». 17. X 5. C. ap, Nr>#/. 
Lylueubr.tiviLtit. 1 5, 0.35- 
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di Gesù , che fra l'altre Religiofe Famiglie vive t 
in grande offervanza , non fi potendo nè pure J"^^ r * l * 
da* Superiori ricevere altri depofiti , che di fin- z D.Psmt.sd 
golarì Benefattori , a* quali non fi convenga dif- ^"f^** 
dire y , effondo Tempre veriflìmo, che chiunque alnù V 
diedefi a feguir Crifto , non deve più in verun ***** *• 
conto ingerirfi negli affari fecolarefchi * . d^'Ì**'*' 
§. XII. Per confermare f unione dell'amore fcam- Conc. Aquifgr. 
bietole, e della pace , tutte le Vitali iti Monafte- * 
ro , / eleggano di comune confenfo dì tutte le Suore, Cp/cjfa.i* P. 
Ed allo ftejfo modo fi eleggano almeno otto delle fin in 
discrete del configlio , delle quaìt fia femfre tenuta 
valer fi la Bade (fa , dome fi tratta di quello , che toc- tr*8. ioj. S. 
ca alla Regola . Fojfano anco , e debbano le Suore al ^'^'^ 
le volte rimuovere le Ufficiali , e le dif crete , e fare gu i.f u f*diftZt' 
elezione dt altre in luogo loro , fe coti ad effe parrà «-^r. 3 . d. 
utile ed eff ediente . s< Enmmé i§ 

L unione , e la canta fraterna è il legame ma. ben. vìv. 
della enftiana * ,e molto più della religiofa per- ^T^JÌ^ 
fezione h , però conviene , che la Badeffà abbia p a /} or . f ,g. 5, 

cura di confer varia, per quanto può, fra le Sud- Ctfar. reg. )%. 

dite ' . Uno de 1 mezzi molto giovevoli a mante- *™?*?f£ 
re , anzi a Tempre far crefecre quell'unione fra 1*4.0! omh 
effe , farà l'eleggere a gufto loro le Uffiziali del CwpJJM* 
Monaftero , preffo le quali come da 1* ingeren- f t a!l^aUh 
za in ciò , che a tutte comunemente appartie- f* 1» primis 



ne , così vuol la ragione , che vi concorra di tut- ^^ tHiirtt ^ 
te la volontà ' , e che per ciò la BadeflTa dia il r.j, ct*#* a- 
carico , non a fua voglia ,ma a mifura del meri- f»#"l.#ik*. 
to , e del talento , come altrove s'è detto e , ed "s^i* e . 
a chi pofTa (ottenerlo con foddisfazione , e con ».5« 
frutto / . Così toglierà V occafione a molte pie- 

G Cole inttrt.n., & 
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Confi. Me*, r. co j c invidie , ed avverfioni, che fqglion nafccrvi, 
Co»t/prJv*L come dimoftra tutto dì l'efperienza . Vero è , che 
ttr.ì.tu.d* non bada a confervar quella unione l'indù Uria 
*iut. Mntr* ^ a ** e ' la Ba( k<Ta » bifogna,che vi concorra la 
verd.' tn ° r * pronta volontà delle Suddite nelf accettare ,ed 
efeguire quel carico , che loro è dato . Molte , 
confi. Moni c. cne non conofeono la virtù , all' udirfi propor- 
ix.d. mero*, re alcun uffizio non confacevole al genio , ftu- 
r T£ 4 ' dian diverfe maniere per efentarfenc , quando 

rol.Conc.Prov. .iti • !■_•»• ef - t 

i. P*r.ytu.d e anzi debbono con cieca ubbidienza orTenrvili 

fr ^ e tot i' P rontamentc 1 • A ' tre P oi > cne f° no ancora più 
iSi. cieche , fanno a gara di confeguir queir uffizio f 
h D.Aug. ai che più n'è a grado , o per cui poffano più fpic- 
rlZc J .[T.[& carc > J*W9 (ftfrirc l'efferne tenute indietro, 
feqq. s. Vuig. e non s'avveggono in così fare , che le mefehi- 
sd Prob. de nc fi rendono abbominevoli a! loro Spofo Ge- 

&V.s^bZ\ sù h > ne,la cui ft,ma foI ° è maggiore chi più s» 
de mUient ' abbafla ' . La gara dunque , che s'hanno a pren- 
viv.fer.} 7 . i & Tuna coll'altra, deve effere nella follecitudi- 
f 9 if^//j&.t8.4. ne, e nell'affetto d'adempiere qualunque uffizio, 
i 3 .ii. L«r.i8. che vengane loro impofto ' , godendo e le più 
ctnjL MQ*HMft. nobili , e le maggiori di rirairarfi avvilite fra'mi- 
t.ti.'s.Cà/ar. nifterj fpregievoli della cafa m , e fecondo Fefem- 



\° m ' 1 rri P io > e la vita tucta del ' oro S P°*° mede ^ imo a " 
Co D nfl. m*.*. mar più tolto la condizion di fervire , che di ve- 

3». x>. Mero», derfi fervite • . Quelle poi , che fono elette ad 
ijt M-.ér 3©* un u f5 2 j 0 non poffòno efler rimoffe fenza ca- 
e. 16. gione prima del tempo determinato , e ne meno 
m D.Hi«*eg. continuare in effo più di tre anni • . 

d.e.+ D.Bafil. r n _i 

Confi. Mon. r. Ayci 
*4, D. Benedir, reg. r. j.grad. 6. hnmil'tU il D. Micron, reg. H8a. r. 4. , & e • 
30. Come* Jquifgran.Lltb. x.tmm. 10. 1* fi** O S.C.mpud Kitol.V* Offùialir «. 
7-, & n.i 1. D. Carol. Cene. Prov. 1* f#r« 3. n>. de PrsfeB* , 6* *Iif#, f. £*- 
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i 

Del filenzio , e del modo di parlare 
nelF Udienza , e alla Grata . 

CA p \r p D.Amhff.U 

A 1 • V • % M#.*r.». 9 #r 

t.\.S. Btrn.ep, 
8rt. Smaragd, 

Osservino fienaio dal? ora di Compieta fino a *» »g. 
Ter Z a , wmmue però aneli* , che fervono 
fuori del Monaftero • s. Ber». 

Il Silenzio è come una madre, una nutrice,un ^]'J e s 
cuftode delle Virtù P , fenza cui la perfona nèpur em.ctdtjlml 
fi merita il nome , non che il pregio di Rehgio- m»si*pf* f. 
fa n . Dee dunque da effo aver principio la vita ^ ^/. r ,~ 
del Chioftro f , perciocché dove, per detto del- fuf.'dijput.i»- 
lo Spirito S. , non va di (giunta la loquacità dal s.Mn* 

r y . i ri r x Hard, de orditi. 

peccato ' , per lo contrario al filenzio tempre e vttA p 0 ji mit , % 
congiunta la Santità 1 , guidando con ficurezza & >» fionb.t. 
lo fpirito alla contemplazione delle cofe Divi- *° 8 * 




ce, quanto foave quel bene , che in Dio fi go- & éMU.t* 
de , c però Tempre lo tennero in alta ftima , ed %£ r J £%f ( l a . 
odervarono con attennflìma diligenza * . Onde Um. ■ * 
{tendendo in quefto luogo Urbano IV; 1 il rigo- * 
re , ordinò , che le Religiofe di quefto Iftituto 
viveflfero in continuo filenzio,ben avvedendoti, cetieufue di(. 
quanto (convenga alle Spofe di Gesù Crifto il \ c f'f i ^ r ' e ; 
frequentemente decorrere y quando anzi debbo- 9a d. 

' " G 2 no ti D.Hkr.Jtg. 

<r.n. 5. Ber», de orJ.vit * pofi t»rt é Tbom. è Kemp. t. i. de i»iti Cbrijl. r. io. X O. 
Hu ron. reg. d.c.xx. B. Petr. Cethmf.de difeipl. clauflr. c. i3. S. Bernard, de mod. be» 9 
t>iv.ferm. $Q. j RcgtC?. 



Digitized by Google 



5t REGOLA 
z d. dmbr.it no ftarfi fole per godere la fua prefenza, e udì- 

Z*v&£ f*ml re in ti?*™ ' c ^ ue voci Divine * , poco impor- 
v,v.Lud.aiL tando all' effetto il tener chiufa la perfona , fe 
gufi. *d soror. non fi tenRa chiufa la mente , e con effa ancora 

c 7 ; ' la lingua * . La Santa Madre non volle impor 
& D.wer.reg. tanto pefo , ma contemoflì , che fi o(Terva(Te il 
Màunrifvft ^' enz *° dall'ora di Compieta all'ora di Terza del 
Irem. ex. ' dì feguentc , che è quanto dire , dal cominciar 
t D.Mer.r*g. della notte a qualche ore della giornata . che ne 

e. tu D. A*g, 




can. 17. Ctbf petuo , e da quella ancora il rigore , ri me (Te all' 
hnen. iLts/u arbitrio de* Superiori il determinare ciò , che fi 
filcumyin debba efeguire j onde potranno le Religiofe at- 
tenerfi a quell'offe rvanza, che troveranno coftu- 

oriiZil't*?*, mata neI Monaftcro 9 P ur chè vi fpendano qual- 
c ^ e tempo . Perciocché fenza il filenzio non po- 
a s. BernMrd. tranno nutrirli , e crefeere entro il lor cuore ed 
pl/Ti^stp!* 1 ^ anti àeddeq , e gli affetti divoti * , ne'. quali 
cciumf. de di' debbon piacere al loro Spofo Divino . Molto 
feipu cUufir. p 0 i hanno a vincere la condizione della pro- 
fa a Mer.rtg. pria fiacchezza * nel deporre ogni curiofità , e 
<.j.>&d.e xx. nel ruggire ad ogni ora, e in ogni luogo i ragio- 
tfoTdì'jL namenti.ravolofi, o faceti dentri altrui, di cofe 
trem'es. del Secolo , o in altro modo vane , ed inutili , 
c d.k*jìi.cS(1. effendo (blamente in ufo tra le donnicciuole del 
iT^'wirrfT volgo , e così troppo (convenevoli alle Spofe di 
reg.<.xt. t & Culto , allontanando la mente da Dio , e raf- 
fijfc* freddando il fervore dello fpirito con graviffirao 
lit.Zlm.c'.j. danno della perfezion Religiofa * , come chiara- 
D.Eenedia. mente dimoftra una lagrimevole efperienza . Per 

Ttg.e.6* S. Cu. " * i 
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la feda cagione detto» guardarfi dal fare ftrc ^JMS 
pito colla voce , ridere fcompofta mente fra loro, moa \ bcn.viv. 
fpézialmente fe poflbn effere udite , e maggior- ^sj- 
mente in prefenza d'altri > per non avvilire la ma. 
deftia , ed il decoro religiofo alla condizione di %j. is.,&r 9 - 
feminucce fpregievoli à . QmemJfwfgr* 
S. I. N# ragionino mai in Chiefa y in Dormente / *£h£££ 
rio, o in Refettorio , mentre mangiano , e folo fin lo- *dD*. 
ro lecito il parlare nelV Infermeria per ricreazione , ™££\£* Amm 
e fervido ieW inferme . gufi, ad Swot. 

La Chiefa , e l'Oratorio fono luoghi detti- *^JJJ*£ 
nati per l'orazione • , nè però debbon lervire ad lTn.reg.\%. 
altro , che alle lodi d'Iddio , ed a porgere a lui s. u*ni. ri* 

Ì>reghiere / . Sicché non (blamente s' ha da of- &k „ 
ervare in elfi il filenzio nel recitarvi V Ore Ca- diximw 16. f . 
noniche , ma in ogni tempo z , cosi richiedendo j» 
la riverenza dovuta alla Maeftà del Signore, che tohTdtfi.^' 
ivi fi adora > onde non s' hanno a permettere al- g Cf*e*mmi 
tri difcorfi , fe non che quelli ordinati alla Glo- ?2 oSIll 
ria Divina b . Deefi parimente ufare il filenzio LfiaumonaW. 
nei Dormentorio , maflime nelP ore deftinate al h D - *h 



ripofo , e Tempre che fia focile fturbar V altrui 
quiete , o recarle noja ' . 6- «• or* 1 ,». 

La ftefla legge di rigorofo filenzio s'ha da binati"''* 
offervare in Refettorio nel tempo del confueto JumporfT' 
riftoro , cui fon tenute le Religiofe tutte a cpn- « D * m • 
correre all'ore debite , mentre non le ritenga P 
infermità * , ed ivi , premerle le preci confuete , utjratr. #.£x. 
comunemente , e con ogni modeftia prendere il 
Cibo ■» , che deve darfi a ciafcuna e di condi- c^MofcJ»,. 

Zio- Aquifgr.l. Uh. 

%• can.if' 1 Conc.Aquifgr.l. Ub.x.c&n. io. Afuileien, fub Cltm V III. ttt .19. can. 4. 
UrbfllLmDecr.Nullitsomninoi.Omnet.Confl.it. m D.Bened.™ ordì*. 
frMtr. i.J4 korem S.C*f.**rbof. infume: Bulltr. V. Montale*. 
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**i?c!%!cL zlonc ■ C(1 in q uantltà Efficiente al bifogno , o 
*i/cwif. n. fecondo le forze del Monaftero » , Tempre però 

VràVi ti"'' convenevo,i aI1 ° ftato dl povertà • , e fenza ve- 
fé+tu&t). runa parzialità , o differenza P . Non è g<à fop- 
o D.HìtT.rtg. portabile certo coftume praticato in più Mona- 
ftBm! nr d'aflegnare alle Religiofe in particolare una 
r. }9 . 40. s./v- determinata porzione, con cui poflano gover- 

" d rts**b' reg ' nar ^ ! a ' or vo 8* ia * n ^ ' Superiori debbon loro 
€ ep 6 Md Miriflù lafciar correre quefto abufo 1 . Che fe alcuna 
de»onfr e quen. farà negligente in venire , e giungerà dopo il 
£*3ft ^ principio della menfa , non ardifca porfi a fede- 
/^M»./. /ih ». re , ne prender cibo , fenza che vengale coman- 
cum'vi* - ^ ato ^ a " a Badeffa, c co ' la fua benedizione r . E 
De'w.g!*.'" P«chè le Religiofe vivono a Dio , e così deb- 
coHjl.60. % . bon aver in maggior conto il nutrir lo fpirito , 

^/**tt7' c ^ e ' a nacura 9 > P crcic > in un tempo medefimo 
confi, mi» 'c. hanno a provvedere col riftorodel corpo anche 
i9>s.c t ap.Ma. quello dell' animo per mezzo della lezione fpiri- 

i^/^w*io!m tua ' c » ' a <l u ale debbon udire attentamente in fi- 
%o.in/s*. *p. lenzio , e con defiderio particolare d' approfittar- 
idfnà'bi*»*' ' cne * eccitando nel loro cuore diverfi affetti, fe- 
7 t.*Aafrfl£ condoche fentirannoaccenderfi interiormente f . 
*»c- A quefto fine aflegnerà il Confeflòre quei libri 

$£t^ mÌ 8S ^ acri > cne poffon efler più utili , o recare mag. 
nff.ng.e.+s. gior vantaggio j ficchè non leggano a gufto lo- 
D.Carol.Conf. ro f ma co i f Q lo fine di trarne frutto * . 

S?S£RSS S ' IL Po / tfM ™ f0 '* //r< ^° w * aw 
ifuprcp. fin. bajfa quello , flfc r neceflarto . 

s D.Auguft, Qatfa facoltà di parlare in ogni luogo con 

cf».;^ 9 /;. voce bafla,fi deve ufare folamente, quando il ri- 

itn.fukClem. chiegga 
FUI tit. iv.etn. 4. t D.Wer. reg.e. «7. D. Bafil.reg. hrev» inttrr. 180. D.£#. 
«frf. reg. f. 38.S, C«/*r. re*, e. itf. u Co»f. Aquile ien- d.can^. D. C«ro/. C*»f. 
rr9vXp.ytit.de divi». in fin. , é» IJMf comm. vitti ufu I. AW. 
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chicgga la direzione dell'opera , che ivi fi prati- * Ci».or«f«. 
ca i e così nell'Oratorio s'ha da parlare ogni qual r £Z T \ t %l* n 
volta ne aftringa la neceffità del miglior regola- 4/r*4w«M«» 



mento delle Divine laudi * . Nel Refettorio pa- k**»'d*«l*r. 
rimente s'ha da dire ciò , che abbifogna a ciafcu- ^IZf^/ì 
na in particolare 5 ma Tempre in modo , che non 
rifuoni la voce , nè faccia ftrepito , nè fia a ve- C *" 
runa di fluito , o d' impedimento all' udire la y s!'&b*m. 
Lezione fpirituale 1 . reg.c.i$.D.B*- 

S. III. Non poffano ragionarti* Tarlatoti* 9 fen- 
sra Ucen^a 0 Ma Bade fa , ovvero della Vicariar Ed mmtk. fratr. 
avvia la licenza non ardivano di parlare anco nel • 
Parlatorio fen^a la prefen^a di dm Suore , c he oda- ii. TclZ^ul 
no il tatto • Non ardiscano d'andare alla Grata fen- t«*s.Coi*mb. 
fa la prefeni£a almeno di tre , che fiano date loro daU re &> C9nob *** 
la Badefia , ovvero dalla Vicarìa del marnerò di ft$b^^èi&& 
le di f creta , che fono elette da tutte per configlio deU ^ 
la Badeffa . t i ^ ; 0 

Le facre Vergini per piacere al Divino Spo- I fi 
fo debbono ftarfi , qual egli volle la Aia Diletta, *>od.btni V i V . 
come un Giardino nnchiufo^ch* è quanto di. 
re , nafeofte a gli occhi del Mondo * $ peròcdhè plib.',* cìnti 
poco ne arrecherebbe di frutto la coltura della bie \ 
difciplina, ove non fi adoperaffero i mezzi per cu- |.rSuTc* 
ftodirla • . Ewi fra il Cielo, e la Cella non pie- kh.aik.GUiZ 
cola confonanza di nome, ed infieme ancora^ 
gran confacenza d'effetti , mentre lo fpirito nel- \l'£ZT* 
la folitudme della Cella ritrova in Dio per mez- d * ******* 
zo della Carità quella pace , che farà in Cielo V flZffinf. 
eterno fuo godimento d . In Cella dunque con- GuìdoCanbuf. 
vien , che fia il k>r continuo foggiorno , ove fole de 
col folo Spofo Celeftc trattenganfi in amòrofi 7% ' x '""' 

Col- 
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Colloqui • : da cui perchè non vengano divia- 

e D.Hitr.rig. ce con lonuno loro fvantaggio , la S. Chiefa è 
<.n.t*fi». d. ft a ca fempre follecita in cufiodirle gelofamente , 
uf/ihl**/' ed in tenerle lontane dalla converfazione de'Se- 
B*rmsrd. de colari , aggiungendo , mentre non fofle baitevo- 

V mèJ 9Ì%t% ** ' c ' alnore della virt ^ y a °ch c A r *g° r del S a **" 
Tc'*p. Mona- go f . Tuttavia la diferetezza richiede , che qual- 
flerttdiviu, che volta ila loro con ragionevole caufa permef- 
% tZtZl' fo il favellare alle perfone di fuori del Monafte- 

ne. cap pcruu- . » _ - . 

hfo de fl*t. re- ro y il che potranno fare alla Grata , ma lolamen- 
guu»e. md. te cón quelle , che hanno licenza dall' Ordina- 
p#tf/ r-co*jf. BO i y mentre non fieno parenti di primo gra- 
8. Greg.xiu. do * , a' quali può però anche vietarli ' , e pur- 

to^SJ^Sr. chè abbian cflc P rima Kceiw particolare dalla.. 
jUxand. vii. B a detta , colla di lei benedizione 9 ed in prefen- 
conft.io.aem. ^ di quelle Religiofe , che ne verranno affegna- 
^Ih/.'tZ, te ' . Non deve però la Badcffa dar loro quefta 
1703- *-7- licenza ne' dì feftivi , nè quando hanno ricevuta 
*J&j£j£ la SS. Comunione , eccetto che per bifogno del 
'n^ 'a^Monl- Monaftero ', da cui dovranno fpedirfi con ogni 
ttlUp.utit.it. follecitudine m , e nè pure in tempo de* Divini 

f Jp7d uffiz ) in raodo > che fl divertano dall'Opere fpi- 

tonfuh 85.0.' rituali n \ nel che fe farà negligente , forfè a ri- 
S0.81. Km.*, guardo di non incontrare il lor odio , non fug- 
m8tf$&. girà lo fdegoo d' Iddio • . Molto più poi ha da 
gi, infin.tp. inoltrare il fuo zelo nel proccurare , che non fi- 
fJ^J^u f*"*»™ cffc vedere, nè meno in tempo di Carne- 

ap.Gav. V.Mo- Va " 
nialtum alitutio 0.7. i S.C. ap. N1V0/. loc. tìU apud Menaceli, ubi Jup. 0. 4* 
1 S. Le ani. reg.e. 5. S. Bernard, dt mod. hen. viv. fetm J9- Couc. Aauifgr. h lib. 
1. can. xo. 5. C. ap. Quara». in fu»»* V. Mona/feria Montai. 0.9. ap.Vignait. confai. 
85. ».9*; & n. 179. t*m.6. m Altxand. VII. Confi. jo. i.j. S' C ap*d Nicol. 
V. Monialis n. 30. apud fignatU toc.cit. 0.97. n S. C. juffu Citatemi. XI. m 
lit. circuì. t6. Marni 1703, 9. 7. o Co0f. AqwjgraH. I. lib.u tan, 18. tpud 
Berto», dt ntgltg. (ar.i. art» 18. Jfc il* 11» 
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vale , o d'altra ricreazione in abito fecolare , di 
cui nè pure deve permetterne Tufo pnvatamen- p ca». Sa». 
te fra loro P . mmtuùih 

S. IV. Quefta forma di parlare fiano tenute 
ojferware quanto potranno la Badejfa , eia Vtcarta , n»/».4.*p.5f*. 
e quefla licenza alla Grata fi conceda rartflimc volte . 
Ma alla Forca non fi faceta mai . „.\. * 

Di rado s'hanno a permettere alle Relieio- q ** 
le i difcorfi co'Secolari 1 , perocché troppo è ge- frm ' t T xmrn 
lofo il Divino Spoio > nè fofterrà fenza (degno, jquìfgr.i. uh, 
che le fue Spofe amin di comparire all'altrui pre- u ££]* n h 
fenza r . E ben chiaramente il dimoftra quel ve- r. M .\'£ éé 
nir meno dello fpirito , che fi feorge ne* Mona- Demetrio, de 
ften di poca ritiratezza j e per lo contrario il fio- *" T g £] n %*Zl 
rir della perfezione , che fi ammira ne'Monafteri fermio. 
più foli tari . non derivando effetti sì dn uguali da ; D ' E *f ìU de 
altro , che da maggiori , o minori im pulii della ^.BUpn. 
Divina Carità , quanto fervente nelle amiche del- màuimimi.ftr* 
la folitudine , altrettanto poi languida nelle fé- py %l* Md 
guaci della libertà • . Però la prima , e più im- tunttt. Lt.i. 
portante delle nfoluzioni , che debbon fare lo 



Facre Vergini , venendo al Chioftro, è di rimuo- 
vere da fe medefime qualunque corrifpondenza, fiu regui. fuf. 
troncare ogni amicizia del Secolo • , e fino fug- tntefr ^ 
gire la frequenza delle perfone fpirìtuali ■ , e de- enfiai, d. 
gli fteffi congiunti * , dovendo baftare alla prò- cw. ci- 
pria foddisfazione , che alcun di loro le tifiti una 
fot molta la fettimana , non però in giorno fefti- priue. 
vo y nè pure nel facro tempo della Quarefima, e * f^'ZL**' 
dell'Avvento y . La Santiffima Vergine , le cui «<*S£ 

. : 4 , H veftl- nr. de vii. 

trem. c . 8. , & io. S. Lrindreg. c. U X S. Ctf/Wr. *4 C*/«r. 5oror. ff(/?**« 5. -<f 
*ro/. èorfaf. ad Virgin. *è mtd. Fetr. Bltfftm. Jtrm. 64. y S.C. *ì*d Pigaat. 
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veftigia hanno a feguire le Religiofe , fi tenne-. 
% jr. Birght. Tempre lontana da' ragionamenti, e dalla prcfen- 
revtut.iib.u za de'conofcenti , e fino de'Genitori medefimi, 
& £ d. Aug.sd quantunque Santi Molto più poi dovran fug- 
s^r.de vtt. gire le donnicciuole del volgo, che col motivo, 
TustdXg. ° d'impiegarfi ne'lor fervigj , o di ricever da effe 



q wfgr,i.m>.i. i c Grate, riportando or le novelle del vicinato, 
a*D.*i«£. he or gh altrui fatti , e coltami & 5 poiché da que- 
<7/.j. 4.5.6.0. (li racconti fe ne rimane cotanto oppreffa la men- 
Amkrof. mi tc cne rendei inetta all'orazione , ed incapace 

Vtrg.de vot.c.X. . , * 

D.BeneJJnor. a potere divotamente recitar le Divine laudi * > 
din.au*itt. il c he non deve giudicarfi piccol dilordine , nè 
f lnt à 'jse^ari lafciar G fenza rimedio . Quando poi voglia il do- 
b s.c.a/>. N/- vere , che effe favellino a qualche perfona , deb* 
coi. v.Foru». b ono folamente farlo alla Grata , non permetterli 
rum. V Muma- do le leggi faviamente ordinate al Religiofo de- 
fleri* Mommi, coro , il favellar fulla Porta , nè pure per cagio* 

Tì&fiut nc di ricever v,fue dalPadre > Madre, o Sorelle, 
91.168. anzi nè meno il lafciarfi vedere fulla medefima, 

C D 'e?*m 'Ìd 9 uanda s a P re » non f ,cno tenute per uffizio * s 
sw"*"'. s. e però la Badeffa adoperi tutto il fuo zelo nel tor- 
cdumban.reg. re gli abufi , che troverà bene fpeflb commetter* 
fi . Debbono finalmente i loro difeorfi effer bcc« 

Stnaraga. Abb. . . . 4 /■ v • v 

di ad. Monuc. vi < , acciocché 11 tempo, di cui ninna cola e più 
#. j«. cara , non venga fpefo inutilmente d , e ragionar 
t^ Zoti. blamente di cofe divote , e di criftiana pietà 5 
P+tit.dea*- onde fervan d'incitamento al bene operare in chi 

iT 1' lc ode 9 > 0 almcno o«c cffarie > 0 utili > c femprc 
s*/*/ co/J?. colla imodeftia , e foftenutezza lor convenevole, 
17. &>c.ap*d tenzache mai s'odano ridere, o parlare ftrepito- 
Fign*t.confuL fameii- 

Sj.». 179. f.6. 

* D. tt/rrp». r^. r. 1$. D. Bajtf. rfe viUi» folit.sge*. ipifi. t. 
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D I S. CHIARA. S9 
famente / , affinchè non fi rendalo un vano , e { M** 
talora pcrniciofo divertimento. Che fe alle voi- 

Jug ad Soror. 

te qualche perfona , come fuol farfi , vorrà con- d.c. 7 .Pet.mef. 
«ar gli andamenri del marito, della moglie, de* f erm - 6 + 
figliuoli, della fuocera , della nuora , e mille al- 
tre (convenevoli ciance di firn il fona, (Àie tron- 
chi pur la favella > e fe le chiuda animofamente r DtHier . re ^ 
la Grata in faccia i . Se le facre Vergini nutnf- i.c.li.,&$i 
fero , come dovrebbero , quefti sì nobili fenti- v \ n,t " l *Q 0 ** 
mena di religiofo decoro , vedrebbefi divenire V ^ùtf t t.uuh. 
ben pretto un Santuario ogniChioftro. 
• S. V. Dalla fatte di dentro della Grata fi ponga 
gin fanno , il quale mai non fi muova , fe non mentre 
fi fred/ca , e mentre fi ragiona con alcuna . Abbia . 
anco le impofie di legno , le quali con due diverfe fer- ] 
rature , e con catena fianoben ferrate * Ut notte maf- 
firn fiano cbtufe a citale ambe le ferrature , una* 
chiave delle quali tenga la Badejfa , e V altra la Sa- 
greftana . Qnjfte imfofte non fi afrano mai , fe non 
fer udire 1* Ujfi^to , e fer le caufe , che fi fono dette 
di fofra . .., 

Era prima in coftume il tener le Grate nel- 
la Chiefa efteriore , la qual ferviva di Parlatorio 
Comune , e di effe qui tratta la S. Madre . Ma h s.c.*p.NU 
la Sacra Congregazione dipoi faviamente Io tol- «fc 
fe , lafciando che fe ne tenga fol una per V ufo 
facro •* > onde , fe debbono le Religiofe gene- 8j.1t.83.199! 
Talmente attenerti da' difcorfi co* Secolari y come *°JJ' ^ 
fopra s'è detto , molto più dovranno fuggire qua- T i mm J mm .i n ^ 
lunque ragionamento alla Grata della Chteffu, ranrioafi^ 
ove la Santità del lnogo non ammétte , che ve- 
neiazione, e riverenza ' . Non è però ventimi- w,/..» &. 

H* le, 
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le , che le Spole di Gesù Cnfto abbiano a vive- 
re sì dimenticate dei loro flato , ed in vece di 

Vv'm^vefart. Ven( ^ 1Carc Con tuCto ^ ze '° <1 UC Ì cort * i Ven * 

c! r f}"&n7 8 on ^ atti Spofo fteffo nella fua Cafa , andar 
D.jtbM*.fer. effe animofaraente accrefcendoh 1 . Tuttavia per 
filltolZd; to 6 llet « interamente il pericolo , le Grate della 
di p*f pam. Chiefa eftcnore o hann* a ftar fempre ehiufe , e 
^"tV* ™ folo aprirfi nel tempo d'udir la Mefla ,la Divina 
coi.v. crates parola , o di far altre facre Funzioni m , o deb- 
ti.u *p. piia. bon elfere così alte , che fia del tutto impofiìbi- 
%ytlmX U ' lc ìl P°* er per effe difcorrere » . E* anche loro 
n Ì.c.*/ni- rigorofa mente vietato il favellare dalla fineftrel- 

"nìnl'pfn la dclIa Cotìkttl0 ^ > ° dc,,a ss - Comunione , 
mpt)*i$'i!!' che però deve pur quefta tenerfi chiufa , fenza 
t 99 .tom.6. che mai poffk fervir ad altro ufo • . 

° nlf.d^nfui. VI# lttnan K* d , e dopo il tramontar 

**• »■ 84. , 6* ^/ iSV* <?/f*w<? «o« f q^i ragionare alla Grata . 
novizi *n ■ 11 favellar delle Religiofe co* Secolari deve 
fi' s svilii, cffer anche con circoftanza di tempo j percioc- 
S o.oi«fc. I7 o(5 chè come non è loro lecito il ragionare ogni 
ZdSoufdS* giorno, così nè pure è lor lecito ti farlo ogni o- 
vn.errm.di., ra * • Non hanno dunque a dimorar Tulle Gra- 
&r m i y s.Rff- te , e molto meno fulla Porta , la fera al tardt, 

hZ^vfv.fèrm. n ^ ' a ro « tl i na portarvifi di buon'ora , fe non fi 
30.' smaragd. tro vano aigrette da tale neceffità , cui non poffa 
Abb.d10d.mon» provvederli altramente 1 . 

t MAr. rtg. VII. Si ponga anco un panno al Parlatorio dal- 

tj. d. Aug. la farte dì dentro , U quale non fi levi mai . 
t $ *c7w/ci. 11 teforo quanto è più ricco , tanto più de- 
ktionen. u. . ve nafconderfi , fe non fi vuole manifeftamente 
c "'"'> 6 ' p *- efporre a' ladroni f . Le facre Vergini , che ne* 

TuHt "** . loro 

r M»$tb. 15. 44. Di Gregcr. ibid. bmtL tu 
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toro gigli hanno un preziofo te foro ' , tanto più 5 D H [«* * d 
debbon nafcondcrlo , quanto è più facile , che i ai * 
ladroni infernali ne faccian preda 1 . La fola vi- n*rd. exbwt. 
fta è talora baftevole a impoverirlo , togliendo- ftf^f"'* 
ne il bel candore « . A qucfto fine la Sacra Con- t D.H,n. teg . 
gregazionc ha faviaroente ordinato, che leGra- tf -*7- D.Cant. 
te de'Parlatori abbiano tutte una lama di ferro 5 £#i2fc5£ 
con piccoli forellini , ovvero una tela , che mai *f** %n princ, 
fi levi h ficchè le Religiofe , la cui faccia deve f 0 "*'f fl- 
etter folo pregievole nel Divino cofpetto , non 
poffan vederfi da chi con effe favella * , fe già a 
non foffe perfona ftrettamente congiunta , che ^5 J£ f*' 
può ottener di vederle Melatamente 1 . Contut- 
tociò quefte lega , benché ordinate a palefar la §• A»krof. ad 
venerazione , ed il pregio , in cui le tiene , come Jtf & %t 
facrofante , laChiefa ,e per confeguenza a conci- x s.c.*p. H. 
loro maggiore ftima preffo i Fedeli , fono 

1 per lo più dileggiate, come maflìmedi xos.tom.6. 



Ni. 



oggimai 

rigore indifcreto . f S C -*P 

§. Vili. Nella Quarefima di S. Mattino > * netta ,J U ^™' 

Quarefima maggiore muna poffa parlare tu Tarlato» a C*n. Qua- 
rto y Je non al Sacerdote per confejffarfi , 0 per altra d S age %™* tum 
neceffithmanifefta , tlchefia riformato alla prudenza dffig.* 
della Badejfa y e della fua Vicarta . b s.cap. Mo- 

li facro tempo della Quarefima , e dell' Av- 
vento vien dalla Chiela affegnato alla fantjfica- $ *p.e?gn?c'o». 
zione dell' Anime • . Però le Religiofe hanno a *9P, 
offervare maggior filenzio , e ftarne più di prò- AknaméUriL 
pofito ritirate , non effendo lor lecito il ragiona- confi. 50. 5.1. 
re , nè pure comparenti ftefli * , mentre però non '"f*"*' 
ne tengan neceffità a giudizio del Superiore 'V- c A Conft i0 
Debbono intanto occuparli con più attenzione 2Htx.vn. 

alla 
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alla coltura del loro fpirito , e cacciando da fé 
qualunque divertimento , ftudiarfi di piacere a 
Dio coli* opere di virtù , r ratte ne r fi con eflb più 
lungamente in amorofi colloquj , tutte a lui con- 
fagrarfi , tutte ofFerirfeli , proftrarfi frequente- 
mente a* piedi del Crocififfo , fparger lacrime , 
porger preghiere > eccitare affetti , mandar fot pi- 
ri , invocare dolcemente il Tuo nome , e quafi 
à H*e omn.ex folTe ornai giunto il dì delle feliciffime nozze , 
s'ww'toÙu* *(pir«ré con tutto il cuore agli ampleflì del loro 
m».'r. 18.* s. Spofo Divino * . Con quelle leggi prefcrifle al- 

ii'aZto U Ie facrc Ver g ini modo di celebrar la Quarefi- 
'sméS^riib. roa un Agoftino . E fe fapranno cuftodirlc con 
Usi. mo*Mct. diligenza, felici loro . 



r.90. 91. 



Della Povertà , e che non fi ten- 
gano beni (labili. 

CAP. VI. 

DA the V altijfmo Taire del Cielo fi degnò d* & 
luftrarmt il cuore colla grafia f*a , acciocché 
coire/empio, e colla dottrina del Bcatijfmo Fadre no* 
ftro Francesco io facefft penitenza , foco dopo la con- 
verfionc di lai mfieme colle Suore mie gli fromifi 
volontaria ubbidienza . E vedendo quel fodero Bea» 
to 5 che non temevamo poterti, non fatica , non tri* 
Magione , non difpretfp del Mondo ; an^i che ave* 
vanto tutto ciò per delizie grandi , mojfo da pietà ci 
fcrijfe una forma di vìvere in quejta maniera . 
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§. 1. Tercbè per ifpira^ione f Iddio mi fiete fatte 
figliuole , ed ancelle dell' Aitiamo , * Sovrano Re , c 
Padre Celefte , e vi fiete obbligate allo Spirito San» 
to di vivere , conforme alla perfezione del Santo E- 
rvangelio , voglio , e prometto per me , e per i miei 
Fratelli a* avere fcmpre diligente cura , e penfiero co- 
sì /pedale di voi , come dt loro . // che mentre vijfe 
offervò diligentemente , e volle , cbe anco da Frati 
fofie ojfervato . 

§. II. E perchè non ci di fcoft a/fimo mai dalla fan- 
tiffima povertà , cbe abbiamo abbracciata , e perche 
fapejfero anco l'altre , che ventjfero dopo di noi , Ut 
volontà ultima di lui , poco innanzi alla morte di «fo- 
no ce la fcriffe dicendo : lo Fra Francefco poverelle 
voglio fegatta e la vita. , e la povertà delY alti/fimo 
noftro Stg.Gesu Crsfto , e della SS. Madre fua , e per- 
feverare tn e/fa fino alla fine • E prego voi tutte 9 Sù 
gnore mie , cbe viviate fempre tn quefia fantsjfsma 
vita , e povertà . E guardatevi bene , che per dottri- 
na , a per confitto altrui da effa già mas in modo ah 
cuno vidifcoftiase ; v . - -, . j^m* 

§. III. E come so snfieme colle mie Suore bo cu- 
ftodsto folle ctt amente la fanta povertà , che avevamo 
f rome/fa a Dio , e ss S. Francefco , cosi fiano obbli- 
gate ad offervarla inviolabilmente fino alla fine le Ba- 
dejfe , cbe mi fuccederanno in ufficio , e tutte le Suo- 
re , cioè : in non ricevere , e non aver pofiejfo , o prò» 
prsetà per fe y o per me^o d* altri , ovvero qualfi- 
voglia cofa , cbe ragionevolmente poteffe aver nome 
di proprietà , fe non quanto terreno è neceffario per 
onefià y e rinnovazione del Monaftero . E quefto ter- 
reno non fi lavori , fe non per far orto per ufo • e ne* 
ceffità delle Suore . La 



REGOLA 

La povertà , fecondo il detto di Crifto,è il 
e Mtu.io. fondamento della perfezione * , e però la S.Ma- 
% D.B^ml\ dre,che volea render le fue di vote figliuole pie- 
Jpoiog. de pa riamente ficure fu quello mede fimo rondamen- 
** to, feguendo il configlio, e l'efempio del P.Se- 
{ M*nb.io. 9 . rafico , propofe loro quella medefima forma di 
g urb**. iv. vivere , che Gesù Criftò eleffe per fe ftelTo , e 

Tritali. P oi dicdc a ' fuoi Santi Apoftoli / ; e così non. 
r.j. 'ehm. polledere cofa veruna fopra la terra . Ma per- 

V mi ll n,T 0 Viui chè la fama dclla Samità di qutft Ordine , e la., 
u divozione ,che ne prefero comunemente i Po- 
* i«- poli , moffero 1* animo di molte pie Vergini a 
Rn.%T d Md confagrarvifi ; onde s accrebbero i Monafteri in 
confi. buon numero , e però non era facile a tutti il 

vivere di piire limofinc , fu nectflano , che la 
rtc S.Sede gli concedete di pofleder beni ftabili per 
fi.v.ctppuc- mantenimento delle Religioie * > e così anche le 
mainnmn Mom kg uaci di q ue ^ a Regola fono capaci di poffede- 
Vp. MoZuiu re b . Anzi la ftefTa Sede Apoftolica non permet- 
r .i.ti$.6.form. lc pjù ? c he fi fondino Mohafteri fotto quella po- 
I s.c.«V.Ma- vertà rigorofa , fe non vi fia una perpetua ficu- 
mMceii.p.lttt. rezza del loro foftentamento , che venga fatta 
é.ftrmut.19* fa qualche luogo pio facultofo colle neceflàric* 
t^ZJSHH obbligazioni '' , o pure da perfone private, che 

abbiano molte foftanze ' . 



» « 

De* 
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DI S. CHIARA. 6t 

De' lavori , ed efercizj manuali . 

CAP.* VII. 



A"NtWfc Suore , alle quali il Signore ha concejfo \ 
gratta di lavorare dopo Fora di Ter%* , Uh m DtHitft ^ 
con fedeltà , e divozione lanari , che au di'fiira pr 0 p. 
fiano onefli . ed ut /li alla comunanza ; in tal modo fi*,&*dDu 

* v f tiri» l y j in ~ metriad. D.A* 

fero y eoe cìclufo l os^io , che e nemico dell anima , non mgt ,p t ^. X09 . 
ejltnguano lo fpirito deW orazione , -e della divozione , D* Ambnf.ic 
a cui l'altre cofe temporali devoti fervi n . SS'&Ti!* 

Una delle cagioni , per cui vien meno la Benmé 9 i§ 
difciplina de'facri Chioftri, è fenza dubbio Tufo »» od - 
introdottovi di far molte opere manuali per ufo £'£!°Zl 
de' fecola n , e maffime per la vanità , e per le quam de w 
gale ; donde deriva come un comtnerzio non ^^f'i'Jji 
mai interrotto col Mondo . L'occupazione della c .\^' ' 
Religiofa fono le laudi del Signore », e Pope o D » ad 
re manuali (e le permettono Tolameme per fol- u7ndÌYg.J\ 
lievo dell'animo , quand'egli è fianco dalla fo- s. c*/«r. r#i- # 
verchia applicazione alle cole dello fpirito, affin- l I3 *^i°*' 
chè nè pure in quell'ozio breve rimanga oziofa, f„ó r . {Sm. 
nè fi laici lufingare dalla pigrizia con pericolo ad mei. 
di renderli anche pigra nel Divino fervizio * . Ma 
non per quefto ha da impiegarli in lavoro , che *g*ji.a4Sfr. 
le tolga il penfare a Dio • , il che nè pur qui A * 
permette la S.Madre . Anzi ella dee fare ad e(To £U 
di quando in quando ritorno coll'orazione P . s.ea, 
Or fe ciò fegua ncll'abufo introdotto in più Mo- ^^Tr, 
nafteri di lavorar molte cofe , fpezialmente per £„/'/. ,.5. 

I le .<> 
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66 REGOLA 
% S r' CAf £'r à lc mode fccolarefche , ne può far fede pieniffi- 
225. «a refperien*a có'danni , che nfultaoo all'offer- 
r Tbimctb. vanza regolare . Primieramente la Rcligiofa,che 

\*corintb. u P onc ' e man * ln queftf lavori , vi fpende la mag- 
4.18. Hebr.11. gior parte della giornata , e poca , o nulla ne_, 
%$. c*n.om»tr | a f c j a p er g}j e fercizj fpirituah * , e così moftra 

teSH qu*n- d'avere in maggior conto Teferciurfi in quelle, 
do a»temdc che nell'opere di pietà , contro la legge regiftra- 
* da Paolo Apoftolo r , e preferifee ftoltamen. 
er.tcrdccon- te il temporale all'eterno ' . Poi la follecitudi- 
fee.difi.i. nc ^ c jj C nc p ren d e ? 0 cne ad effa ne fa chi le ne 

1. cMn.' P /e C upt commette , non le dà molte volte tempo d' an- 
qui v*rè dare in Coro i e fe pur qualche volta vi compa* 
Jjf^e ^fi trattien follmente colla perfona , re- 
**r*d.gt*d.x. ftandofi colla mente al lavoro 5 che torna appun- 
*• . to lo fteffo % che non v'affiftere * . Ma quello è 
caroLeaittf. poco > le conviene ancor di vantaggio abbando- 
jquifgrA. uh. nar la ritiratezza , che è quanto dire , lo fiato 
l)hn7n.u.?fn. me< kfimo regolare u , per occuparli frequente- 
iuóu E?*"', mente in difcorli co'fecolari , il che ad effa è sì 
nen. e*n. 38. (grettamente proibito da tutti i Sacri Concilj * , 
da tutti i Canoni y , da tutti i Padri di S. Chic 
eenea, ean.%. fa * , da tutte le Regole religiofe * , e così da 
Nìeen.u.eaK quella medefìma , cui promette ubbidire . £ 
Tm Ju ToT* quand'anche ella foffe del tutto lontana da qual- 

w.**n.6. Tu- Svoglia difordine 3 e, per occuparD in quelle Ope- 
ro»* n, fub Co- " re 
rol.ean.% 9 . 

Trid.fejf.ii. ea p t y Cs».adreatum difl.Kx. can. Monafieria Pueìlarum can. 
in decima , can. defnimus 18.^.1. cap. Monaflerià de vit. y érboneft. Cleric. cap. 
peritulofe in princ, de fiat. Rtgular. in 6. Clement. attendente! 9. j. de fiat. Mo* 
ftath. z D. Hrer. ad L*U de injlit, fil. D. Ambr.ad Virg. devot. ci., & %. S. Ca/ar. 
Soror. exbort. , ad Virg. Deo dedie. S. Pulgem. ad Prob.de Virgin, e. 14. S. Ber- 
nard, de mod. ben* viv.ferm. femq. 2 D. Hteron. reg. c. 10. t>. Augufl.reg. 
eptfi. 109., tir ad Soror.de vie. eretn» e. 7.8. , S. Leand.reg. c. U u 3. 5. Te ' 
recapi t . reg. S. Cafar. e. x. 5. M. Clar, reg. t. J. 
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DI S. CHIARA. 6 1 
re, non mancale giammai alla regolare oiTervan- 
za , ficchè fe le rendefle un divertimento tutto |j v.Bafii.rei. 
innocente * nulladimeno ella è obbligata affolu- ^d.hw!^ 
tameqte ad attenercene a riguardo folo dell'effe- c.i$. t &c. 38. 
re Religiofa , cui però viene sì rigorofament^ ^^Jc^ 
vietato da tutti i Padri , che ne favellano , fino ftr.Soror. rX- 
il penfarvi , non che il porvi le mani b . La San- hort * *» Ttrid ' 
ta Madre fu follecita in rimuovere da fe l'ozio, ™* $ # 
anche per mezzo dell' opere manuali , ma non saief. confiti* 
prefe a far altro lavoro , che per ufo de* Sacri W lextmdtl y 9 
Altari ' . Dal fin qui detto potrà chiunque ha confi. 3. ci*/* 
cura di Religiofc agevolmente argomentare , fe jtatfrfcjf»* 
meriti d'efler lafciato un tale abufo fenza rime- ts.Càfar.rtg. 
dio . Nè meno fe le deve permettere il cucire , c.+u i. Nulla. 
o lavorar veftimenta , o far altra cofa attenente l'J'**** 9 *!** 

1 a- j- o j pit.c.ti.iiem 

al meftiere di Sarto * . ■ s.cafar. 

§. I. Q*elto poi , che lavorano di mano loro 9 fia- bort.aiVttg. 
no obbligate a congegnarlo in Capitolo , e in prefen- * d medm 

*ra di tutte alla Bade/fa , ovvero alla Vicaria . Il 
medefimo fi faccia y fi fofli man lata da alcuno qual- 
che limo/ina per la neceffìtà delle Suore , acciocché in 
comune fi preghi per lui . E tutte quefte enfi fiano 
dift ribatte dalla Bade/fa, 0 dalla Vicaria, col confi* 
gito delle Dt [crete a beneficio di tutte . e S.C. ap* Fa» 

Ove però il Monaftero fia povero , ficchè gnan.mtap* 
non podi interamente provvedere a tutti i bifo- ÌJ^*4T* 
gni della Rdigiofa , e per confeguen2a fia in ufo fiat. Monah. 
il lafciarle l'utile de' fuoi lavori , potrà tollerar- [3^ p fu ^ u 
fi, che non fi ponga in benefizio di tutte e , come tWanEio* 
vuole la S. Madre . Non dee giàlafciarfi nè pu- ***** P n P*** 
re in mano della medefima Religiofa , ma bensì ^Jffiif*?' 
ritenerli dal Monaftero per le di lei neceflìtà / , i% 9 .tom*. 

li e per 



r 
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68 REGOLA 

e per provvederla m quella maniera , che fi dira 
nel Cap. vii/, §. i. 



L 



Della Povertà particolare , e cho 
le Religiofe non fi appropino 
colà veruna. 

CAP. Vili. 

■ 

E Suore non t'approprino niente y ne cafa , ni 
t luogo , nè qualfifia altra tofa ; ma a gmfa di 
pellegrine , e f ora/2 iere in quefto Mondo y fervendo M 
Dio in fovertk, td mmikk , mandino a cercare Imo- 
fina confidentemente . Ni devono vergogmarfi ' , frr- 
ehi il Signore fi fece fovtro per noi in quefto Mon» 
do . Quefta è queir eminenza dell' alt ifstma povertà^ 
Sorelle mte cari fs ime f che vt ha fatte eredi , e Rei- 
ne del Regno de' Cieli i che dì ba fatte povere di fa- 
coltà , ricche .e grandi per virtù . Sta quefta la par» 
te voftra , che conduce alla Terra de* viventi y in cui 
fermandovi totalmente , Sorelle mte amattfsime , 
mente altro Cotto il Cielo mat procuriate di avere 
fer lo nome de noftro Signore Gesù Cnflo . 

Non v'ha cofa,che maggiormente conven- 
ga alle facre Vergini , quanto la povertà , o fi 
confideh la condizione di Gesù Crifto , cui fi 
tds'$r*?c.i\. diedero inlfpofe : o fi rimiri lo fiato della San- 
s.UM»d.ng.c. tifljma Vergine , da cui debbon effe prender la 
%'J£i"è ferma , e V efempio * . Contuttociò niuna cofa 



vi V . (erm.*. meno fi cura fra loro del Voto di povertà \ pe. 

rocchè 
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DI ^.CHIARA. 6 9 
rocchè colla fcufa d'efferii ftrette con Dio , giù- b c«p. Ut*** 
fta il coftume trovato nel Monaftero , fempre ri- c*p.ma. 
man gonfi negli abufi introdotti , e fi ritrovan ta- f^J^j & 
lora alcune così accecate dall' amore della liber- c*pfuut 'ì< r <. 
tà , che alPudirfi recare fu quefto punto tanto ; 
importante alcun lume per ficurezza della co- ti.ftmxì^.i 
feienza , temon piùtofto d'avere a perderli dif- **p.*u.d* r#- 
perate,fe preftan fedele francamente abborrif- ì*'f?S*?^ 

* . • *»t. r r r i ■ un» eia, ino. 

cono ogni contìguo • La fcufa di non avere prò- e c*p. un. di 
meflb a Dio davantaggio dell'ufo praticato nel 
Monaftero , farebbe più ragionevole , {e fi trat- IT+ IZ*, 
taffe di Voto femplice , la cui materia vieil cir- <W. 
coferitta affolutamente dall' intenzione di chi Io ì*l££ td 
fa , perchè è libera * > ma non può addurfi nel- uonaflenum , 
la Profeffion religiofa , i di cui Voti , febben fon 
liberi , e volontari nell'elezione f.^ non fon però ^y/fi/SEr 
volontari i e liberi nella materia , venendo Ior mib, in 6. 
deftinata dalle Regole , e dalle Leggi , che ne pre- J/TJj 1 '^*^' 
fcrive la S. Chiefa * , la quale in luogo d'Iddio g d*<%.*°h"'e 
accetta folennemente l'offerta di chi u lega con rei, g .domib.& 
effi < , ed a tenore delle medeficne Leggi, e Re- dt 
gole , ne nfcuote l'oflTervanza , e ne runaoH?^ t h Cap. reco* 
corregge le corruttele , e gli errori / . Donde lentes > & *• c * 
ne fegue , che la perfona , la quale abbraccia la 

, non ha libertà di profeffar , come.» Monaci noi 



vuole , ma vien coftretta a pròfeflar ,come de- 
ve i f ed a mantenere 1 Voti nella maniera , che xihmi$tT<u 
impone la Chiefa medefima co' fuoi Decreti * , **+ ' frjjff 
nè mai fc le permette il fottrarfi dall' oflervanza iSSéSSw.** 
col pretefto d'aver limitata , o rift retta la fua prò- confi. 9 y. 
mefla » . Noti poflbn dunque k Religiofe viver ì CéM ' VUu *? 
ficure fui fondamento dell'ufo , benché antichif- 7&fà& 

fimo, 
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fimo , mentre s* opponga alla fuftanza del Voto 
i conc. Me. di povertà ' , cui , ficcome lo fteflb Sommo 
ZjeVeglìJ:, Pontefice , che è il Superiore fovrano di tutti gli 
& *orum Ma* Ordini Regolari , protetta di non poter dero- 

l*J!à gare 9 P crnicttendo la proprietà , cosi molto me- 

gnsn.in \*p! no lo potrà fare Tufo introdotto da 'Sudditi •» . 
Monache. t h Nientedimeno V amore della libertà fa sì , che 

Zct'ltpe'r'. molte di loro in vece di ftudiare la maniera 
édcmfi*$&$* per bene adempiere l'obbligo del proprio fta- 
ned.xu./ea. to ^ anzi fi fianchino , e fi affatichino in legger li- 
m"dMp. cum b " j e ia ricercare le opinioni , ed ì configli più 
sd Manieri, confacevoli al genio , per rifapere fino a qual 
Z!mZ1 fc 6 no fi poffano i legami de' facri Voti 

fenza rimprovero raanifefto della cofeienza > fic- 

U *ZT\\ r c ^ V uò di * pro atf * rmar fi 00,1 Geremia * : Sa- 
cZft t ientcs faciant mala : e in quefta forma, 

xu. /Vtf.i. n. fe non fi rendono anche facrileghe , divengono 

njertm. tu a ^ mcno m °l to imperfette nell'adempimento del- 
• u le promeffe , che hanno fatte a Dio , onde fi pri- 
vano di quella foprabbondanza di merito , e di 
quelle grazie , che il Signore farebbe loro , fe le 
ri tro vaile più liberali , giacché alla fteffa mi fura 
o d» Aug. ep. vuole ufare con effe la fua liberalità 0 • Non può 
Armenu negarfi , che in ciò non ponga tutto lo Audio il 
tJd^dfmlT. Demonio , perocché come mai potrebbe altra- 
fa*vfo ferm. mente farfi , che un* anima , la quale è ftata si 
6u prodiga in lafciar tutto per amore di Gesù Cri- 

d Wtr re ^° ? V0 B ,ia P oi cimatamente contrattar feco una 
t.t. D. AÙg!Ìd cofa di menomiflGmo pregio per foddisfare a fe 
soror.c. 3 <j. fteffa P ? Quefta per certo non farà mai giudica- 

hUbi^u ra la ftracJa > P er cui P ofl k P ortar fi con fi curczZ3 > 
ércàn. 8. ' chi ha per debito d'avanzarfi alla perfezione . 

Però 
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DI S. CHIARA. 71 

Però convien , che le Reljgiole nou prendano a , <:J 
fcufar le colpe , che fi commettono intorno alla 
povertà, con que'tantt precetti , che fono in ufo, 
ma più torto s appighno al fentimento lor per- 
fuafodal Sacro Concilio f %e replicato con fan- q s<jP 
to zelo dal Sommo Pontefice Innocenzo XI L r ^^«Tr/. 
d'efaminare attentamente la prima fede , che die- . 
dero a Gesù Crifto i Santi lor Fondatori, e che 
dipoi hanno mantenuta coftantemente quanti 9 ' ' 
dello fteflb facro Iftituto fiorirono nelle virtù , 
per renderli feguaci , ed eredi della medefima- 
gloria • - .1 , 

§• I. Non fia lecito ad alcuna Suora fcrwcrlet» * 
tire , 0 ricever cofa alcuna , 0 darla fuori del Mo- 
naflero feu\a licenza della Badeffa ; uè meno teucre 
coja veruna , che dalla Bade/fa 0 co»ceflu\ 0 ferme ffa . 
non le fia ; e fé dal Fadre , 0 dalla Madre di lei , 0 " 
da altri le foffe mandata alcuna cofa , la Badeffa le 
ne faccia dare . E fe ella ne averi bt fogno , fojfa fer- 
vicene , altramente la comunichi con carità alla So- 
rella , che me wuejfe bi fogno ; Ma fe le fumando- 
to dsnaro , la Badejfa col configlio delle dtfcrete la-* 
faccia provvedere di quello, che a let btfognafie . 

Anche le Religiofe ,che non oftervano per- a ajùm>r+ 
fetta vita comune , e non poflbno facilmente in- r. 10. d. au§, 
tradurla , debbon nulladimeno fottoporfì alUu JJ^/'jJjJ 
forma di povertà , e a quanto qui impone la be».vìv. fermi 
S. Madre . Primieramente è vietato loro ttdlfc * » 
fteffa maniera il ricevere , o fcrivere lettere fen- ffS/T m 
za licenza della Badeffa , e fenza che efla le ve- nuimm n.10. 
da * ; ancorché fodero mandate dal Padre , dal- 9J & J 
la Madre 3 o da altre perfone Erettamente Con- tnm.6. 

giunte, 
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7 i REGOLA 
b D.BiHcd. g^ntc, o pure dalle medcfimc Religiofe manda* 
rtg.c.^^.S.Cs.- te loro * • Secondo, non p odono ricevere , nè 
^rerfi/mi- donare cofa vemna , febbene di leggicr conto , 

pit. reg. c.6. 

e nè men darla con titolo di limofina , memro 
c s.cap Q.u*. non ne abbiano la pcrmiffione della BadefTa < • 
«*ti"#£rf" Terzo , debbono con legnare alla BadefTa tutto 
vignati, loc. quello , che loro è lafciato , o dato , o per corte- 

ó* soa^BMr. > ° P er ^ mo ^ na > ° P cr lavoro da effe fatto , 
b9f'in%mm. f enza ritener pretto di fe cofa veruna d , mafli- 
v.uoniMUt mamente fe fofie denaro ' . Quarto , febbene 
fia tollerato loro Tufo de'livelli, per provvedere 
penai in fin. con elfi alle religiofe neceffiià , farà bene giufto 
% ud n F 'f n ' l lp °^ ervarc ' c condizioni preferitte dalla Sacra Con* 
Gavan.P.Mo' gregazione , e fono ; che il livello fia regiftraro 
niaiium tnm fra le altre rendite a* libri del Monastero , e fi 
^Jg rifeuota dalle Camarlinghe , o altre UfSziali , e 
t. u ehm'. ' non da effe particolari : che il denaro fi ponga 
40 § » C Tc * dirittura nc * Dcpofito del Monaftero , fenza^ 
&Pig*st$\d. che paffi nelle mani di quella Religiofa , cui è il 
confui. 85. n. livello affegnato : che la Religiofa particolare di- 
f 5 7 .c. ap.Fa- P 0 ' domandi alla BadefTa di mano in mano quan- 
gnan.mcap. to abbifogna per ufo fuo , cui deve palefare fe- 
Monachi n.66. delmente ciò , che le occorre / . Quinto , tutto 

* denaro > che è ,aféato I don * to > 0 , dato p cr 

tMt.form.i*. lavori , ovvero fi ricava da livelli non dovereb- 

co 6 nfi%tm ^ e tcnef fi ' n d e P°fi to particolare , e con diftm- 
v°uLn.4™é- zione dall'una air altra , come in tante piccole 
fìenè ap. &,v. borfe , o caflette , quante fono le Religiofe , ma 
*?kuZÌm\xu. mefcolarfi, e confondere col denaro del Mona- 
fr*.i*.»8.,tfr ftero * , e folo notarli ad un libro la fua parti- 
38., & fof. ta • 

Hot. dee //.40 j . 

n.6,p*r.i6.ree t g Clem. Vlìì.Confl. 60. S.C. ap. Campani!, in HverfoT.vìu 
ean. rnb. 11. c. p n. %6, ap+Fagn, in i.cap% Monachi n.6}. 
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DI S. CHIARA. 7 j 
ta y affinchè ciafcuna abbia la libertà di chiedere h s .c.*p.Fa. 
al Toccatone il fuo giù fio fovveniroento b . Anzi gmMn.ioc.nt.fh 
la Badefla medefìma , ed ogni altro Superiore, 66 : t Mon *' 
come debbono ulare tutta la diligenza in toglier «4p;< r .u*M. 
qualunque abufo contro la forma qui efpreffa ' , ì f ÙUd$ largiu 
così ancora hanno a porre ogni ftudio , perchè 25*JJÌ£ 
Vengano le Religiofe ben provvedute , acciò formui. n.^ j. 
prendan animo a fempre vivere con maggior of- 1 

£ r r i ii / Petr. locati 

fervanza , e minor penfiero delle cole tempora- àn.n. % & 
li 1 . E perchè farebbe difficile il tener conto 
delle fpefe minute, e renderebbe»* grave alla Ba- JgJJ^ 1 * 1 
della l'udire il bifogno di tutte , e fom mi mitrar 1 s.c.ap.Ptg». 
quanto è loro necefTario , potrà confegnare di 
mefe in mefe a ciafcuna qualche difereta quanti- i^.^.ilj! 
tà di denaro , e ftenderfi , a proporzione degli af- W- *» f un>nt 



fegnamenti, fino a uno Scudo Romano - w «Do- 
vranno però valerfi di detto denaro folamente tari a ap. Nicol. 
in ufo loro , fenza potere fpenderlo nè per altri> v * ? * u % T a ^ n v 
nè in cofe inutili n . Sefto , non poffono nè pure M 0 nìa\lmcu\ 
colla licenza della B aderta fpendere in provvede- ra temporali* 
re le cofe neceflarie agli uffi7j , che efercitano , c ^ 
ancorché foffe loro a tal* effetto fomminiftrato il Tamb.'injS». 
denaro da'proorj parenti , o da altra perfona 
ma deeiì il tutto provvedere a fpefe del Mona- JJSj^fc 
itero • • Settimo , non poffono fenza licenza del- *p,Monace\l.p, 
la B aderta tenere preffo di fe cofa veruna , nè ***** *•«•''* 
pure neceffana al mantenimento j e per ciò deb- □ fs.c^lì 
bono ftabilirfi coll'approvazione della medefima Qa*ran. v. 
Badeffa una quantità di mobili fufficiente al bi- SfiR 16. 
fogno , c convenevole allo flato della povertà , a:. Monne eli. /. 

K che * 

ai Conjl. iS. 

Clan. Vili, in append.ai p*i.n» 14. o S. C. apui Quaran.ubi fup. iM $ ap.Hicol. 
V. 1£rvprU\*i noviffimì jujfn SS.D.N.i» In. circuì* %%.Ju4ii 1708. 
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i\ T j 'c'« # Vi c ^ c P* 0 ^ 4 * 10 ' 9 oflervando di non eccedere, 
nL/.V.' 7au- nè in quantità , nè in qualità > nè riferbare cofe 
pcm. 9 .*p. non atte all'ufo cotidiano j perocché il fuperflud 

tT.Vt™!" 1 ' non P uo ad cfl[e P ermecterfi > nè pure da' Supc 
q Tri*, j. c.t. riori mcdefimi ? , benché forte loro offerto , e 

corì 60 f » donato da * ^ or P aren *i r • Anzi quando i Stipe* 
slc.'ap°Fagn\ r >°" 1° permetteffero , non fi deve loro preftar 
d.c Monachi fede ,nè fervirfi della licenza, che elfi ne diano ' • 
t s°cap.Rev. Ottavo , tutto ciò , che non e atto al lor ufo, o 
Fttr. ad Confi, eccede il cotidiano bifogno , dee rifegnarfi al 
i.Bened.xu. Monaftero , e in mano della Badefla , la quale, 
tchm!\iih fomminiftrerà all'occafioni , e permetterà quanto 
d. confido, f. occorra ' • E nelF eleggere , e desinare le cofe 

Tomi dff U \ * oro nece ^ ar ^ e all'ufo cotidiano , abbian riguar* 
q"i7fubn. 9 \ 9 do a non prenderfi qualunque comodità , perchè 
t D.Aug.reg. non menerebbero vita povera , (e non patiflera 
cp.io 9 .admed. comune mente la privazione di molte cole « . Le 

CaJJtan. de tn- . ... * - t , . 

flit. Monaci.*, facre Vergini hanno a «prezzar le delicatezze * j 
c6.cap.cum ad altramente come potrebbero vantarfi Spofe del 
fufefiZZo Crocififlb > ? Ed affinchè fi tolga ogni maceria*' 

nack. Trid.d, errore , i Sacri Cinoni faviamente difpongono , 

vui'd'conB. cnc a ^ mci, ° U ia vo ' ta anno ^ ia Vifictta qualun- 
6o.t'.i.<&i. que Religiofa , e fi a rimoflb dalla medefima tutto 
s.c.ap.Barbif. clo y c h e avelie ella di fuperfluo 9 vano , o non 

*6Vap A .Mo h na- convenevole alla fua povertà * > la qual vifita fu 
teiiad confi, dal zelo ammirabile di S. Carlo Borromeo ftefa 
%2.ciem.viii. a trc vo | te p anno per tut t a \ à f ua Provincia & 

m appena, ad • r . . * 

f.x«». 4 . e dipoi generalmente approvata, ed ingiunta al* 

u S.Ntl.ad le 
Magn.de pauper. e, D.Hier. ad Fur.S-Bern.de Adven, Dtm. fer.q. Conc.Aquifgr.L 
hb. i. ean.tyS C.ap.Rev. Perr.ubi fup.n.xq,, & ftqq, x S. Me(bod.Co»*fv. Virg % 
*r»1.D.Hier,rfgs.$i. S.Fulgent.nd Prtb.de Virg%c,x\*Conc. A<fuifgr.l.dMb.x*an.$. 
y D. Aug, ad Soror.de vit.erem. c.$6. S. Leand* reg. e. 14. S. Bern, dtmod. ben. vtv» 
fer. 4^. z Clem. Attendente! $. Vifttatores de fiat. Monaco. S, C. ap. Hicol V, P*«- 
pern.f. & Cene. Prtv.I.p.3. ttt. de comm.vita ufu $. 2>r atttem. 
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D I S. CHIARA. 75 
le Badefle, e Vicarie di qualunque Ordine dalla zs.c.Mp.tì. 
Sacra Congregazione * . E quando piaccia alla 
BadelTa di vietarle, avvertano a non nasconder- t> 
le cofa alcuna , per non renderfi compagne in- 
felici d'Anania, eSafira nel tacere maliziofamen- a „d»rfg. 
te a S.Piero il denaro , che feco aveano * . Fi- s.bem-demcd. 
nal mente debbon valerfi delle cote permefTe per ^Tf^J 
ufo loro, non come proprie, ma come del Mo- citm. 
rutterò * , e date ad effe per carità d , e però non '.«taf. 
poflbno nè predarle , nè farne comodo fenza li- à 's.jT. ciim. 
cenza della Badeffa , e molto meno donarle , o fc*u Paradif. 
venderle < j anzi ad ogni cenno della BadelTa me- f^ 7 * w- 
defima hanno a ftar pronte per ifpogliarfene / . g nàtù d.\*n- 
Con quefte leggi potranno le Rehgiofe ,che non M«s.». 17*» 

~l . DO r o j f S.C. ap.Rev» 

oikrvano vita comune, ftar licure in colcienza, Petr , a / C onfl. 
purché vivan difpofte ad abbracciarla , Tempre yMtmd.xu. 
che venga lor comandata da'Superiori i • È quan- f £'^' 30,> 
do non fieno in ufo tutte le condizioni di (opra g ^jSmm^. 
cfprefle , per trafcuratezza di chi governa, bafta, sshf 
che le fuddite per quiete dell'anima loro fien ri- tlc'^ó^. 
folate di porle io pratica a piacimento della Ba- in prax.uiuh 



defla , èd intanto faccian dal canto loro-quello , ""M f.i 4 .* 
che pofTono , per iftaccarfi da ogni atto di prò- 
prietà b • In ultimo ne'donativi è loro folamen- ap.Monaceìi.p. 
te permetto di dare con licenza della Badeffa o l'^Vjh^ 
cofe di devozione , o da mangiare , e di poco wmm*?orit 

É rezzo a quelle perfone , colle quali abbian ob- 
ligo di gratitudine, ovvero fiaefpedienteal Mo- f/^JJ| 
natte ro il mantenerne la corni pondenza ' «Che h^uitnt de boi 
fe averanno giufto motivo di fare qualche rega- ord***s.cur. 
lo più riguardevole , oltre alla licenza della Ba- ^ao.-ai£ 
delta, non lafcino di configliarfi prima con pcrfo- ^•/*.#. 5 . 

K 2 na c *»fl- 
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7 6 REGOLA' 
158. nupw à na capace , la quale , confiderate tutte le circo- 

Congrc^Uone ^ Q ^ ont $ poffa rendcf j Qr CQ f. 

I vmifrm* cienzaficura 

»im bac in re §11. La Ba defili fia tenuta a cercare con dilt- 

4.3. «. 13. £0. cedere con carità y e misericordia alle Sorelle infcr* 
nmee. in trati. mt di utcnfili , di vivande , e di quanto fi ricerca 
tr U p V.r m ful ^fermità loro , conforme alla poffibilttà del luogo. 
n*9.verf.itrtio. Fcrcbè tutte fono obbligate a provvedere , e fervire 
air inferme , come effe altresì vorrebbero effere dal? 
altre fervile , fi foffero inferme . 

§. III. Confidentemente y e con fi c urta una comu- 
niebi air altra i fuoi bifogni ; perchè fe la vera ma» 
dre ama y e nutrica la figlia fua carnale > con 
quanto maggior diligenza deve la Sorella amare , e 
nutricare la Sorella fua fpirttuale ? L'inferme abbia» 
no un faccone pieno di paglia , dove giacciano , ed al 
? 5 7 7 , r iI i* Ca P° abbiano un Capevate di piuma . Quelle , che 

d. Confi, 60. 5. . « . »•/• • !•» j« / rt 

18. 5. c.spud hanno btfogno dt Jcapptm dt lana y e dt coltre , poffa* 
Nicol. V, infìr- fio fervirfene . 

""s.Dorotb.Je cura ^ e " e R«Hgtofc inferme viene ftret- 

vtta piatir re- ta mente raccomandata non Colo dalle Regole , 

?8 's fi cfffr r ' ma anche dalle Coftituzioni Apoftoliche m . De- 
)e' g . c\}Ts. ve però commetterà a quelle , che abbiano affet- 
ira*c. s*ie{. to particolare air eferazio della carità verfo il 
C t"£'l?l?'v' proflìmo , non tanto perchè fieno diligenti . o 

ap.Quaran.V. r ir i jr e 1 

Mcnajieria pronte nel iervire le medtiime inferme , e nel 

^o^cT n * * oro tutto ^ f°l'i evo poflGbile , acciò riman- 
% coneltr™!'i. gano confolate , quanto perchè fieno pazienti 
j>. 5 . th.de tre. nei fopportare gl'incomodi , che ne arrecano le 
J^VTfl^' 1 ftravaganze del male » . Non hanno già mai lì». 
prqojìt*. ferme a dimorare nelle proprie Celle, ma bensì 

por- 
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DI $. C H I A R A. ,37 
porta r fi nelF infermeria , fuor della quale la Ba- 
ci dia non permetterà , che Geno vifitate dal Me- •? < 
dico , nè che da loro fomminiftrata cofa vera- 0 s.c*t«*nd: 
na <> . Debbono effere provvedute a fpefe del *£J 
Monaftero di tutto ciò , che fi ftimi giovevole ap.KicoLv.in- 
alla falute, tanto ne'cibi, che nelle veftimenta , e ' 
ne' letti fenza riguardo alcuno alle leggi dell'of- j? 40f * su**?* 
fervanza regolare P : nè fi lafci,che fpendan effe cbom.regx.io. 
de' livelli , o affinamenti loro permeffi f . J 

§. IV. V Inferme , quando fono vifitate da per- prop. fin. s.t>1 
/iw<r , ci* f/tfr*»* /* Monaftero > poffano rifpondere 
alcune poche , * a chi parla con effe . 2Mb ^Irfn^'Ji' 

l'altre Suore , rfo fojwo licenza y non ardìfcano di fup.n.iS. 
parlare con anelli , che entrano in Mona/fero , fe non q s c -*P-Qz a - 
tn prcjcrt^a dt due Suore DtJ crete y affegnate loro dal- M p.T»mk. ut. 
la Badeffa^ o dalla V teoria ^ le qnàk+odnm^l tutto . 3* \i* 
B quefta forma dt parlare fiano obbligate a offcmare figSJgfc 
anco per fe la Badcffa , e la fua Vtcarta . Pro*.i. 

Era prima in ufo , che in occafione d'infer- . • 
mità le perfone Pret tamente c ongiunte potette- r capi un. m 
ro vifitarc le Rcligioi* , benché obbligate alla- p jX1n ^ feÀ 
Claufura ' , e di ciò qui favella la S. Madre* ma s Àp.Qugran. 
dopo le Coftituzioni del B. Pio V. , e di Grego- 
rio XIII. la Sacra Congregazione l'ha ftrettamen- 
te vietato ^permettendo folo , che s'introdu- y es- 
cano i 



ici , e Cerufici colla dovuta licenza ^^ n a L 
dell'Ordinario * , ed il Confeffore ; cui febbene mus ».<;. • <J 
abbia dichiarato non competerfi altra facoltà , 1 A t- v >z»**k 
che d' amminiftrare i SS. Sacramenti , e non do- f"£"[* 0 ^"' 
vere afliftere alle moribonde « , nulladimeno tlY u jp. Barhf % 
ha dipoi anche conceduto di poterle , e frequen- **%0ì 

e % • -, • n f . t Tuffar/Ut AIO- 

temente confolare co Sacramenti mede fimi , ed maiium. • • 

affi- 
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7 S REGOLA 
x Ap. ?ign.i. atHftere alla lor morte » , in cut non lafcerà di 
*•»/«!. i*. ». diiporic a ll*acquifto dell' Indulgenza , e piena re- 
y confi, ii. miflione di pena , e di colpa , che ne concede a 
******* ciafcuna in quel punto il Sommo Pontefice Pao- 

j • . 

• » 

Delle penitenze da imporfi dalla.» 
Badefla alle Suore colpevoli . 



CAP. IX. 



SE alcuna Sorella per tjl /gavone del nemico com- 
metterà qualche peccato mortale contro la forma 
z *H$ mfira profeta* , ed ammonita dalla Badeffa, 

*t. s.Mttbod. o dall'altre Saar* dite , 0 tre volte ,«« fi emenderà , 
in c**v.v t r g . $§mgi • m £ fa tcrrg fane y e d acqua alla pre* 

™!ci*^Jc*** di t tétte V altre Suore nel Refettorio , quanti 
2. p . $. ut. à$ f ar à fiata contumace , e fia penitenti aia amo più gra- 

*i$*in%*' ******* y f c C0Si P arrà alla Bad ^ a ' 

miserò. ' Le Sacre Vergini , ficcome fono nel loro 

a s.Dorotk.de Spofo Divino un folo fpirito, ed un fol corpo 
&$it'dZ così convien,che mantengano fra fe fteffe un ar- 
to.e.s. B*fii. dencilhmo defidcrio del comun bene , ed un a^ 
ttgui. brevi». more uuto foiiecito del vicendevole giovamen- 
to * . Però non debbono andare pei Monaftero 
t.xiJ.Dorotb. efageraado Puna dell'altra i difetti , e riropeife- 
loc. c,t.d>ar. 2Ìon - cQme fuol farfi non fenzft offefa deHa fra- 

Ì^SS! t*rna carità , nè lenza fcapito deiroffcrvanza re. 

ligiofa per i difordini , che ne avvengono • > ma 
kgueiido l'infegmamento di Gesù Crifio, rinno- 
vato 
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D I S. CRIA R A- 79 
rato dal zelo di Paolo Apoftolo , adopereranno 
induftriofamence ogni mezzo giovevole ad emen- 
darne l'errore, e fare , che, chi peccò y ricorni col 
pentimento a Dio quella gloria , che gli tolfe in 
offenderlo * . E benché quefto rimedio della cor- 
rezione per fe fteflb sì falutevole , oggi fi po(Ta 
dir quafi renduto inutile , parte per colpa di chi mofb. <p. 8. s. 
prende ad ufarlo , parte per la fuperbia di chi fi ( f re f' bom : * 4 * 
rrova in neceimà di riceverlo , non è pero , che t Ucb* bom.ói, 
regolarmente non corra l'obbligo d'efeguirlo d • d c*n*fs4 »/- 
Primieramente la Religiofa , cui fi offerifea la- it"t'£cM. 
forte d'ammonir la Sorella, non s 1 ha da muover trwM.f.i.D. 
per altro fine , che della gloria d'Iddio , e della £f 
l'alate di quella , che riconofee manchevole , e t 6. p 0 fi me*., 
perciò avanci di porfi all'opera , dee con tutta ì! &jnnf. ** 
avvedutezza difaminarc il faty-WOTry affinchè D - 
pò(Tà venire in chiaro , fe veramente fia fpinto e s. Dorotb.de 
da puro impulfo di carità ' * poiché alle volte 
quel che par zelo dell* alcrui bene , fe fi confide- £; 'Xg . 
ra attentamente , farà palfione , e la correzione *j.q«*ji. 9 .7u 
fi pratica , o ^er rimprovero , ò per dUpcegio , % m ie *£b"Z 
ovvero per ambizione di far conoscere, chefifa p 0 ji. [<rm.\x t 
dar giudizio degli altrui falli , o finalmente per- S* 
che rincrelce l'errore, no» a riguardo dell' ono- v j*fj££' ft l P 
re d'Iddio , né del danno, che ne rifulta a chi lo t'-'-sy & '» 
commette , ma a cagione dell' amor proprio di 
chi s' adopera in correggerlo / j qual maravi- g s. Dmtb. 
glia però , fe la correzione derivata da quefte fa h **j* 
maffime non rechi il frattot bramato , anzi più fi^tmhfup 
tofto divenga perniziofitfima i ? Dipoi bifogna iìf^inttrr.sa, 
render paleie quefta medefima carità nell' atto 
della correzione , e così guidarfi con ifpirito di . « 

dol- 
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So REGOLA 
dolcezza , e con quella pazienza amorevole , di 
cui fi vale il buon Medico , qualor gli avvenga 
trattare alcuna piaga affai cormentofa i altramen- 
te , in vece di Far conofcere il mancamento, per 
ottenerne 1* emenda , s* accresceranno i difordi- 
h Mtmi&.'E* n i b 9 E ben lo moftra tutto dì l'efpenenza, men- 

%*dGaUt. in c. tre y fe alcuna in vo,€re u,ar dcl fuo zel ° dà nel 
6. s.Leo M.ep. correggere qualche motto pungente, ovvero a- 

84. r. i. *i a- doperà modi violenti ,e fcortefi , o parole afpre, 

Un. Eptfe. s. im P orI une > non ra una correzione , ma una con- 
Hii.wpardntf. tefa , e così non fola mente non giova , ma nuo- 
is?M«r 9 Li* cc f° m mamente a colei , eh' ella riprende » , e 
firn, e 46. s. (turba ogni altra , che l'ode , e forfè tutto il Mo- 
Bem. de moi. naftero pone in ifcompiglio . Dee divantaggio 

19?' V Smltlgi ,a canta in chi corre gg c efrer sì eroica , e sì for- 
jkb.dhd Af«. te , che giunga a (ottener con intrepidezza ogn* 

r ; 4$, /f j ingiuria . che ne faccia la perfona corretta 1 , la 

1 D, Augujt. de ° , r 1 rr • /• j r ri i 

ferm. Dom. in quale fpefio , a guifa di farnetica , le la prende 
monte hb.u anche contro il Medico , che la cura . Ciò che 
r * & °' doverebbero ben capir quelle Religiofe , J e qua- 

li o per diritto di maggioranza , o per altra fi m il 
* 1 s. Ber», in cagione prendono a fare la correzione , nè però 
dtt°. P p?*6?s. fanno cominciarla, che co' rimproveri ; mentre 
Dorotb. devit. le a forte , chi la riceve , fe ne feompone , alza- 
T**^!** no ^ito l e voci, e frettolofe ricorrono alla Ba- 
Co'ne? Àquifor. detta colle doglianze del perduto rifpetto ,quand* 
x/it.i.Mii.io. effe fono così le prime a violare coli' opere , e 

co11, cfcm P io ,c facrc 'egg» dcl,a Materna Cari- 
m s. AniUtb. tà * • Inoltre bifogna fcegliere il tempo propor- 

zionato , ed il luogo opportuno m « L'arte non 
*^?a.m°edit. vu °l > che fi porga la medicina all' infermo full* 
i.pun. *• acceffion della febbre perocché in vece di re- 
cargli 
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cargii follievo, maggiormente l'aggrava n . Una n Mppocrat. 
limile difcretezza deve offervarfi in ufare la cor- {'f'i *£/ or '^' 
rezione . Conviene alpettare il tempo , che liafi o d. Dorotb. 
raffreddato il bollor dell' ira , ed il tumulto del- %^S^j^ 
le paflioni , non elTendo allor l'animo atto a ri- jL/£ s.Jùg. 
ceverc ammonimento, anzi piùtofto fi fcompor- s } . 
rà divanraggio 0 . Così conviene apportare il J e^ 7 ^. 
luogo , in cui non poffa eflere udita *la correzio- c averti, uq.i. 
ne da chi non è confapevole della colpa , poiché %' er y U J"£' clr 
farebbe un palefarla , non un correggerla P . Fi- t 6,,J 
nalmente bifogna prender quella maniera , per q s. émmh* 
cui s'ottenga a qualunque colto il bramato frut- 
to f ,a legno che le il naturale non li vince , e Roduiph. fu- 
non fi rende pieghevole alle ragioni , s'adoperi- »tow.r*/*« 
no le preghiere, e fi richiegga l'emendazion col- rJ^X^y?. 
le fuppliche r . Ma non bafta la diligenza di chi contr. ep. par- 
corregge in attenderle leggi tutte della fraterna jt^V 
carità : per confeguir quel , che fi brama , bifo- s £ A ^g, de 
gna , che vi concorra l'induftria di chi riceve la &** • > & cor- 
correzione . Le perfone viziofe accrefeono per 7^>/ J« "Jy? 
lo più a' lor difetti qucfto maggiore , di non vo- comr. crefcóh. 
ler effer corrette ' , e così o fanno del fordo in f ^ c ' ( )'/' 6, 
udire le ammonizioni , o udite le deridono , e * d. j£g*fo 
fprezzano chiunque voglia caritatevolmente av- />M83.ro»r.i. 
venirle * . A quelle deve intimarfi la minaccia ^ ^""'t**' 
contro di lor regiftrata dallo Spirito S. , e farfi s. Be£.fo'moì. 
ben penetrare , come , fprezzando la correzione, ben.vìv.fer.\% 
perdono infieme la via de' Giufti , fon cancella- ^o^cfefeòtì. 
te dal libro de'predeftinati , e prive dell' eredità uh.^c.^x.,^ 
della Gloria » . Deefi dunque la correzione udi- » 

, — || y S. AnttocU. 

re umilmente, ed accettare con allegrezza * , an- hcmii.cz. s. - 

zi attender con defiderio y , perocché le parole ** mod - 

di ^ tn,v,v -f tT ' 1 ^ 
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n . di efTa, febben portate dalla bocca degli Uomi- 

ni > fono d ' Iddio * • Se P oi la Rdiffofa corret- 
me<t.,& intf. ta,perverfamente fi abufa degli amorevoli avver- 
sai Doro*b. ^ ment * y e non ^ ravvede , dovrà accufarfi alla_. 
de vit. re£l. % & Badefla & , acciocché le venga impofto dalla me- 
p,t tnjlit.icar. deiìma il ga^igo proporzionato alla colpa , che 
til'fdl M ri'o7 ferva all'altre di timore , e d'efempio - y e non 
Vei,& ^.109. badando a correggerla V autorità della Badeffa, 

Fta»c d 'saief ^ ne dar * conto a Monfig. Vefcovo , o ad altro 
Co»fl.%\. " Superiore , affinchè le dia quella maggior pena , 
a p. PauL ad cn€ f, merita la di lei oftinata perverfità * , e con 

^lZ°fed'uud. c & fi t0 'g a °g n » materia di fcandalo. 
dijl.^y s. j». §. I. Intanto , urn/r* farà contumace >Jtpre- 
fhch.bom.6j. gb$ udl0 ^ cbf l € i U umtm ,/ cftore M fenica - 



S. Bsrn.de mod. — - , 

ben. viv.firm. - nPoco gioveranno le paiole di chi ammo- 
, - 8, nifce, fe nel cuore di chi riceve le ammonizioni, 

Coni. Pro*. L da cui deriva tutto il lor frutto • . E però è ne- 
t-ì cellario invocare umilmente la medefima grazia, 

f Éfàtè$2L nè mai fi deve paflare alla cori ezione , fenza prc- 
c*»c% Hl for. metter qualche diyota preghiera per la perfona 

Yc'aTu™ colpevole %.oi ì " i^j vtb-j vjt 

^/uff** §. IL Devono poi fot) hiJBadefa » m»; 

130. 178. Suore guardare di non adirar/?, e fturbarfi per lo fec- 

c°D 6 'jt ui .Je '*'* d*** 1 > f crcb * *° fàg no y 9 la perturbatone 
eorrtpt. , impedì jcono la carità in fe , ed in altri~$p% r 
VJn'ìlmod Debbon le Religiofe mantener Tempre egua- 
be7.viv.d.[ t r'. le invariabile il loro fpirito , nè mai dar luogo 
»»• ad alterazione , nè mai feomporfi per qualfivo» 

t£\t J " Z rir de 8^a accidente, poiché altramente perderan tofto 

tempi., tgr p * r % . r • ru 

la pace del cuore , ed imitme ritrowanii ab* 

tt D. Aug. de 

turrept. , &grs$. t. 14 , ^- itf. 5. Ber*, in ofl.puxÙ. medit. ptt». 6. 
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bandonate dal loro Spofo Divino / . Convicn f Jug. ep. 
percanto , che s'afluefacciano alla dolcezza , alla JKJSi^ 
giocondità , alla tranquillità dell'animo ,e ad una x^.s.Bem.de 
volontà amorofiffima verfo Iddio s , con refifte- ™ od * htn */^' 
re, per quanto loro è permeffo, a' movimenti di- ^'s.)urm.Vf. 
fordinati,ed a qualunque perturbazione h > poi- eip.D.Pau.Ap. 
chè fi fpegne per quelli mezzi la divozione , il '* a P *j or 
fervore della carità , e dell'orazione ,e tutti gli Franè.saie'f. u 
altri pietofi affetti ' y e troncali la bella via della 4«'**7***»*9- 
perfezione ' . Molto più poi debbon vincere o- ^'4',^!'%% 
gni paflìone , fe venga fra lor commeflo qualche & faq. 
difetto . Se cade infermo alcun membro . tutte 5 
1 altre concorrono a compatire amorolamente la i.w,tfr %. sh 
fua fventura ■ . Un fimile affetto di teneriflima meon.jun.orat. 
compaflìone ha da rifvegliare nel cuor delle Re- 
ligiofe il cader, che faccia alcuna d'effe nelle mi- ben.vìv. ferm. 
ferie della colpa « . Vi fon di quelle , che a tal 4 °; , ^' 4t, ( 

, ,. * n , * r , v l S.Herm. he. 

cagione s adirano itoltamente , e 11 turbano , ne dus.rn.Ahb. 
fanno , che la vendetta contro il peccato fe l'ha de orar. e. 66. 
da prender l'amore, non già lo fdegno • . Il tur- ItV^Tf' 

, r i i- -v n ben.vìv. a. fer. 

Darli per gli altrui mancamenti è un nutrir l O- 11. 

dio colla perfona , che gli commette P , imper- 1 Jo.c*j^**.d* 
ciocche la turbazione dell'animo eccita (libito V ll^rnMmX 
ira , e '1 furore i . Hannofi dunque a guidare.» ben.vìv. d. fer. 
colle Sorelle colpevoli |, come fi porta una Ma- psul 
dre , qualor la forte abbiale data una figliuola^ cori* ix/»d! 
deforme . Non per quefto , eh' ella è deforme, n s - do 
la f prezza > anzi più tofto fpende tutto l'amor ^i 4 . f d.^J 
materno nel l'abbellì ria con ricche gioje, per oc- fii.regjbrev.ìtu 

L 2 cui- l#rr * I7 ** D * 

Aug. eontr. ep. 

Parme*. /.$• e. r, , r*r ep. r^.ad Italie, 0 D. Aug. deferta. Dom.in monte l. r. e. io. 
Jc.Cafiart. de fpirtt. acei. c.16. p S. Doroib. de vita reti. , & piì i*Bit. doelr. 7. 
dottr. 1 8. , dsr di dr. 1 9. S. Bernard, de mod. ben* viv. ferm. tt. q Eufeb. Cai!/ e. 
fera*. 1 ufeuypofi Doti». Palmar. Salvi*** degubern. De ti. 3. poft init. 



Digitized by Google 



84 REGOLA 

cu Ita re ftudiofa mente la deformità . Così non_. 
debbon le Religiofe abbornr le Sorelle , ancor- 
ché fieno imperfette , ma bensì [pender in lor 
vantaggio tutta la carità fraterna , per nafeon- 

r Hà< *m»iM derne i difetti , e ornarle delle virtù col mezzo 

rt*'rt'7& di falutcvoli infegnamenti ' . 

ptètnfltt'doar. §. III. Se avverrà ( il che non piaccia a Dìo ) 

rasatone , o di fondalo , o con parole , o con fegni % 
quella , che ne averi data la caufa , mmanttnente in» 
nan^ì che offertfea a Dio le or astoni fne , non fola fi 
getterà umilmente a piedi dell'altra > e proftrata le 
* Seguono federi perdono , ma anco fupplicbevole la pregherà, 
nclteAogli che apprejfo il Signore le interceda perdono j e taU 



avverriment 

dati alle Con. 
verfe, chean 



UJfie : fe non perdona 
Celefle a 



rete di cuore , ne anco il Padre Celefle a voi perdo- 
davano fuori, nerà > perdoni cortefemente alla Sorella ogn ingiuria 

flu?.° UpCF " Chi colla lingua ferifee , colla lingua con- 
s d. Aug. ep. vien che curi la piaga ' . E però toftochè alcu- 
sVqXZ'J'c' na ha con parole .offefa qualche Sorella , non dee 
3 i.t.sì ««/Jm'. porre tempo di mezzo in umilmente richiederla 
x d. Aug. ut. d c i perdono * . E moftrando in ciò fare qualche 
ttt*f fìgt durezza , Foffefa farà la prima a difporvela con 
tunque s. co- amorevoli ammonizioni , e con prometterle un 
Bobìsi"* Cà ' benigniffimo accoglimento } poiché non v*ha per- 
m t*.c. fb ^ £>oiTa muovere maggiormente all'emen- 

dazione , e correggere con più frutto chi erra , 
/J iu kUuL quanto quella , che ha ricevuto il difpregio u . 
,i% bum, 61. Se poiricuferà oftinatamente umiliarfi alPoffefa, 

cLhSt mwmi comc °* uì vuo,c ' a S * Madre > ,a B adeffa la prive- 
W***Z*7> r * dell'Oratorio, e dèi Refettorio comune, e la 

terrà 
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terrà fé parata da tutte l'altre Sorelle , fra le qua- 
li non è meritevole di vivere , fino a che vinca * s * A *z- 
la (uà perverfità * . Anche aU'-offefa, fe faràdu- 
ra nel perdonare , dovrà imporfi la fteffa pena , wYa'fiMtrf. 
o falutevole penitenza y . Sebbene non par pof- "*-'-*3* 
fibde , che fra le Rehgiofe ipofate alla carità, tZ*l\o? 
abbia a trovarfene alcuna d'animo sì protervo, ér«*. 
quand'anzi tutte dovrebbero avere in pregio il y s - c /f Mrhe * 

* • 11 r o cii.v Si autem. 

poter perdonar 1 ingiurie , che hanno ricevute , z s.Doroib. 
per vivere con maggiore fperanza di riportare MJ**itmm* 
dalla Divina mifericordia il perdono de loro fai- £ 
li * . £ fe di pari faranno ftate in offenderti , do- s.B*rnMmJl 
vranno ancora fcambievolmente umiharfi , e per- L'V'^/'T 
donarfi ogn ingiuria 6' . M .s.*g.*ai. 

i. ep, 109. S.-Bf- 



■la «! » >u * i J ( 1" 

Del modo , che dee tenere la Ba- *» 
della nel vifitare , e correggere 
-•. le Monache , e dell* 

CAP. X. 



A Baieffa ammonifca , e rifai le Suore f*e , e 
$ le corregga co» umiltà , e con carità , non co- 
mandando mas loro cofa > che fin 0 contro P Anima 
loro , 0 contro la Regola . 

Ancorché la Badefìfa abbia fopra le Relt» 
giofe tal podeftà * , per cui , fecondo V opinio- 
ne di molti , può loro imporre i precetti iru 

virtù 
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b e tiM* v * rt " ^ ^ anta ubbidienza * j malfimamente a ca- 
o>#/tr. ,6- gion del Voto , che hanno effe facto ' , contut- 
ùbed.tibiGo*u tociò ella non dee ad ogni tratto valerli di quc- 
ìe% B u'!n\. fta fua podeftà, ma folamente quando il richieg- 
c DD.ap.Rev. ga un qualche grave bifogno , affinchè Tindifcre- 
p *!I\*i? 0 **' tezza del comandare non ne coftringa a difprez* 
d urbMn. ir. zare il comandamento con pregiudizio dell Ani- 
confici c. ix. me d . Molto meno può lor dare nuove leggi , 
c*n!s?Pr* r »t. ovvero ingiungere verun obbligo oltre la Rego* 
saièf.c*»/!. la , che profeflano * , dovendo folo contentarli 
49- di chiedere dalle Suddite , e di proccurare V ofc 

tncept^&dif. fervanza della medefima Regola per ogni mezzo 
penf. e. 8. d. proporzionato , fenza permettere , che s'introdu- 

3 cano abu ^ ' anzifi ftudierà <*i terminar gl'intro- 
S,DD.ap.Rev. dotti / / fempre però coJl'ufare più di dolcezza, 
Pctr. ubifup. c h e di rigore i , eflendo meglio dar conto a Dio 
I'l 6 r della foverchia mifericordia .che della feverità h . 
f.43. s.rm</, A tal effetto prenderà ella le parti di favio Me- 
recapu.reg. c. fczo ^\\ quale adatta la cura alla complefliondeU* 
}gr*»jj.%?c.7. infermo , ed oppone la virrù del medicamento 
g can.qui/ìn- natura del male ' . Così desinerà all' ambi- 
ar* licei ( . min j fter j p j u yi |j a |J e p ig re i pi ù fatico- 

eet 6. Ufi. 45. fi, preicriverà alle loquaci il filenzio , ali oziole 
s.Franc.Sahf. \ e vigilie , alle fredde nello fpirito la frequenza 
h 4&cW« dell'orazione , all'amiche della converfazione la 

how. 34. in 

folitudine * in fomma fe la prenderà fempre con- 
Mattb.s. An. j e ; nc ij naZ j 0 ni della natura , per abbatter*, 

ttocb.bom.6n. . .. 1 j i- • • j /• i- 

Petr. BUf ep. per diftruggere il male degli appetiti disordina- 
ne ti ' . Che fe non gioveranno le parti , e le ma- 
fffléij)!;**.' niere di Medico , prenderà quelle di Superiora, 

terr. $1. S.Be- per 
ned. reg. c. 17. 

1 S. BafiU ubi fup. interr. $ r. , & J*« S, Throth. de vit. refìe injlit, Joflr. 1 7. 5. lfì- 
der. fent. /. 3.^.43. & {<1Z* Caflìtn, de Cànob.infiit. /. 4.0 10. 
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DI S. CHIARA. 87 
per ottener col rigore quel , che non avrà potu- 
to ottenere coli' affetto * > e dopo le falutevoli m s * ^aebem. 
ammonizioni , non lafcerà lor trafcorrere fenza fa^Élrltt. 
pena la negligenza ne' divini uffizj , e nell'opere ubi fùp. pr*p. 
di pietà , i difcorfi inutili , e difdicevoli al reli- bA 



giofo decoro , le difcordie , lafprezza delle pa- ^.' 74 . 
role , i nfentimenti, e gli ftrepiti , il mancare al- 
la carità delie Sorelle, la frequenza di trattar co* n 
Secolari, le difubbidienze , la libertà del vivere, 
la trafcuratezza in andare avanti nelle Virtù , e jbb.disd.Mo'. 
tutto ciò , che fconviene air umiltà , alla mode- ™*'+ì*!t 
ftia , ed alla Santità delle facre Vergini - . Nè fff£uÌ 
debbono contriftarfi in provare il gaftigo de* lo- '-i*. 
ro falli , nè nutrir odio verfo la Superiora , che 
lor l'impone > imperciocché fe per la falute del 
corpo fopportanfi di buon^genì© 'mohfyCVìftf ten. sx. s./W 
ftrapàzzi dalla cura de' Medici , quanto più vuo- c//»./w.p*. 
le il giufto , che fi fopporti amorevolmente il !^S^ 
lupplizio impofto da chi ha la cura dell'Anima , è§ moi. 
per guarirla dalle f ue piaghe • ? btn.viv.Jtr.t* 
m : S ili le Suore fuddft e fi rjcWdiwù'f che per amor 




t Iddio fi fono private delle volontà proprie , eperófitu s - afm 
no tenute a ubbidire fermamente alla Baieffa in tu* feaU?gr.J t & 
to età 1 7 - °- } ^ J " ' ' " 



j- uuuiuicnw c 51 ncceuana ane iveiigiote , joinug. 
che fenza di effa farebbonfi come un fonte fenz" LSftSF* 
acqua P . Ella è , che conduce l'Anima alla per- /r%\ % J£ 
fezione , allontanandola dalla lupe rbia , e pnvan- 
dola della libertà dell'arbitrio , cagione d* ogni 
difordine f . Quindi è che il Voto dell'ubbidien- 
za tiene il primo luogo fra tutti gli altri facri le- 

gami 



A \ 
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REGOLA 
gami r , perocché l'ubbidire eccede il merito d* 
\. V m. TuX °g ni °P cra di criftiana Virtù ' Debbono per- 
Dhdocb.fchoi. tanto le Sacre Vergini , che vogliono render 

$IsjIjcÌ£< B rato all ° S P ofo Ce,cftc a fccnfizio della loro 
s S0Dtf9ib.de volontà, ed avere il pregio dell'ubbidienza , fog- 
itit.rca. infin. gettarfi alla Superiora , come a Madre ' , che è 
%. Val/Zlp. quanto dire non per timore, ma per affetto ,con 
Rbig.ferm.ai prontezza , fenza punto differire refecuzione di 
f»o**r*. poji c ^ ^ c j lc j oro v j en coman dato : con riverenza , 

t s.Aug. epifl. accettando oflequiofaraente il precetto : con lem- 
prop. fin. plicità, fenza punto difaminar la cagione, e folo 

contente in ripenfare , che fanno il voler d'Id- 
u D.Hur.ng. dio : con diligenza , fpendendovi tutta l'atten- 

wone, come fcfofler unico affare : con giocon- 
5.5. Bem.fer. dita , lenza dar luogo 8 turbaziond animo , o a 
ievirtut ohei. triftezza > e finalmente debbon effere in ubbidì- 
uJntfdeR^ rc coftanti , nulla tcmeddo le difficoltà , o la ma- 
m*n.de trib. Agevolezza dell' opera , con perseverare in efla 
vjurtbg. f.j. fi no all'adempimento , fenza fiaccarne il pende- 
fflEah» ro « • Ma non bafta per l'ubbidienti il folo efe- 
fcai.grad.^ guire ciò , che ne vien comandato , bifogna di 

f7bì)fl' U t h & P iù non fare cofa vcruna y fcnza che ne preceda 
feqq. fcbol. 9. il comandamento * ^ M$J te P hanno riguardo 
& ftqq. s. in operare fenza licenza , Vcosl gettano ftolta- 
lZft.l?& f ' ment^ji^» d f ogni fatica r : altre, fe temono 
con(ì.\ 9 .d. d'efleg trovate colpevoli , proccurano la licenza 
Cw.jfutfgr. mc< iefima con rigiri , fino a che colla feufa dell' 
j X t°*ufl.Epif<. ubbidienza faccian la loro volontà * ; altre final- 
Rhegii*. é.fcr % -foente giungono ancora alla temerità di prender- 
•iMonatb.a ggj uoCO j n f are tutto il contrario di quello, che 

2 e*», (cu», è loro impofto & • La Religiofa , che vuole an- 
*Mm%.f.*. dar 

Umbtrt. di Roman» heait. c. 3., & 4 • 
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VIS. CHIARA. S9 
dar per la via della perfezione con pace di cuo- * . s |25*£ * 
re, fenza pericoli, e lenza inciampi , ha da vive- TnY'ioàr t> 
re in ogni cofa con aflbiuta dipendenza dalla vo- pop. fi*, s. 
lontà della fua Superiora « > la quale , tenendo l[ a J\ s ** 4t 
il luogo d'Iddio medefimo , rifeuote ancora in b D.Htèr.reg. 
fua vece il diritto dell'ubbidienza b .ne 

Convicn però , che la Badeffa fi rnoftri al ^i^enZiv. 
maggior legno benigna , e facile in udire il dell- /Vr.19. 
deno di tutte , e in condifeendere loro amore- 
voi mente nelle licenze, per quanto le fia per- 
meflb dal giufto < j poiché , moftrandofi feorte- • 
fe , e difficile , darà occafione , che effe non lo f^sttm 
domandino con danno dell' Anima . Anzi ella s.fram.s*. 
dee ai colta re con attenzione anche le dimande di x ' 
cofe piccole , e di menomiflìnp conto s perchè é s.wrgme.sa. 
le più delicate di cofeienza ^WÉtrtttri*paw^^ ed Itf.Confl. 1 9», 
abbiano motivo di praticare con maggior frut 
to la fanta ubbidienza . Vero è , che non ogni g ^ 
difubbidienza porta feco il peccato • , maflìme \ r ù e pu\ 
che dalla Regola è flat o tolto que fto rigore, co» dtfpe*/. r. 1 4 . 

me aurove t^'^èfisrrrts^ xt 

fi, che, anche quando la Regola non obbliga a j,^ ' * 
veruna colpa , nientedimeno per cotmin dettò. ; V'"wv 
de 1 Teologi fi fa peccato , maacandofi air offerì v * 
vanza in divertì cali , e fono : quando la cofa , che 
è comandata, o proibita, porta feco il peccato di 
fua natura , ovvero è neceffaria a confeguir la 
falute : quando fi fa , o fi tralafcia di fare qual- 
che cofa in dì fp regio della Regola , o per inde- 
gno contro lo fiato Religiofo : quando nafeo 
Scandalo per la difubbidienza fra le Sorelle , e 
molto più fe paffaffe alle perfonedi fuora : quan-^ 

. M do 



.1 .' - .%£.* -un* 1 



I 
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• do fi tralafciano le opere della Religione , come 
Taflìftere al Coro, all'orazione, e agli altn efer-. 
ctzj di virtù , che fi praticano in comune , men* 
tre però fi faccia con propofito di nbn frequen- 
. targli i poiché il mancare qualche volta per ac- 
g s. Ben. de cidente, non è regolarmente colpevole , fe non 

*iif?nf 1 rt* ^°^ c con ne &^g enza fcandalofa : finalmente quan- 

14., '& i6. d. do fi manca all' oflervanza de' Voti t . 

Tbom. z.x.f. §. II. Siano poi le Badejfe tanta famigliari cote 

l™eVs*if le loro Snore > che le W < V4f*** **» y 

Co n ft. 40. vii. come fanno le Padrone colle ferve ) perchè in fatti 

A ™ cbff la **dejfa fia ferva di tutte bS+ 

#tiu)ù+$. rette* 

Gesù Crifto renduto in venire al Mondo 
di Signore Servo , diede fa vera fòfma al grado 
h d. Hitr.re g . de' Superiori * * onde da effo ha da prendere la 

ftfcSffaT Badeffa r«fc»P">- > c fenz * P^nto gonfiarli 
terr. 115. del grado , come fanno alcune di poco Cenno, 
dee come ferva Sempre impiegarli in follevamen- 
i D.H/Vr. to di rutte ,-ìfl giovare a tutte, e quando l'altre 
citi S ripofano , vegliar.cfe , giacché a tal fine è a lei 
j>.V ri/ de Prét comrrieflFa la cura e- dèlie perfone, e dette foftan- 
£0. 0- *///,, ze de j Monafteroj^i^#i«^però riguardo a non 



&/f££ umiliarfi cén^ift^Wde! Mmtfterò , ed in manie. 
s»uf.i.x*P'V. ra che la.tfui^i>«oriti4> venga fpregievole , po- 
ichè ven^e^nttemepo il governo fteflb « . > S 
D.^.r^.icp. §.: tffsvAmmomfio , W f/#f*0 le Suore m 

^Fran^s / . CtffiSigM^nojtro'. y de fi guardino da ogni fupcr- 
é^eptfi. 48. » vanagloria , invidia , avarizia , penfiert : , * fra- 

r/# <fi que fio fecola; dalla detrazióne s mormoray^ 
, dtfcordta % e divisone . E ftidno fempre attente 
a confermare fuétti dell amore jcambtevote , che è il 
legame della perfezione . Le 
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DI S. CHIARA. 91 
Le Religiole che già morirono al Mondo, 
hanno a itudiar di morire anche alle palfioni, ed 
agli appetiti difordinati m , e per conseguenza m DmHìtr>rega 
debbon primieramente fuggire la fuperbia , rfc- c. 7 ..& x r s. 
dice , e madre d'ogni altro vizio ■ , ed abbraa- i ul * en !' " d 
ciare 1 umiltà, virtù diletta del loro Spoto Cele- c .u.&feqq. t 
fte 5 f.nza cui non gli farebbero care 0 . Debbo- ère**** • % 
no ancora abborrire ogni dtfideno mondano , n 

™ ' 10» 1 5- 

imperciocché non fi può render capace del Re- o s. Fuigent. 
eno de* Cieli , chi non difprezza qualunque co- $'fcH**$*x* 

„ i- ci c 1 & f'qqS.Bcr- 

la terrena f . Hanno analmente a mortificare la „ ar d de n.od. 
lingua , (ìcchè non s'odano detrazioni , o fufur- ben.ziv.femi. 
ri * , nè mai rifpondano , o fi rifentano contro V*£/j^ r9 r a 
chi le difprezza r , nè mai fra loro fien divifio y» /*<■./. j.r.tf. 
ni , o dilcordie ' ; anzi s* ingegneranno di to- ad ™J-s»*"- 
gliere colla pazienza ogni motivo di contefa ' , hen.viv.ferm. 
ricordevoli del detto di Paolo Apoftolo u : che 44- 
nè i fuperbi , nè gli avari , nè 1 litigiofi , nè i 1 v.H,er.reg. 
mormoratori , nè gl J invidiofi avranno l'eredità r d. à*z* ad, 
nel Regno di Cnffo . Così fra loro fempre fio- Soror.de vi . e* 
rifea , e fempre ftabile fi mantenga la pace, e la Bern!he\' cii. 
carità 5 e quell'amore , che le tolfe dal MòndòV, fermai. 
le umfea tutte con Dio * . 5 D H " r * à.c. 

IV. Quelle y che non fanno leggere j non fi cu Ìm ferm.41. 
vino d'imparare y ma attendano ( cofa che /opra* tur- 1 i>* Àtbanaf. 
te devono defiderare ) ad avere lo /pinta del Segno*- ^^sVer» 
te y e la. ina /anta operatone ; far fempre orario- ubi fu p. f erm \ 
ne a Dìo con punta di cuore , effere umili , e pa^ten* 
ti nelle irtbula^ioni , * nelle infermità , ed amare sBern.ibtd. 
quelli , che ci riprendono , ed accufano . Perchè dtct Ami. *»fin. 
*L Signore : Beati quelli , che pattf cono perfezione ( j<'» c ^ u ' Jgr ' 
pr la Qiufìt^ia 3 perche di loro è ti fogno de' C/eli . Lue. 14. x 9 , 

M 2 E 
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E chi per f eviterà fitto alla firn* Jarà fulvo . ; 

Non batta gettare il fondamento d'una fab- 
brica , bifogna perfezionarla per meritarne la lo- 
de • La Religiofa nel chiuder fi in Mona Itero, 
non ha fatt'altro , che gettare il fondamento per 
la fabbrica della fua perfezione * ma quello è 
y D. Mier.q, poco v . Richìedefi però la perfeveranza a co- 
tOFmamo^ ronar l'opera , che è quanto dire , un defiderio 
efficace d* andare avanti , fenza lafciare alcun», 
i s.Berm. tf. mezzo d* approfittarfi , e di crefcere nelle Vir- 

I wY ?Ti Am tù * # ^ P^hè la perfeveranza è dono grande 
fw/fr. . j'ijjjQ^ a j ui j ee chiederli inftantemente , poi- 
ché fenza effa farà perduta ogni cofa , nè s'otter- 
& d. Aug. de rà il bramato fine & • 



£rat. e, 6. pojl 
med. y fy dt do- 

~*" f Z? Dell' Uffizio della Portìnaja . 

CAP. XI. V 



A < •* - • 4. 



Lil Forthaja fia dìfcreta , 4i cofiumi gravi , * dir; 
#fi conveniente , /* f V giorno fe no 

Sta alla Porta in uva Cella aperta , Le fia ajfegna- 
ta una compagna idonea , r&ff , quando bisognerà ttt 
fatte le cofe , faceta V affilio di lei . Sia la Forta^ 
compartita tn due partt con buoni catenacci , e con 
ferrature diverfe ben congiunta . E la notte muffi- 
rne fi chiuda con due chiavi , una delle quali tenga la 
Portinaja , l'altra la Badejfa . 

L'Uffizio della Portinaja dee foJamente-j 
commetterli a Religiofe favie , prudenti , zelan- 
ti, 
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ti , di coltami gravi , e d'età avanzata > e perchè ' 
portano rifpondere alle perfone , che vengono 
al Monaftcro con edificazione, ed efempio di vir- 
tù * > e perchè non fi lafcino indurre da' riflet- 
ti umani ad aprir la Porta fenza neceflìtà, o non a s.TcrU. re» 
s'attengano dal chiuderla , quando ritrovati aper- c s M fcJ^f' e ^ t 
ta fenza bifogno * s e finalmente perchè venen- b c«*f. a\uì* 
do richiefte di chiamare alcuna da chi non ha la fs ran ^ 

er f • • |_ f cuti. 1.6. 

neceflana licenza , o non conviene , che ha atn- 

meflb , fappiano rigettarlo , come è lor' obbli- c StCt Mpt ?im 

go c . E perchè le Bade (Te hanno a cuftodire la gnatt.conf.zt, 

Claufura al pari delle pupille degli occhi loro , 

faran follecite di tener Tempre una delle due.* 

chiavi della Porta , e l'altra confegneranno alla 

maggiore delle Portinaie , affinchè nè effe fenza d s c pim 

di lei , nè ella fenza di loro poflano aprirla * . gmml.he. ctt." 

§. I. Fra 7 giorno non fi lafci matfen^a guardia , 
e ftia fempre ben chiufa con una chiave • Ufino poi 
ogni dtligcn^a , perchè la Porta non ftia mai aperta * j « 
( quando perà non fojfe convenevole , che così ftefie ) s Car( i,„ a i 
e non s'apra mat a chiunque fi fia y che entrar <volt Jfe , Protettore. 

fetton ne aviffe Itcenrao dal Papa, o dall' * Ordì- JPP ar " 
* M 1 * tiene folamé- 

narto* te alKOrdina. 

La Porta s'ha da tener fempre chiufa, anche no, come fe. 
di giorno , nè dee fervire per comodo di ragio- guc " 
iiarvi , o ricever vifite , come altróve s'è detto c \ t St ^ Ct J<$ 4 
ma folamente aprirli per neceflìtà d f introdurre 
o le cofe , che non capifeono nelle Ruote / ,of s.c. apud e. 
le perfone , che avranno licenza fpeziale dall'Or- 
dinar io, cui folamente s'afpetta a darla ,an che ri- ^i.^Nuti. 
fpetto a'Monafteri (oggetti a' Regolari , non a- r. Portane- 
vendo verun altro Superiore podeftà di conce. 

derla 
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g TriJ.feif.iu derla £ . Non può però F Oidinario conceder 

clju"ii£ tal ,lcenza > fe oon necafi di neccffario fervigro 
fcrutab,ti. s. t . delle ftcffe Monache , cui non poffa pxovvederfi 

feu'pTtftT' che co ^ in € rc ^° h > onde non s'ammettono per 
foft\\\:n. l l\ caufe uccellane ,la*arei panni , fare, il pane, por- 
& i*- ' tar aoqua , o fare altre funtli cote J che poflon fa- 
iffi*: 1 ! re ,c Monache medeiime ;,o infegnar qualche 
P'g*.co»f u ). ' arte , o meftiere , che può farli alla Grata » . Nè 



\ l lc™' u ?i raeno ^ ^ee aver ' n c ° oto il bilogno della per- 
gn 'mLtìnfui'.' f° na > cne brama ljngreffo : e cosi non èJecito 
»if n. 104. ^ ammettfcfcfi una donna , che per cagione di dif- 
cordia col Marito defideri d'intradurvifi i ne f>a- 
/«r* «•*»*• tf- rimente può deftinarfiad alcuna la Claufura rne- 
{ Ve N' ^ c ^ ma P er durezza delk perforiate non vi fof- 
c^iù'Lan. k timor© dì quklcfte grave fuo danno < . Se pe- 
i.$.tiuufu/k rò vi fotte introdotta ìmprovvifaraente, può to- 

».6.ap. Ratbof* ) erarV ffi v Anche i Modici . i Ce tufi ci , eli Or- 
zi» Tnd.d.c.%. ■ • • t* ti* *r 

».58.w, 6* de tolani , 1 Fattori , e gli altri Artigiani , e Vettu- 
pot . Ep. aiieg. rali di grano , vino , legna , ec. debbono effere 
m % 'i££ui. a PP*ovati dall' Ordinario. , che dà loro la tèff* 
coi.ib,d. i & za generale per quel tempo , che a lui piace » , 
p/j«. ArM/ii/. c quefti non poffòno entrare per altra cagione , 
fillòm i'. * °be d'efercitare il loro meftiere • • Nè meno pof- 
n s.c. ap. t>- fono ammettervifi i bambini , e le bambine mi- 
gn»t.d.eo»fuL nori fett'anni * benché incapaci di commetter 
o s.c.ap. Ni- peccato > poiché tanto le perfone , che gl mtro» 
coi.y. ciaufura ducono , quanto le Monache , le quali permeo- 
f &ffii™hono loro Tingreflò ancorché per breviffitno 
tiam. tempo, incorrono nelle cenfure , e nelle pene—» 
p s.c ap. pì- ^ c jj a V | 0 i ata Claufura P %, Incorrono fimilmenté 

gnat. d.conful. r . 

8*. «.04. nelle cenfure tutti coloro , che prendono , o le* 
Barbof.in fum. mi , o faffi , o altre cofe finnh , ed entrano in 

Bullar.tr. Afo. & . J ^ * QUU- 
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Claufura con effe fui motivo d'effece ih fdrvigio. nìaUum cuu« 
del Monaftero , e debbono punirli dall' Ordina- ^Zlvcuu* 
rio f . Per cagione di rovine, ed incendj , o ai- /«r* * * 9 . ù 
tri limili accidenti è permeffo a tutti fingreffo ***** fi* 
-, S. II. Innanzi al nafeer del Sole non pjfa tntr*-> X 7 V ^ 
te alcuna in Monaftero , nè dopo ti tramontar del So- q s.c. ap. n/- 

le permettano le Suore , the alcuno <vi fi trattenga • c , oL d /* CUum 
r r rr r n r • i J fura fub n. 40. 

fe non [offe per cauja mamfcfta, neccf sarta , ed tne- verf.&tiu. 
njttabile • ... r s.Pmt v.bo. 

E però a' Medici , Gcrufici , c ConfeflTore, *&TJ*h. 
perchè poffono bifognare ad ognora , è lecito aif<npt. à ss. 
ad ognora introdurvifi ' . Ma gli artigiani , Vet- ?'* ,c !f? , * L 
turali y e le altre perione di iimil lervigio al ter* ca p a faraUt. 
minar la giornata debbon mandarti fuora , nè fi s s.c.ap. Ga~ 

poffono ammettere ^ fe non dopo il levar del ]££cw«£! 
Sole ' . , v , r..««r~\ n . 4J . M ^ Bim 

§. III. Se per benedire la Bade/sa , 0 per confe- 1™' %?^ 
crare alcun' altra Suora , 0 in altra maniera , farà t c^°C«to- 
concejfo a qualche Vefcovo celebrar Mejffa dentro al ione». 11. can. 
Monaftero , /? contenti J$ comi ut (eco mtnor numero dt f 6 ' l' 
Mtntftrt , r Compagni , rte pof . . c */>. «wrf.p/. 

Non fi debbono oggi più benedire le Ba- 
deffe, per non effere il governo loro perpetuo , lalf^jbbl'i 
come era prima , fe non s'ottenga fpezial Privi- tifa n^.?ax 
legio daHa Stftìe A>poftolica « , o non vi fia Tufo '7* 
anticbiflirao di benedirle * . Nè meno fi poffo- x 'ìJbffi]' 
no di ragione confagrare le Religiofe di quefto pot.Epifc. «/- 
Iiinuto , nè verun altre degli Ordini Mendican- l f g r '^eb. % tlmr. 
ti y . Contuttociò in alcuni luoghi coftumaG mk*mw.b#/v. , & 
che per effe la cònfagraztone » . In ogni cafo , d * i Jbm 
che debbano o benedirfi le Badeffe , o confa- /Jfc j£c«- 

erutto Virg.n~i.ap. Mongcell.p.x. tit.iy formul. J. [uh «.3. $.1- l P*X/«T</. toi. 
trìii.tit.y n.io. verf. fccundo in fin. 
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grarfi le Religiofe , il Prelato non entri ne Ha- 
te vomif. r*- Claufura. ma bensì efeano elle nella Chiefa efte- 

r»M*Je con/e- . & 
trat.&bened. tì0tt * 

Vir&. §. IV. E quando per fare qualche lavoro farà ne- 

ceffario , the alcuni entrino tn Monafìero ; la Ba- 
de/fa ponga alla Porta qualche perfona a proposto , 
acctotebi s'apra a quei foli , che fono deputatile non 
ad altri . E guardinfi dtltgentemente le Suore 9 ebe 
non Jtano vedute da quelli , che entrano . 

Le Religiofe debbono ftar naicofte , e fug- 
• i . , gir la prefenza delle perfone del Secolo , come 
s'è detto , e però nel cafo delPmgreffo di qual- 
che artefice , o d'altra perfona neceflaria al fer- 
a vìgio del Mooaftero, tutte fi ritireranno da quel- 

*9*'v'a*u(m- * e ** anzc * nc ' Ic 9 U *^ c ^ ^ ee dimorare , nè fi 
lateeranno vedere , ma folamcnte V* affitterà k 
in*t. d.*onf»i. Badeffa colle Deputate * • 

«5. rh?}. 



.1 i 



Del Votatore . 
CAP. XII. 



IL voflro Vifitatore fia fempre deW Ordine de fra- 
ti Minori, qnegli , che vorrà , e comanderà ti vo- 
ftro Cardinale . E fia (Toneftà , e coftum ben con- 
fanti , ? Ufficio del quale farà correggere , tanto nel 
capo , quanto nelle membra gli ecccjji commejft contro 
la forma della prof eflioue voftra . Egltftando w luo- 
go pubblico in modo , che poffa effere veduto dalP altre, 
potrà parlare ,c con tutte le Sorelle, t con ciaf cuna 



» « 
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di effe di quello , che affari tene a IP ufficio della fra 
*vtfi$a , come eglt fl intera più e fpe diente • 

Non fi deputa più alle Religiofe il Vota- 
tore in particolare , come qui richiede la S. Ma- 
dre , e come parimente ordinò Urbano IV. nel- * Cip.14. 
la fua Regola * . Ma i Vefcovi , come Superio- 
ri, fono anche Vifitatori de'Monafteri a loro (og- 
getti con piena podeftà di correggere , modera- 
re ,*e riformare , come richiede la regolar difei- ^|7ì!hm 
plina b . Quelli poi , che fono fotto il governo igitw de fiat, 
de' Regolari , fon vifitati da' Superiori de'mede- fffi\ T £f' 
fimi Regolari * . La Claufura però i totalmente co»V AqmiU- 
fotto la cura , ed autorità dc'Vefcovi , onde ap- A* 
partiene ad effi il vifitarla , anche rifpctto a'Mo- l * 
nafteri fottopofti a' Regolari ' . ^ c d.cum. mi . 

§. I. Domandiamo ancora con ogn*inftan^a in gru- 
^ia , e per amor à l'Iddio , e del Padre S.Francefco al- 4 Tridfftf.ti 
lo ftejfo Ordtne de Frati Mtnori un Cappellano con m- G"g» x.v. 
un Compagno Chierico , che fia perfona di buona fa- /*" 
ma y dtferefa y e fa<via , e due Frati laici y Uomini , c Trid.fef.%}* 
che /appiano con<verfare tantamente , e fiano amia dell* <• lo « s ' c > *P* 
oneftà , e quefti infujfidto deUa povertà noftra , come %™'*ITd?. 
miferi cor dtof amente dallo ftejfo Ordine fempregli ab- crct. ée cam- 
biamo avutt . mu * 1 U9 " 4 ' 

Il Cappellano , o Oonfeffbre ne' Monafteri 
foggetti a' Vefcovi dee fempre eleggerfi , ed ap- ( s.c.ap m 
provarli da' medefimi Vefcovi r , fenza farno fi r.CM/r/«- 
confapevoli le Religiofe , o attendere la loro JJV 
condifeendenza / • Non poffono i Vefcovi Vè* $h.iuf$rm.l: 
lerG in quefto miniftero de* Regolari , fe non in n -s> 
difetto di Sacerdoti fecolari g . Il Confeflbre , 
dopo che farà eletto , dura per tre anni proffi- 9 . x . „. 4 . ' 

N mi 
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li s.c.ap.Bar> m i f finiti i quali riman tofto fofpefo dall' udire 
ÌIÌ'c^Mm- lc Confeflioni nel medefimo Monaftcro , fe non 
wìuMmìM gli venga prorogata 1' autorità dalla Sacra Con- 

cònM^ui n S re & azlone b • oltre al Confcffore Ordinario , 
l^HonaTcìu debbono i Vefcovi deputare due , o tre volte l* 
ad d. Deet. de anno un Confeffbre itraordmario a ciafchedun 
e»»». n uoud. ^onaftero ' , ancorché le Rehgiofe proteftino 
as.f.io. 5 c. di non volerlo , e che da iuperrluo > avanti il qua- 

?* B *£mfc v ' e s ^ anno 3 P re ^ entar tutle 5 e P cr mento d'ub- 
Curfifsritt' bidienza , e perchè fra loro non fi difcerna , fc 
Mom*uum. flavi alcuna , che ne tenga neceffiià ' . Anche 
l J f* *ì' N '" al Miniftero di Straordinario decfi eleggere un 

col, lucub.can. , r % ot> 

i.i.tit.un. 10. bacerdote iecolare , e non regolare m . Si deve 
ap, pìgn. con* anche deputare un Confeffbre (traordinario su 
tom.l " ***' qualunque Religiofa , che 111 pencolo di morte 
m s.c.ap.Mo- l'addi mandarle n . Se poi i Mo nafte ri fieno fog- 
„*eeii.p.Ltit. g ect ì a » Regolari, 1 Confeflbn fi eleggano da'Su- 
periori Regolari, e fi approvino da'Vefcovi del- 
n*ceii.p.uut. le Diocefi 0 j di modo che niuno Superiore Re- 
IJ " golare , nè pure il Generale medefimo ha facol- 
o Gregor.xv. tà d'udire le Confeflioni delle Religiofe a lui fot- 
€ ™Ji'ab,f f i"" topofte, fenza l'approvazione del Vefcovo P , Fi- 
citm*.x. confi, nalmente è da faperfi, che un Confeffbre , o Se- 
i. fuper»a.i.4. colare , o RegolaréYàp*pf ovato P cr un Monafte- 
p s.c. ap. pi. nQn Q ll( j irc le Confeflioni delle Monache 

ynut, a.contul. * * , . 

s 5 . «,x 3 tf.V d'un altro , e molto meno uno , approvato (em- 
Monacei.d.tit. pliccmente a udire le Confeflioni , s'intende ap- 
V.\. m 15 provato per le Religiofe , richiedendoli un' ap- 
q s.c. ap.Mo. provazione fpeziale 1 , e quefta fpeziale appro- 

V%!m!mm«è vazione dura *° l tanto * c ^ e dura & miniftero ; 
De'cr.decom. di modo che terminati i tre anni , o altro tem- 
mu^uotid.o. po.per cui fu data la podeftà d'udire le Con- 

feffio- 
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feflìom , termina ancora l'approvazione medefi- < <*"• •* Dui*. 
ma ' . Onci' è , che in tempo dì Giubbileo , JjSfi 
in cui dal Sommo Pontefice fi dà a ciafcheduna ' " * 
perfona fecolare , o regolare la facoltà d' eleg- r ctem x. i. 
gerfi qualunque Confeflore approvato, una Re- 7. #.4- 
ligiofa non può eleggere fe non un Confeflbre , r^.'/co»^" 
che fia nell' efercizio attuale d'udire le Confef- Gregor.xrl j 
Goni delle Monache * . Lo fteffb deve oflervar- M v 
fi nell* efeguire le lettere della Sacra Penitente- c/^ór^,,,. 
ria Apoftolica > imperciocché elfendo indirizza- oa ° ht i6 t* 
te ad un Confeflbre approvato per le Monache, 
non fi poffòno prefentare , nè efeguire , fe non 
da quello , che fia attualmente Confeflbre di 
qualche Monaftero della medefima Diocefi , po- 
co giovando , che egli fia ftato per Ta vanti anche * 1. fam. L m 
più d'una volta , mentre la Aia approvazione ter- xx f* c * 
minò nel finire il ftio miniftero < . 

§. IL Non fia lectto al Caffettano d'entrare tu h ». deforma 
Monaftero fen^a il Comfagio ; ed entrandovi ftiano Z7fifl/'<* 
tn luogo f abbino , dt maniera che foffano fcambievoU acrobati, . 



yJIano effer ^ 
Vfl* ftefi entrare in 
Monaftero fer conferire V inferme , che non fojfono 
andare in Parlatorio % per comunicarle , fer dar loro 
r eftrema Unzione , e fer raccomandare loro l'anima , 
fer far P efequic , fer le Mefie folenni di De fonti . 
Ter cantare , ovvero fer afrire , 0 per accomodare la 
fefoltara , foffano entrare ferfone , eie baft.no, e fia- 
to a frofofito , come farri bene alla Badejfa . 

L'mgreflo nella Claufura è (blamente per- 
meilo al Confeflbre per cagione d' amminiftrare « 
i SS. Sacramenti a quelle Religiofe , o perfone 

N t fe- 
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u s.c.sp.Ni. fccolari , che non poflono comodamente rice- 
Jr55f" vcrlicoiraltrcnc'iuoghiaciòdcftinati-. E 4 ben 
Tìgn. con fui. vero , che gli è lecito farlo frequentemente fc- 
Vs'c^'eL condo d defiderio,c la divozione dell'inferme *. 
g**t.iÌ.M.\)x. E' parimente permeilo per amminiftrare il Sa- 
sp. Hicoi. tu. cramento dell'Olio Santo, e per raccomandare 

Ituj/Sl * l'«nima > cd * ffifterc * llc moribonde > . E fe il 
y % Alex. vii. Confeffore fia regolare , ne* Monafteri foggerei 
?wfl* ,S Vc & *' a cura de* Regolari deve fempre ne' detti cafi 
«f.Vi»!/or. ' entrare nella Claufura col fuo Compagno 1 . in 
m.«.i33. a | t n cafi non è permetto al Confeffore l'ingreflo* 
5. K di modo che nè pure fe gii può dare la licenza 
a s.c. «t. ni. per benedire le ftanze , o le Celle nel Sabbato 

Saflt0 »° in a,tr ° P 0ltì0 * » P* 1 &re Vti<C i mt 

* £c. lf. p#- alle defonte, benché U Regola io permetta* im- 
gn*u à.conjui. perciocché vieo derogato alla medefima da* De- 

MlnVJlVi CrCtl deIIa SaCfa Con g rC g aZÌOIIC dl P OÌ faltl * • E 

f#Mi»/m* fe fi debba dar fepolrura alle defonte dentro la 
n.6.& jeq,. Claufura , il Vefcovo deputerà due perfone ad 
US&Si «bitrio fuo per l'opera , che abbifogna • . 

S).».x34- §. HI. Oltre dt ciò fiano obbligate le Sorelle ad 
a*v*r fempre per Governatore , Protettore , e Correte 
tore quel Cardinale della S» Cbiefa Romana , il qua- 
le farà deputato dal Papa per Protettore del? O dine 
de* Frati Minori, acciocché fempre foggttte a pedi 
dt data S. Cbie fa , ferme , e coftanù nella Feda Cat- 
tolua , offerwtamo perpetuamente la povertà , ed fi- 
miti di Noft. S<g. Ges* Crtfto , e éeU SS. Madri 
faa. 

V autorità del Cardinal Protettore fa tolta 
d ccnji.z.Mp. per la Coftuuzione di Giulio II. * , in luogo di 
Rottene cuJ fono ( uccc duti j Superiori . Onde le R«B- 
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giofe Soggette a* Vcfcovi debbono rendere ad 

cflì un'afloluta ubbidienza , e quelle , che vivon 

fotto la cura de' Regolari debbono renderla a* 

Superiori Regolari j ed effi , come eleni dalla- 

Provvidenza Divina per Padri 9 e Paftori delle 

loro Anime , fapranno guidarle col lume dello 

Spirito S. per le vie della Virtù , affinchè fieno 

fempre apparecchiate ad ognora , che Gesù Cri- 

fto loro Spofole chiami, per introdurle alle noz- e DJBmmn 

ze della fua gloria ' . r. 4 i. * 




l a u s d e o. Wm 
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FORMOLE 

DIVERSE 

PER USO DELLE MONACHE, 

Le quali fi debbono adattare col porvi i nomi , 
cognomi , e ci toh , che fi convengono . 

FORMOLA I. 
Per accettare l'Educande. 

■ 

Uhtfrift.t e Revercndifi. Morfg. Ve*. 
A M. Badeffa del Vcn. Monaìtero di S. N. 



dell'Ordine di Santa Chiara fupplica riveren- 
temente V.S. Illutiriflìma a permetterle di po- 
ter proporre in Capitolo la Signora N. N. 
d'anni . • . . . che defldera eflcre accettata per Edu- 



Chc , ice. 

Suor N. H.BadeJfa. 
Si porta quefta fupplica a Monfignor Vefcovo , o 
al Vicario Generale , e da uno dt loro fi fa ti refer/tto 
ftguente • 

Si proponga in pieno Capitolo, fé ne mandi il 
partito per Voti fegreti , e le ne faccia a Noi la 
relazione i 

N. H. Ve Ce. dt H. ovvero N. N. Vie. Gen. 
Ottenuto qucfto refcrttto fi manda ti partito , e fe 
ne fa la relazione , come apprejjb • 

Noi Badeflfa, e Monache del Vcn. Monaftero di 
S. N. dell'Ordine di Santa Chiara in pieno Capitolo 
congregate: Udito il defidcrio della Signora N. N. 

fan- 
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fanciulla d'anni .... d'cfler ammefla per Educanda 

hi quello medefìmo Monaftero , ed effentfb informa- 
re della fua era, condizione, e GOflutm, l'abbiamo 
acccttara per Voti .... favorevoli .... contrari non 

oftanti, quefto di.... di....... 

In fede &c. 

Suor N. N. Badeffa. 

Luogo del Sigillo. 

Ed ejfendo il partito pieno fi dice : per Voti tutti 
favorevoli , nefluno in contrario. Hon venendo accet* 
t.ita y fi dtce y l'abbiamo riprovala per Voti... con* 
erari.... favorevoli non fufncicnti. 

Si porta di nuovo il foglio colla relazione a Mo«- 
fig. Ve/c, o al Vie. Gen. , fatta l'obbligazione 
degli alimenti, concedono la licenza , come fegue . 

N. N. Vcfc di N. ovvero N. N. Vie. Gen. dell* 
Illuftrifs. , e Reverendlfr. Monfig. Vefc. di N. Ve- 

duta la licenza delia Sacra Congregazione de VV. , 
e RR. ottenuta dalla Sig. NTN. fanciulla d'anni . .. 
d'effere ammette per Educanda nel Ven. Monartero 
di S. N. dell'Ordine di Santa Chiara: Veduta l'ac- 
cettazione di eflfa fatta per Voti fegreti del Capi* 
tolo?, (Veduto l'obbligo degli alimenti fatto nella 
^CaacftUff Confandoci di rutti i requifiri necef- 
y Concediamo licenza alla medefìma Sig. N. N. 
poter entrare , e dimorare per Educanda nella 
Claufura di detto Monaftero, ed alla M. Badeffa ,e 
Monache di riceverla, e ritenerla* oflèrvate le con- 
dizioni preferitte dalla Sac Congreg. Dat. &c* 

N. N. Vefc. di H. ovvero N. H. Vie. Gen. 
Efe la fanciulla farà fiatai» altri Monajtert per 
Educanda ) fi richiede la licenza particolare , e fi do- 
vrà aggtungere dopo le parole : riceverla , e ritener- 
la — non rifinite che fia ftata coi medefimo titolo in 
effb, o in altri Monafteri . 

Avvertafi che le licenze della Sacra Congrega-. 
%ione dopo fei mefi non poffono più efeguir/i , come 
fi dtee nelle medefime. 

FOR- 
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FORMOLA IL 
Per l'accettazione all'Abito • 

llluflrift.^ e Reverendi fs* Monfig. Ve Ce. 

LA M. Badefla del Ven. Monaftero di S. N. dell' 
Ordine di Santa Chiara fupplica rivercnternen- 
te V.S. Illultriflìma a permetterle di poter proporre 
in Capitolo la Sig. N. N. fanciulla d'anni.... che 
defidera d'eflere accettata per Monaca Corale den- 
tro al numero, avendo provato l'Iftituto religiofo 
per mefi che &c. 

Suor N. N. Bade fa . 

E fi fard fipra il numero fi pone tn luogo delle 
parole dentro al numero , ed ejfendo Servtgtale , tn 
luogo dì Corale fi dice Converfa. Ed avendo provato 
njìttuto in altro Mona/fero fi efprime dopo le parole — 

per mefi.... nel Ven. Monaftero di Monfig. 

Vefcovo y o ti Vicario Generale fanno ti Refcrttto. 

Si proponga in pieno Capitolo , fe ne mandi il 
partito, e fe ne faccia a Noi la Relazione. 

N. N. Vefc. d$ hi. ovvero N. N. Vie. Gen. 

Prima dt fare il parato la Mie/ira condurrà la 
fanciulla , che deve accettarli in pieno Capìtolo , ove 
fard una breve , e divota preghiera alle Monache per 
e fere anime fa alC Abito. Partita di Capitolo , fi ne 
fa il partito , e fi manda la relazione , come figue. 

Noi Badelfa, e Monache del Ven. Monaftero 
di S. N. dell' Ordine di Santa Chiara in pieno Ca* 
pitolo congregate : Udita la dimanda della Sig. N. N. 
fanciulla d'anni..... d'effere. ammetfa all'abito di 
Monaca Corale dentro al numero: Conlìderata l'in- 
dole , condizione , e pietà de' coftumi , dimoftrate nel 
tempo, che è (tata in Monaftero per provare l'Ifti- 
tuto : abbiamo accettata la medefima per Monaca 
Corale dentro al numero con Voti .... favorevoli.^ 

O con* 




lòó 

contrari non ottanti quefto dì .... di ...... . 

In fede, &c. 

N. N. Badefa • 

Luogo del Sigillo. 

Si devono mutare le parole di Corale in Con- 
verfa , e di dentro al numero in l'opra il numero, 
fecondo il btfogno» 

E fe non fard accettata fi dirà : Abbiamo ripro-^ 
vaca la medcììma pei Voti .... contrai) •••• favore- 
voli non fufficienti . 

Di fot Monfig, Vefcovo , o il Vicario concedono 
la licenza dopo avere efaminata la fanciulla , fatto 
però prima fi depofito della dote , e l'obbligo de* Cor- 
redi , e fpcfe> ed efiendo fopra ti numero della foprad- 
dote m 

N. N. Vcfc. di N. ovvero N. N. Vicario Gen. 
deirillultrifs. , e Rcverendifs. Monfig N. N. Vefc. 
di N. Veduta l'accettazione della Sig. N. N. fan- 
ciulla d'anni ... . fatta dal Capitolo del Vcn. Mo* 
naftero di S. N. dell'Ordine di Santa Chiara per 
voti fegreti nelle forme confuete: Udita, e dili- 
gentemente efaminata la medefima Sig. N. N. , e la 
di lei volontà, e trovatala pia, e libera: Veduto il 
depofito della limofina dotale apprettò il Sig. N.N. 
ovvero fopra il Monte Pio di auejta Cittd &<, Vedu- 
to l'obbligo de' Corredi , fpefe, ed alimenti fatto 
dal Sig. N.N. nella noftra Cancellarla, concediamo 
licenza alla M. Badelfa di detto Monaftero di far 
dare l'Abito Religiofo alla cctta Sig. N.N. oflcr- 
vate le cofe da oiìervarlì , dopo che ella averà ap- 
plicato per dieci giorni continui *gli Efercizi fpiri- 

tuali fecondo gli ordini. Dar 

N. N. Vefc. di N. ovvero N. N. Vie, Gen. 

E fe fard fopra il numero , s'aggiunge ; Veduto 
il depofito della limofina dorale, e della fopraddote 
da Noi (labilità in fomma di feudi . . .. e nella Jtej}* 
maniera fi efprime qualunque accrefcimento di dote , 
(befiajj'egnajie con gtufia caute , ficcarne fi efprime la 
minor dote ^ che parimente per gtujta laufa venga data % 

come 
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come fi è detto nell'annotazioni del Cap. 2. in princ. 

E non vertendo l'Abito fra fei mefi , l'accettazione è # 5 c# M p ui 

nulla, e deve farfi di nuovo il partito» * Nicol. y'.Habi- 

%ui n. %\, 

FORMOLA III. 

Per l'accettazione delle Novizie 
alla Profefsione. 

LE Kovizie fi debbono ammettere alla Vrofeffione 
col con/enfi del Capitolo , e per Vott ferretti come 
fi è detto nel Cap, i, §. 2. , e coir autorità del Superio- 
re , ed è abufo , che in molti Monaflen non fi pratichi 
quefìa forma, St porge dunque la feguente Supplica • 
llluftrtfs, , e Reverendi (s, Monfig, Vefc, 
La M. Badeffa del Vcn. Mona itero di S. N. 
dell'Ordine di Santa Chiara fupp'ica riverentemente 
V.S. Illuftrifs. a concederle facoltà di proporre in 
Capitolo Suor N. N. Novizia, che , terminata la fua 
provazionc, defidera efTere ammelTa alla Profeflìonc 
di Corale, ovvero, Converfa , Clic &c. 

Suor N. N. Bada Sa . 
Monfig, Vefcovo s 0 il Vtcarto Generale , dopo ave- 
re efaminata la Hovizia sfanno ti rcfcrttto. 

Si proponga in pieno Capitolo , fe ne mandi il 
partito, e fe ne faccia a Noi la relazione. 

N. N. Vefc, di N. ovvero N. N. Vie, Cen. 
KelTatto di farfi ti partito la Maejlra conduce in 
Capitolo la Novizia , la quale fa un y umile , e divota 
preghiera per ejjer ammejfa^ e fi parte. Fatto ti par- 
tito , fe ne manda la refazione feguente , 

Noi Badefla, e Monache del Ven. Monartcro di 
S. N. dell'Ordine di Santa Chiara in pieno Capitolo 
congregate: Udita la dimanda di Suor N. N. No- 
vizia d'anni.... che terminato il Aio novi/iato de- 
fidera d' elitre ammetta alla Profeflìonc di Monaca 

O 2 Co- 
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Corale (Cotwerfa) confiderà ta la fua indole, e la 
condizione de' coitami dimoftrata nel tempo della 
fua provazione , abbiamo ammetta la medefima a 
poter fare la Profelfione per Voti.... favorevoli. 

contrari non ottanti. Queftodì 

Suor N. N. Badejfa • 

Luogo del Sigillo. 

Si mutano le parole per Voti.... in Voti tutti 
favorevoli , e le parole ammelfa in riprovata nella ma- 
niera deir altre acce tt azioni fopr a efprejla. 

Monfig* Vefcovo , o il Vicarto fanno il referitto 
feguente. 

N.N. Vefc. di N. ovvero N.N. Vie. Gen.&c. 
Veduto il confenfo del Capitolo del Ven. Monaftero 
di S. N. N. dell'Ordine di Santa Chiara per la Pro- 
feflìone di Suor N. N. Novizia in detto Monaftero: 
Udita la medefima Suor N. N. , e diligentemente 
efaminata la fua volontà, e quella trovata libera, e 
pia: Confandoci dell'età legittima , dell'avere com- 
piuto Tanno del Noviziato , per poter fare valida- 
mente la Profeflìone, e dell'avere applicato per dieci 
giorni agli Efercizi fpirituali : Ordiniamo alla M. 
Badefla di detto Monaftero, che ammetta alla Pro- 
feffione di Monaca Corale ( Converfa ) la medefima 
Suor N.N. in prefenza di N.N. , quale deputiamo 
ad accettare la detta Profeflìonc a nome noftro. 

Dat 

N. N. Vefc. di N. ovvero N. N. Vie. Gen. 

Se laVrofefftone fi fa in prefenza dt Monfig. Vefc^ 
o del Vie* fi aggiunge dopo ti nome della Novizia : 
da farli avanti di Noi ( ovver$ del noftro Vicario 
Generale. ) 




FORMOLA IV, 
Ordine della Profeflione. 

PEr la Profeflione fi preparano V abito , e velo fottìo 
dar fi alle Prof effe, fecondo Vufo di cìafcbcdunMo- 
nafiero , due fedte al luogo della Comunione , o alht 
Grata della Cbiefa efieriore , cioè una di fuori per il 
Deputato , l'altra dentro per la Bade/fa • Congregate 
le Monache , la Mae/Ira conduce la tìovizta avanti ti 
Deputato , e la Badeffa : fi canta il Veni Creator dalle 
Monache , fi dice la fua Orazione &e. Dipot fi pongo- 
no ' a federe il Deputato , e la Badefia , e la Hovizta 
fta tn piedi avanti di loro , ficcome fiatino in piedi tutte 
le altre Monache, ed ti Cancelliere , chiamati due Te- 
ftimonj , recita i VI fi rumeni ù , che fegue % fpiegandolo in 

volgare . mmmmmt**mmmu*mmB*\ 

In Dei Homi ne (src. 
Cum devota Virgo N. N. filia N. N. fua fioren- 
te state, divina fibi affiggente gratta, hujus Mundi 
caduca defpiciens , & ad Coeleftia fedulò afpirans 
fub fuavi Religionis jugo vivere propofuerit, atque 
ea de caufa ad Vcn. Monafterium S» N. Ordinis 
Sanftac Clara; accedens Sacrarum Virginum numero 
ibi degentium adferibi humiliter poftulaverit, ubi 
interni Patris Filio defponfata liberi ùs poflct Altif- 
fimo famulari : Votique compos effeéta fub die..,, 

Menfis Sacrum S^raphica? Religionis habi- 

tura 9 aflumpto nomine Sor, N, N, induerit , nunc 
verò explero probationis anno , religiofum ftatum , 
& Regulam eiufdem Sanóì.-e Clara; folemnitcr profi- 
tcri, & ampleéti prò porte Tuo fummopcre defide- 
ret: Cumque ad hanc Profeflìonem faciendara ad- 
miflTa fuerit fecretis Monialium fufTragiis , ut moris 
cft, omniaque alia fecerit , Se prarmiferit nccefla- 
ria &c. Ideo Conditura coram D. N. N. ad nate ab 
Illuftriflimo, & Rcvercndiflìmo D.D. Epifcopo fpe- 
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cialiter deputato, ex aéVis meis Cancell. de die &c. 
nec non coram Ven. Sor. N. N. Abbatifla ejufdem 
Monafterii, meque Cancell., ac Norario , & Tcfti- 
bus infraferiptis , cadem Sor. N. N. Novitia fpon- 
te, liberè ad Sacra Dei Evangelia vovit , promifit, 
juravit perpecuam Paupertatem , Caftitatem , Obe- 
dientiam , ac Regula» obfervantiam juxta formani 
per eam flexis genibus darà , & alta voce , ac vul- 
gati fei mone recitatam , vidclicct . 

S'inginocchia la Novizia , e tiene ambe U mani 
fopra ti Libro aperto degli Evangeli , che forge a lei 
la Bade}] a, e recita la feguente Ter mèla. 

In Home della Sàntijjìma T riniti Padre, 
Ftgltuolo , e Spirito Santo . Amen* 

Io Suor N. N. prometto, e fo voto all' Onni- 
potente Iddio, alla Gloriofa Tempre Vergine Maria, 
al mio P. S. Irancefco , ed alla M. Santa Chiara , 
ed k Voi N. N. in vece, e nenie deirilluftriflimo , e 
ReverendilTìmo Monfig. Vefcovo, e de* Tuoi legitti. 
mi Succeiìbri , prefente, ed accettante , ed a Voi 
Ven. M. Suor N. N. Badefla di quello Monaftero , 
ed a tutte quelle , che vi fuccederanno , di vivere 
tutto il tempo della mia vita in perpetua Povertà , 
Ubbidienza, e Caitirù, fecondo la Regola data dalla 
inedefìma Santa Madre all'Ordine Nottro, colle mo- 
derazioni , e dichiarazioni dipoi legittimamente fatte 
aila detta Regola, ed ancora dentro la Claufura del 
Monaltero , come difpongono i Sacri Canoni , e le 
Coltituzioni Apoftoliche . Cosi mi ajuii Iddio , e 
quelli Santi Evangeli. 

Si rizza la Hovizta , ed il Cancelliere fegue a 
recitare lljirumento — Quam quidem Profelìionem d. 
D. N. N. ut fupra Deputatus prò eodem Illuftrifs. , 
& Reverendifs. D. D. Epifcop >, ejufque Succeflòri- 
bus canonicè intran., & d. Ven. Sor. N. N. Abba- 
tiira prò fe, & in ejus officio fucceden. (tipulatiune 
folemni acceptarunt omni &c. rogantes &c. Acìum 
in Ecclefia extenori d. Monaftcrii S. N. ad Crauni 
( feti Fene/iellam SS. Communtomt ) ibid. prrcfentibu* 



N. N. & N. N. Tcftibus ad prxdicìa vocatis, & ro- 
gatis , in quorum &c. 

Ego N. N. Epifeop. Curia Cane eli. C?r. 
Partono il Hot aio , r Tcjltmonj , cr</ // Deputato 
fa la benedizione dell'abito , v?/o </# ProfeJJtone , /o 
a/Aj Profejfa dicendo le [olite orazioni , dfcj 
£rrz/f efort azione , f /f/po/ jj" 1/ Te 

Dcum &c- 

Ove uonjta l'ufo di far Vlflrumento , fi faranno 
tutte le altre cofe coW ordine efpofto , e fi deve regt- 
Jlrare la Profejftone ad un libro , aceto fé ne abita 
fempre la memoria • 

FORMOLA V. 
Ordine per l'elezione della Badefla . 

PEr Felezìone della Badejfa fi preparane nella Chiefa 
efleriore alla Grata , 0 /«0£O Comunione una 

Sedta per Monfignor Vefcovo , 0 #7 Vicario Gene- 
rale, due Sedie, 0 f gabelli per gli ajjt /lenti, uno fla- 
bello inferiore per ti Cancelliere 9 0 Segretario, e un 
Tavoltno con tappeto . Di dentro fi prepara nel mede- 
fimo luogo una Sedia per la nuova Badejfa. Venuto 
Monfig, VeCcnvo , 0 altro Superiore fi congrega ti Ca- 
pitolo delle Monache avanti di lui , ed ejfo intima la 
nuova elezione da f-irfi. La Badefìa t'inginocchia con 
tutte le Monache , ed a nome di tutte fa la colpa di- 
cendo il Confiteor , e chiede Vajfoluztone dalle negli- 
genze commefie contri l 9 >jjerv inzà , ed a cautela dalle 
Cenfure per far valida l'elezione. Il Superiore dd loro 
V afioluztone , non pero faeramentale , dicendo — Mife» 
rcatur veftri &c. Indiilgentiam 8cc. , e la fohta for- 
ma . Dipoi la Badejfa depone l'Uffizio , confegnando al 
medefimo Superiore la Regola, le Chiavi , e il Sigillo, 
ed invocato Vajuto dello Spirito Santo , fi viene aW 
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elezione , ojìervate le cofe , che fi raccoglieranno dal 
fcguente atto 9 il quale fi regijlra , e legge dal Cancel- 
liere, o Segretario. 

In Dei Homine Amen &c. Die • . • Menfis . • • • 
IlluJlriJJtmus , & ReverendtJJìmus D. D. H. N. 
Epifcop. N. fi ve Rcverendifpmus D. Vicarius Gen. //- 
lujirtjjtmi , & Reverendi/fimi D, D. Eptfcopi H. ajfo- 
ciatuf d Reverendi/fimi s DA), N. N. & N.N. Canon» 
Cath. Ecclef. coajjumftts , fupraferipta die acceffìt 
ad Ven. Monaslenum S. N. Oidtnis Sancite Ciane , 
tff^K* exiflens tn Ecclefia exteriort ad Cratem , five 
FeneftellamSS. Comunionis, MonìaUum Capttuìo legi- 
tmè congregato , tntimavtt jam effluxifte trienmum 
affidi Abbatijjatus Ven. Sor. N. H. Abbattffix , ac 
propterea juxta Conftit. felic. record. Greg. XIII. 
procedendum ejje fervat. fervand. ad novam Abbattane 
eleclionem , prò qua celeb randa eidem Capttuìo banc 
diem y & boram tlatuit. Incontinenti Ven. Sor. N. H. 
Abbatijìa flexif gentbus nomine omnium partter gemi- 
fiexarum de omnibus negligcntìts s trreverentiis , & 
Cenfuris bumiliter veniam , & abfoluttonem petttt , qua 
abfolutione de more accetta , ad D. S. llluflrijjìmam y 
& Reverendtfpmam acceaens per Clavium Monafterii 
figillt , & Regulce confignattonem off cium depofuit • 
Detnde d. llluftriffimus , & Reverendijftmus D. D. Epifc. 
invocata una cum omnibus Sptritus Sancii gratta , caf- 
dem Montaler brevi fermone adbortatus eft ad eleclio- 
nem ritèy & reelè celeb r and am , prò qua fucceffìvè ad 
D. S. lllutìrijjtmam , & Reverendifftmam accedente/ 
Jingulartter Jingulx vocem in Capitulo babentes fecre- 
tò y oretenus f feparattm , nomtnarunt Monialem y quam 
jdoneam ad Abbatijjatus officium iudicarunt , quarum 
nomtnatioues tam d D. S. ìlluftrtjjìma y ac Reverendi/- 
fima y qudm d me infrafertpto CancelU confcrtpt* , ac 
dtligenter pcrTpecl*, & computata y compertee funt prò 
maiori parte ( five prò duabus partibus , & ultra ) 
concurrere in Sor. K. N. babtlem , & idoneam ad re- 
gen. y & obtmen. officium Abbatifia. Quapropter idem 
lllujtriflìmut y & Reverendiffimus D. D. Eptfi. iterum 

Co- 
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Ca fittilo convocato denunciatiti & public avi t eie cito- 
nem , & SUSé perfonam , monens omnes , & fingulat 
ad dtcendum , opponcndum qtttdqutd &c, , & cum 
nthtl diélum , vcl oppofitum fuerit , ncc de jure opponi 
potuiffet) elecltonem , eleélam fuo Decreto confirma- 
vit , ^wo</ fequttur , videlicet ( l'Eletta (la in piedi 
avanti la Sedia preparatale « ) 

N. N. Epifcopus N. live N. N. Vie. Gen. &c. 
Elezioni Prxfeóìae, fi ve AbbatiflTa? Ven.^ona- 
fterii S. N. Ordinis Sanétse Clara? noftrae cura; com- 
milTì praefìdentes, auditis fingularum Moni a li um vu- 
cem in Capitulo habentium Votis oretenus fecretò, 
& fingillatim expofitis , qua?, adhibita diligenti com- 
putaticele, invenimus prò majori parte (five prò dult* 
bus ex tribus partibur , & ultra ) concurrere in Sor. 

N.N. Monialem actatis annorum a profeflìone 

verò annorum & cui nullum obftat, neque op- 
pofitum fuit canonicum impedi mentimi , quominus 
poflet in Abbatiflam a (Turni , aflumptamque confir- 
mari ; Dei, B. M. V. Sanati P- Francifci, <& Sanftae 
M. Clara?, omniumque Sancìorum nominibus invo- 
catis, elecìionem de eadem Sor. N. N. in Abbatif- 
fam à Capitulo Monalterii celebratam confirmamus, 



in ea feden. ( l'Eletta p pone a federe , e riceve la 
Regola, le Chiavi , ed il Stgtllo. ) Per Regula; Or- 
dinis , Clavium Monafrcrii , Sigifliquc traditionem 
in AbbatiiVam inftituimus , ac de Aobatiflatus mu- 
nire inveftimus, pronunciantes, & dcclarantcs cam- 
dem Ven. Sor. N. N. Matrcm , & Dom inani d. Mo- 
nafterii, juriumque, & pertinentiarum fuarum, ei- 
que ab omnibus Monialibus , ca?terifque perfonis, 
ause de jure tenentur , obedrentiam , reverentiam , 
oc fubjecìionem juxra eamdem Ordinis Regulam , 
aliafque Monaftcrii Conftitutiones reddi, & haberi 
mandamus in Nomine Patris , & Filli, & Spiri tu* 
Sancii Amen. Praefentibus ibidem Reverenditfimis 
D. D. N. N. & N. N. Noftrae Cath. Canon. &c. 
N. N. Epifc. ovvero N. N. Vie. Gen, N. H. CancelL 
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E fi vi ajjìftono altri in vece de* Signori Canoni- 

r» ' » 1 ■ » 1 a- • • — — — 



giorno prima dell elettone y e leconao l ujo Jt dtvra 
adattare la forinola dt l'opra e/pretta • Dipoi Jt canta 
il Te Detrai, e la Baderà in Scita riceve tutte al 
bacio della mano* Terminata tutta la funzione ti 
Superiore fari una breve efortazione alla nuova Ba<- 
dejfa fui proccurare Y ojfervanz>a , e V accrefeimento 
della Perfezione. 
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I N D I G E* 

Delle cofe notabili. 

A 

ABbadeffa v. Badeffa . 
Abito Religio fo non fì dia a chi* non e capace, e bob 
morirà di voler far acquifto delle virtù j* Si lafci prima 
ogni cofa del Secolo tu Non fi prenda prima ài quindici 
anni 17. 

Abito focolare non fi permetta mai 57. 
Afflitte fieno confolate 44» 1 * - - 
Argenti non fi ufino 34. 
Avvento come debba ofiervar/ì &i± 

B 

BAdefla , e fua autorità Qualità, e merito , che deve 

avere 53. Non fi elegga per motivi umani, ivi. Maniera d' 
eleggerla 34. Età, e condizioni della Badctfa 37. Come deb- 
ba guidarli nel governo 39.40.4'* Non dura, più d» tre anni, 
e quelli finiti non può confermarfi fenza licenza della Sac. 
Congreg. 38. Non fi rimuove dentro a tre anni , e che debba 
farfi effendo incapace 39- Ami tutte fenza differenza 41* Dia 
gli UfEtj col confenfo delle Monache, ed a chi abbia la fuf- 
Icienza 41. 49. Non faccia diftinzione fra fe, e le Suddite 44. 
Vifiti i mobili di ciascheduna tre volte l'anno 74 Come de- 
va guidarti in fare la correzione 8tf. 87* Non comandi oltre 
la Regola , ne in virtù di fama ubbidienza fenza grave cau- 
fa 86. Sia facile nell' udire il bifogno di tutte, e nel dare le 
licenze 8o_. Si renda ferva di tutte 90. 
Badefle non fi benedicano, ove non fia privilegio , 0 ufo ant i- 

chifiìmo 95« 
Bambini non fi ammettano in Claufura 94» 

. . c 

C A mi ce line permeiTe , ove fia l'ufo aii 
Capitolo fia consapevole degli affari 4*«47« 
Cardinal Protettore, e fue autorità x. 3. oggi tolta 100. 
Carità ftaterna.fi confervi fra le Religio fe 49. $u 
Carne permetta alle Religiofe 30. •* 
Claufura fi cu ft odi Tea con diligenza 93. Sta Co tto la cura de* 
Vefcovi 97. Ad elfi folamente appartiene dar le licenze 91* 
Non fi dia ingreflo fenza ncceffìtà 24. Proibito per i mino- 

P a ri 



ti* 

ri di fette anni 94. A chiunque entra con pefi fenza licen- 
za 9 $• 

Colpa fi faccia ogni fettiraana, e come 45. 
Compagnie non ammettano per Sorelle leReligiofe s« 
Comunione quando deva riceverà 31. quando darli all'infer- 
me 31. 

Confezione quando, e come deva farfi 30. 

Confeflbre affitta alle moribonde 77. Entra in Claufura ad 
ogni ora per ajnrainiftrare i Sacramenti 9J. Non coirà per 
altre caufe 99- Deve edere approvato dal Vefcovo fpecial- 
mente per le Monache 97.98. Dura folamente tre anni 97. 
Terminato il tempo termina l'approvazione 98. Quale fi 
pofla eleggere in tempo di Giubileo , e per le lettere della 
Sacra Pcmtcnzieria 99. Si dà ftraordinario due, o tre volte 
l'anno 98. 

Converfe coma debbano riceverfi , trattarli, e quale fta il lo- 
ro obbligo te* xx. Si p offerì o ammettere fenza dote ai* Si 
poflbno tenere tre meli con licenza dell' Ordinario xi. Non 
li tengano per Monache particolari xx. Non hanno voce in 
Capitolo, nè l'ufo del velo nero xx. 
Correzione come fi fascia # * diceva 79. 80.81.8x.83. 

D 

DEbiti grotti non fi facciano fenza il Capitolo 47. 
Depofito della Dote come deva farli 9. Non fi riceva in 
depofito cofa veruna 48. 
Defìderj mondani fi fugano 91. 
Difetti altrui non fi efagenno 78. 

Digiuno cotidiano tolto, e quando , e come fi oflervi X9. 30. 

Si difpenfa dalla Badefla in tutti i digiuni della regola 30. 
Difcordie fi tolgano 91* 

Difcorfi vani , faceti , e favolofi non fi facciano |x. Co' feco- 
lari fi permettano di rado 57, 58. Di quali cofe debbano 
eflcre 58. quando non fi permettano 60. ór. 

Donare come , e quando fia lecito 75. 

Dote fi può ricevere anche dalle Reiigiofedi quefta Regola S. 

Non fi può fminuìre fenza la Sac. Congreg. 8. S'accrefcedal 

folo Vefcovo con giufta catifa 8. 
Dote duplicata fi dà per le ricevute fopra il numero 9. E per 

la terza forella io. £ per la quarta fi dà triplicata 10. Si 

rende, fe la Novizia muore prima dell'anno, benché abbia 

profetato io. 

■ E 

EDucande come, e con quali condizioni fi tengano xx«x|. 14. 
Elezione della BadeOa come fi faccia , quali poflano eleg- 
gere 
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gcre, e quali eflere dette ,e che cofa debba oflervarC 34. 

3 5. 36.37. 

E fame di cofeienza fi faccia ogni giorno 18. Due volte il gior- 
no dalle Novizie 19. 

Efercizj Spirituali fi facciano da tutte, prima di ricever I* Abi- 
to 9. £ da tutte le Novizie prima della Profeffione 14. £ da 
fatte le Religiofe ogni anno 18. * 

, . , F ...»*. 

FA nei u Ile come debbano ammetterli all'Abito 7. Sopra il nu- 
mero non fi ricevono fenza licenza della Sac Congreg. 9. 
Si polTono tenere in educazione , e con quali condizioni 11.13. 
Frati Minori quale autorità avellerò, e come affiAeffero alle_p 
Religiofe 1.3. 

Governo della Badefla dura tre anni , e non fe le può pro- 
rogare 58. 

Grate della Chiefa non fervano per decorrere 59. De'Parlato- 
rj , fieno con lama di ferro, 0 con tela fiua 6x. 

INduIgenze fi godono anche dalie Monache foggette a> Ve f- 
covi 5. 

Indulgenza nel ricevere l'Abito 9. Nella Profeffione 14. Nel 
fare gli Efercizj fpirituali 18. In punto di morte 77» Nel 
recitare 1' Uffizio della B.V*, de' Morti, i Salmi Penitenzia- 
li , e Graduali 19. 

L - • *-"»v .-- 

L Anicini permeni alle Monache ne'giorni di digiuno fuori 
della Quarefima 30. 
La vori manuali per mode fecola refche non fi facciano 6^.66. , 

nè meno attenenti al meftiere de' Sarti 67. 
lezione Spirituale fi faccia ogni giorno 18. Più volte il gior- 
no dalle Novitie z8. Sempre in Refettorio 54- - ' 
Livelli come fi poffano ritenere 71* 



Edici fi ammettano in Claufura a fotte Tore 9 
Mcnfa fia comune a tutte, e provveduta fu fS ci en temen- 
te $4. 

Mefla non fi celebri nell'Infermeria fenza privilegio ja» 

Mobili non fieno fuperflui 73. 

Moribonde fieno afsifhte dal Con fetore 77. 

No- 



KTObiltà non fi confideri A4. 43. 

4>l Nome fi prenda da qualche Santa ni \ 
Noviziato fi prende dall'ora del Vcftimento tt. Deve effere 
continuato 13. 

Novizie fi devono e/aminare prima della Profcfsione, c come, 
c da chi 15. Non profetano fenza il confenfo del Capito- 
lo 14. Non devono però rigettarli fenza caufa 14. Como 
debbano tenerti , ed ammaeftrarfi 17. 18. 19. Stieno tre anni 
lotto la cura della Maeftra 10. 

• 

0 

OBbligo della Baderà , e modo d'efercitarlo con più utili 
avvertimenti 39.40.41. 
Opere manuali come fieno lecite Non fi permettano per 

le vanità, e per legale 61.66. 
Orazione mentale fi faccia ogni gio.no 18. Due volte il gior- 
no dalle Novizie 19. 

P 

PArlare come , c qxw^d^-^xexnietta con per fon e di fuora 

Peccato tolto da ogni punto delia Regola , eccettuati cinque.* 
cafi 16. 

Perdono fi conceda , e fi domandi 84* 
Perfeveranza quanto necefiaria 91. 

Porta a chi deva commetterli 9%. Si tenga Tempre chiù fa 93. 
Non s'apra ne pure per ricever vi fi te del Padre, e Madre 58. 
93. Si può aprire per introdurre le cofe neceflarie , e Ie_» 
perfone , che hanno licenza 93* Quando fi apre, nell'una fi 

. laici vedere 58. 96. 

Povertà quanto neceflaria , e come debba oifcrvarfi , ove non è 

vita comune. Vedi da 68. fino a 74. 
Povertà comune tolta da quella Regola , nè più fi fondano 
. Monafteri con obbligo di ofler va ria 64. 
Preci ingiunte in luogo dell' Uffizio Djvino non obbligano a 

peccato 

Profefsione non fi può fare prima dell'età d'anni Tedici , e d* 
avere compiuto l'anno del Noviziato , Talvo che in punto di 
morte ia. Non fi può* differire dopo l'anno 13. Deve accet- 
|irfi dal Vefcovo,e fi fa in mano Tua, o del fuo Deputato, 
e della Badcfla 3. 14. in cafo di morte come fi faccia , e -° 
quanto vaglia 11 j. Non lì può fingere fecondo ljj^renz io- 
ne di chi la fa 69. 
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U a refi ma come debba celebrarti 6ì. 



Quarta Sorella come , c con quanta dottrina fi riceva, 
e con quali condizioni io. 

R 

REligiofe foggette a* Vefcovi eguali alle foggette a'Regola- 
ri 4.^. Sono vere membra della Religione , e godono di 
tutte le Indulgenze , e grazie fpirituali 4. £ Debbono pati- 
re la privazione delle comodità uh Sprezzare le delicatezze 
7 4- Non fi fdegnino degli altrui difetti 8^. Come debbano 
guidarli colle colpevoli 83. come umiliarli ingiuriandoti I4. 
85. vedi Vergini» 
Rinunzie fi facciano dalle Novizie a richieda de' parenti , eie 

Monache le perfuadano ix« 
Ritiratezza quanto importante 66* 

s 

Silenzio , e Aie utilità gì* Quando, e dove debba oflervar- 
fi 51. 53. 54. Si tenga Tempre nell'Oratorio» e quando da 

lecito parlarvi i*. 

Solitudine quanto necefiaria rv ■ • ' ".. 

Stato Religtofo in ciré" conurta 4. 
Superbia quanto perniciofa pi. 
Superfluo non fi può permettere. 74* 

« • . 

T 

TErza Sorella come, econqual Dote, e condizioni fi rice- 
va xo. * ; t ; 

y ^* 

UBbidienza prima premeva a'Succeffori di S. Frane efeo qua- 
le folfe 1. 1. Quanto necerTaria 8i_. Suoi gradi Come 
debba efeguirfi 88» 89. Non obbliga fempre a peccato 89. Si 
permette al Ve (covo, come Superiore 3. 
Vedove non s'ammettono fra le Vergini 8. 10. 
Vergini Sacre tutte prima foggette a* Vefcovi 4. Simili agli 
Angeli 6 ± Abbiano congiunte le altre virtù fi. Stieno lonta- 
ne dal Mondo 48. Non fi benedicono quelle degli Ordini 
Mendicanti, ove non fia l'ufo tntichifsimo oj. 
Veftimenta fieno povere , e vili 16. 14. 15 Uguali , e fenza-. 
diftinzione 14. 15. Non fi facciano veftimenta , o lavori at- 
tenenti a* Sarti 63, 
Vetturali quando, e come s'ammettono in Claufura 94. 
Uffizio Divino fi leciti Ogni giorno con divozione, econqual 
rito %S'%6.%7. . 

. • . j Uffi- 



Uffizio della B. V. , e de'Mortt quando obblighi i8* 

Ufficiali fi eleggano col confeofo delle Monache 49. Non fi 

» rimuovano prima del tempo fenza giuftacaufa jo. 

TJflSzj fi accettino, ed efegui Teano con cieca ubbidienza 50. Sì 

facciano a fpefe del Monaftero 73. 
Vifita fi faccia tre volte l'anno dalla Badefla de'Mobili di ciaf- 

ebeduna 74* 7 y 
Vifitatore non fi deputa più in particolare , ma la vifi fa fi fa 

dal Vefcovo, o da' Superiori Regolari 97. 
Vita delle Religiofe quale debba euere 10. 
Umiltà quanto importi $u 
Unione fi con fervi fra le Religiofe 40. 01. 
Voti fi debbono fare nella Profefsione fecondo le Regole , e 

le Coftituzioni Apoftoliche 6$. Io efsi confitte la iorUnza 

dello fiato Religiofo 4. . 
Ufo contro la povertà non è lecito 66, 
Utile de' lavori quando , c come pofia lafciarfi alte Religiofe 

particolari 6j. « v- 
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CORREZIONE 
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